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i gruppi umbri interessati ad effettuare 
interviste e sopralluoghi，in particolar 
modo e magari con tutti gli apparecchi 
necessari nella sommita di Montarale. 


~. Verona 


Aldo Valeri, Via A. Fabietti 46, Pe- 
rugia. 

Comunica un suo avvistamento ufo- 
logico che risale al gennaio 1959. È рег. 
tanto un caso che interessa il terzo vo- 
lume di «UFO IN ITALIA». Il testi- 
mone che oggi ha 41 anni ricorda che al 
momento dell'avvistamento si trovava 
in treno insieme con un alpino che sta- 
va dormendo. Auche lul era militare e 
andava a Verona e stava percorrendo il 
tratto ferroviario che da Ortona con- 
duce a quella città. Non sa dire il gior- 
no e l'ora; poteva essere fra le 17 e le 
19. Poté osservare il fenomeno piutto- 
sto a lungo ma non piü di un minuto e 
non sa dire se altri da scompartimenti 
«vicini lo abbiano potuto osservare. L'og- 
getto metallico aveva un diametro ap- 
parente di otto metri e si trovava ad 
una distanza da lui di duecento metri 
circa e a soli dieci metri di quota sem- 
brava che stazionasse sulla zona. Aveva 
un assetto orizzontale, era di forma di- 
scoidale e aveva il sotto nero ed il so- 
pra di un verde bottiglia. Dalla parte 
superiore si notavano due luci alle estre- 
mità, una rossa ed una azzurra, mentre 
al centro ve ne era una verde. Gli parve 
di vedere, sempre nella parte superiore, 
come degli oblò in una specie di cabina 
centrale, che dall'interno emanava una 
debole illuminazione. Il cielo era sere 
no quella sera e alla vista del fenomeno 
Yoperaio provò un senso di pace e di 
grande serenità. (Doc. п. 1343). - 

® Il «bassa quota » potrebbe risultare 
assai più interessante se attraverso ac- 
curate ricerche di gruppo sì potessero 
rintracciare altri testimoni dello stesso 
fenomeno. 


... Genova 


Gruppo C.R.G., c/o Piero e Giovanni 
Mantero e Vittorio Crosa, Genova-Pra. 
Una quattordicenne, Irene Lucente, in- 
tervistata dai componenti il gruppo pre- 
detto, è stata testimone di un curioso 
fenomeno. La ragazzina abita in Via 
Lagaccio n. 38/a, int. 36. Erano le 21/h 
del 26 luglio 1977, quando vide una sa- 
goma che, dapprima immobile vicino ad 
un albero, cominciò a muoversi lenta- 
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Schizzo della figura vista da Irene, 


Da destra: la protagonista Irene Lucente, il segna- 
latore Pino Rizza e il fratello di Irene, Sebastiano. 


mente e quasi barcollando. Teneva la 
mano vicino al collo, come se manife- 
stasse un senso di soffocamento. La fi- 
gura era alta circa un metro e sessanta 
e distava pochi metri dall'osservatrice. 
L'essere aveva la testa rotonda e rico- 
perta come da un casco; il corpo appa- 
riva un po' tozzo e, a parte il pollice 
le altre dita delle mani formavano una 
cosa unica. Dalle ginocchia in giù non 
era visibile e sembrava opaco, nono- 
stante che fosse illuminato da un lam- 
pione. (Doc. n. 1971). 

* Questa entità ricorda quella apparsa 
ai componenti del GORU di La Spezia 
sul Verrugoli. 


In breve 


e Clara. Roma - Non abbiamo и suo indirizzo, per. 
tanto ricorriamo alla risposta in breve. | suoi avvi- 
stamenti di Oriolo Romano sono stati trascritti su 
scheda segnaletica col n. 1946. Per potero dire di 
che cosa si sia trattato. bisognerà attendere even- 
tuali schede connesse e studi di correlazioni con 
altre eventuali segnalazioni, Non vi sono comunque 
ancora specifiche caratteristiche ufologiche. 


ө Franco Angeli. Via Borgo 4, Spello (PG) - La let- 
tera che ie avevamo inoltrato in risposta alla sua 
del 23/8 è tornata indietro. L'indirizzo non era esatto. 
Nella lettera avevamo inserito una scheda segna 
letica per duplicazioni e la ringraziavamo per gli 
articoli che ci aveva fornito relativi al caso di 
Borghetto di Nocera. 11 caso di Pontefelcino sarà 
trascritto su scheda e pubblicato. 

e Franco Zuodar. Drenchia (Udine) - La rinóraziama 
per la sua erudita lettera senza un preciso indirizzo, 
Per cui siamo costretti a risponderle brevemente 
per il tramite del G.d.M. La sua ipotesi ufologica è 
Oggi una delle più accreditate e che anche noi della 
SUF cordividiamo. 


* Lorenzina, Roma, Fiumicino - La ringraziamo per 
gli articoli tratti dal quotidiano « Il Tempo » che 
sono molto interessanti e che ci, fa avere regolar- 
mente. Essi ora sono in mano all'addetto alla sche- 
datura dei fatti ufologici per una regolare archivia- 
zione e comunicazione ai gruppi di ricerca interes- 
sati 


e Mario Cestellini, Via С. Pepe n. 28, Corvia/ 
Foligno (PG) - Precisa che circa gli avvistamenti 
Umbri trattati da Sergio Conti nell'articolo apparso 
sul G.d.M. n. 80 a pag. 5 occorre tenere presente che 
И sismografo non ha affatto tremato per la = palla 
di fuoco», come è stato scritto su • La Nazione > 
del 21-4-1977. — ma per ben altre cause — cosi 
infatti si è espresso padre Martino Siciliani, dell" 
Osservatorio sismologico di Perugia, intervistato 
dallo stesso Cestellini. Anche la notizia apparsa nel. 
lo stesso numero del G.d.M., nella posta della s 
zione a pag. 18 e riguardante l'articolo del « Mes- 
saggero » del 30-10-1977. sul caso di Fazio Verzini 
di Perugia, secondo il Cestellini non corrisponde- 
rebbe totalmente a verità. 


+ Giampaolo Marconi - San Benedetto del Tronto 
(AP) ~ Nell'impossibilità di scriverle direttamente а 
causa della mancanza di un preciso indirizzo, la 
ringraziamo sul G.d.M. per Tinoltro dell'interessante 
articolo che sarà schedato ed archiviato in attesa 
di tutti gli studi di correlazione che si rendono 
necessari per un coefficiente di valutazione negativo 
© positivo. 


STATISTICA DEL « FLAP » DELL'ANNO 1954 
(Dal secondo volume di « Ufo in Italia ») 


in corso di pubblicazione 


Continuiamo la pubblicazione qui di 
seguito degli elenchi delle località in 
ordine alfabetico. 


ELENCO DELLE LOCALITÀ DI AVVISTAMENTO 


LETTERA «Р» 

Ni Locana Prov. Quantità 
1 PADOVA 3 
2 PALAGONIA/CATANIA, 

tratto stradale (cn d 
3 PALAZZOLO ACRéIDE (SR) 1 
i PALERMO : 
5  PàNCOLE (GR) e 
6 PARMENSE, zona del (PR) vt 
7  PARRAVICINO D'ERBA (co) 1 
8 PASINA DI RIVA (TN) 1 
9 PAULILATINO (CA) 1 

10  PERETA (GR) M 
11 PèRGINE VALSUGANA (TN) 1 
12 PERUGIA 4 
18 PERICIA.sAnro | 
14 PéSARO 1 
15 PESCARA pt 
le мы mo! 
17 PETRITOLI (AP) X 
18 PETRIZZI (cz) 35 
19 PIANCASTAGNAIO (SI) 1 
20 PIETRASANTA (LU) 2 
n IETRAVIVA (AR) li 
22 IOMBINO (LI) 1 
23 PISA 1 
24 PISTOIA TA 
25 PITIGLIANO (GR) x. 
% PO BI GNOCCA JRG) 1 
27 POLVERAIA (GR) ve 


м. Quantità 
7 Località Prov. Segnalaz. 
28 POMO, isola di (Dalmazia) 

motopescherecci vari 1 


* 29 POMO, isola di (Dalmazia) 


motopeschereccio «Auror 
30 POMO, isola di (Dalmazia) 

motop. « Fedelíranco » 1 
31 POMO, isola di (Dalmazia) 

motopeschereccio « Lina » 1 
32 РОМО, isola di (Dalmazia) 


motopeschereccio 

« Madonna di Pompei » qa 
33 POMO, isola di (Dalmazia) 

тор. «Maria Luisa = ЭУ 
34 POMO, isola di (Dalmàzia) 

motop. «Ontano » j$ 
35 POMO, isola di (Dalmazia) 

motop. « Pappafico » 1 
36 POMO, isola di (Dalmazia) 

motop. «San Camillo » (EJ 
37 POMO, isola di (Dalmazia) 

motop. « San Marco » 1 


38 POMO, isola di (Dalmazia) 


motop. « Sant'Antonio » fa 
39 PONTASSIEVE (FI) 1 
40 PONTEDERA (Pl) 2 
41 PORCARI (LU) 1*5 
42 PORDENONE 1 
43 PORTOFERRAIO an 1 
44 POTENZA 1 
45 POTENZA PICENA (MC) 1 
46 POZZUOLI (NA) 2 
47 PRAGELATO (To) 1 
48 PRATO (FI) 4 
N. sterisco (*) distingue segnalazioni ripe- 


tute sotto nomi di località diver: 


getto era ben visibile, date le ottime con- 
dizioni atmosferiche, pareva di una ven- 
tina di metri di diametro nella sua forma 
circolare e posto ad una distanza di un chi- 
lometro o un chilometro e mezzo. Rimase 
guasi fermo per molto tempo ed aveva un 
alone secondo alcuni biancastro c secondo 
altri violetto. 

L'oggetto ad occhio nudo era simile ad una 
stella lampeggiante e con un binocolo 
12x 50 mostrava le diverse forme di cui 
riproduciamo le principali. I colori mag- 
giormente notati durante le variazioni fu- 
rono il giallo, il rosso, il blu ed il 
Il fatto suscitò un certo stupore ii 
negli osservatori. (Doc. n. 2010). 
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* Ci pare utile il segnalare questo recen- 
te avvenimento ai gruppi di ricerca fioren. 
tini, perché indaghino in modo, possibi 
mente, da rilevare altre testimonianze in- 
dipendenti. 


... Falzé, Collalto, 
Refròntolo 

Giuseppe Piccolo, Via XV Giugno 7, 

Nervesa della Battaglia (TV). 

Ci vengono gentilmente inoltrati due ar- 

ticoli tratti rispettivamente da « Il Gazzet- 


tino» del 13 agosto 1977 e del 31 luglio 
1977. Il primo riportò la seguente notizia. 


L'11 agosto 1977, poco dopo le ore ven- 
tuno, nei dintorni di Falzé di Piave e di 
Collalto (TV), Enrichetta Del Bo col ma- 
rito Ivo, Francesco Bariviera, Antonio Mo- 
ri, Gabriele Fregolen, Luciano Beninca, un 
certo Nicola e molte altre persone videro 
per una decina di minuti una coppia di 
oggetti sferici fermi per qualche minu- 
to nel cielo di Collalto. Gli ordigni si 
presentavano con la parte superiore lumi- 
nosa e col fondo opaco, provennero da 
Nord-Est e, dopo la sosta, invertendo la 
rotta ritornarono verso quella direzione. 
Avevano anche una scia dapprima chiara- 
mente visibile e poi sempre più debole 
sino alla scomparsa. Arrivarono improv- 
visamente ed improvvisa egualmente fu la 
loro scomparsa. Il Del Bo avrebbe osser- 
vato un simile fenomeno anche una sera 
precedente. (Doc. n. 2016). 

La notizia riportata da «Il Gazzettino » 
del 31 luglio 1977 riporta invece un fatto 
accaduto a Refrontolo (TV), il 26 luglio 
1977, alle ore 22.30. Furono testimoni i 
coniugi Manlio e Vittoria Alzetta. Videro 
una specie di «alone» bianco abbaglian- 
te che levitava a mezz'aria in direzione 
Est Nord-Est e che illuminava le nubi cir- 
costanti. La luminosità non permetteva di 
distinguerne la forma se non attraverso Г 
impiego di un polarizzatore, che d'altra 
parte i coniugi non avevano. 

L'oggetto stette sospeso in aria e poi se 
ne andò silenzioso com’era venuto. Gli 
osservatori poterono osservarlo per circa 
cinque minuti e rimasero molto turbati, 
anche perché si ricordarono che la notte 
precedente avevano udito strani rumori 
attorno alla loro casa, ma non riuscirono 
ad individuarne la provenienza. 

* Raccomandiamo ai gruppi di ricerca di 
zona di condurre inchieste e di realizzare 
documentazioni illustrative dei fatti. 


... Imperia 

Gian Mario Ragno, Corso Belvedere 
45/11, Sampierdarena (GE). > 
Da alcuni articoli giornalistici gentilmen- 
te inviatici si rileva la seguente notizia: 
il 31 luglio 1977, nella mattinata, dalla 


NUOVA SEGNALAZIONE DI OGGETTI MISTERIOSI IN CIELO 


I dischi volanti prediligono Falze 


Sono molti i testimoni del singolare fenomeno che si ripete ormai 
per la seconda settimana - Luci, fosforescenze - Ufo in movimento? 


Straordinaria satia trattoria i mari 
Ute nel dintorni di Tuna di | Soutaount clienti, Pencari 

Baririera, un posito uomo di 
mezia età 11 ventenne Anto. 
mo Mori, 1 giovane Gabriele 
Pregolen di 4 ami, ren 
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s che abitano nei dintorni, 1 
ti Dal Bo, una grazioss ven- | quali non hanno creduto a! 
inovenne che gestisce col | loro occhi al vedere № due 
marito dvo la trattoria Por- | pelle di биоло svspese Inne 
Zia con anneseo bar, ha fer. | bili nel cielo dove sono rima- 
Tao la sus attenzione su | ste ancora per altri quattro 

cinque minuti dando a tutti 


luminosa; 
erano vicine a lei tre giovani 
in un'auto in sosta che si so- 
no precipitati fuori dall'abi- 
tacolo те visione. 
A un tratto 1 due Ufo, che 
provenivano da nordest, si 
Sono fermati a grande alter. 
A sopra ella torre del castel. | 
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ce bianchissima e fermarsi | 


REFRONTOLO 


Rumori strani 
e strano disco 
luminosissimo 


@ L'oggetto circondato da un alone in- 
tensissimo stato visto da due coniu- 
gi veneziani 
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Un «UFO» 
avvistato 


a Imperia? 


IMPERIA — Ogni tanto 
gli UFO. o chi per loro. 
sembra tornino a farsí vivi. 

Nel cielo di Imperia un 
oggetto misterioso, o per lo 


zona di Borgo Foce, ad Imperia, una pic- 
cola folla riunitasi sul lungomare poté os- 
servare un oggetto misterioso calarsi sul 
mare, inabissarsi e riemergere dopo una 
ventina di minuti per riprendere infine 
quota e scomparire alla vista. Il fenomeno 
durò circa una mezz'ora. Anche l'Osser- 
vatorio imperiese diretto dal prof. Bino 
Bini segnalò un'intesa attività estiva di 
strani avvistamenti. (Doc. 2002). 


... Arezzo 


«САЦ», c/o Fabrizio Massi, Via Fio- 
rentina 255, Arezzo. 


Riesuma un caso risalente alla fine di ot- 
tobre o primi di novembre del 1975. Te- 
stimoni furono Marco Scortecci, allora do- 
dicenne, e Maurilli Fabio, di sette anni. 
Lo Scortecci abita in Via Marco Peren- 
nio 46 in Arezzo e proprio dal suo ap- 
partamento fu osservato il fenomeno. Era 
presente anche la madre dello Scortecci, 
signora Giuseppina. Gli osservatori nota- 
rono verso le 18.30 nel cielo aretino, ad 
est, tre oggetti volanti di dimensioni stel- 
lari e di eguale grandezza. Uno di essi 
era al centro degli altri due che gli gira- 
vano attorno sempre più veloci. Ad un 
certo punto si fermarono, si disposero in 
un determinato ordine e scomparvero di- 
rigendosi verso il Duomo, che, come sa 
piamo, si trova nella parte alta della città. 
Non fu possibile ai testimoni precisare 
la distanza del fenomeno, che durò quasi 
un minuto in un cielo completamente se- 
reno. Fu però possibile agli osservatori 
osservarlo con un binocolo. (Il documento 
reca il n. 2023). 


® Non è la prima volta che ci troviamo 
in presenza di fenomeni che assumono que- 
ste caratteristiche, anche se in questo caso 
ci pare doveroso rimarcare l'aumento del- 
la velocità rotatoria dei due corpi satel- 
liti fino a fermarsi ed assumere col corpo 
centrale un preciso ordine per procedere 
unidirezionalmente verso il Duomo. Sa- 
rebbe certamente importante il potere ave- 


re altre testimonianze indipendenti del 
fatto. 
... Aiola 


Silvano Tedeschi, Via Foscolo 9, Reggio 
Emilia. 


Riesce ad avere un ritaglio de «1l Resto 
del Carlino» del 14 agosto 1977, su cui 
appare la notizia del quasi atterraggio 
avvenuto nella campagna di Aiola, nel co- 


si come ad Albenga (in Liguria) 


sull UFO 


Roma, 14 settembre 
ristamento di aerei о « og- 
o segnalato la scorsa notte 
Па difesa aerea. 
tesi che Ve UFO » visto da 
Italia sia probabilmente un 
è nell'atmosfera domenica 

nello spazio. E” il « Pega- 
lei micrometeoriti che col- 
ato in orbita due pannelli, 
circa 30 metri. 
' di sottilissimo alluminio, 
he di piccolissime dimen- 
segnale; altri satelliti del. 
ti successivamente. IT « Pe- 
о 1964, ета entrato in un’. 
rigen (punto più basso) e 
AL momento dell'immissio- 
razzo « Saturn », il satellite 
perché Tullimo siudiv del 


Лейопо vene la luce solare 
rientrare, probabilmente si 
[pub sembrare "che emętta 


uS Tumore. La circostanza) 
о ba sorpreso, data l'ora che 
vrebbe consentito “di «udire 
tintamente il rumore di un 
Santarelli-ha detto-di 


$ ad alcuni passanti.e спе, 
ostoro hanno concordato con 
і sulla о del 


LANUSEI.— Un. oggetto 
uminoso «simile a ym di- 
co volante» 2 stato avvi- 
tato alle 5.45 di oggi a La- 
asei, nel Nuorese, da Gior- 
Micheli, titolare di un 
leposito .di materiali per Г 
dilizia, Micheli ha detto di 
ver visto '«UFO» mentre si 
rovava a bordo del camion. 


GELA 一 Un «UFO» è 
tato avvistato su Gela sul- 


a perpendicolare dello sta: 
Xlimento petrolchimico dell’ 


| ANIC. La visione è stata se- 


gnalata contemporaneamen- 
te da moltissime persone e 
da alcune pattuglie dei ca- 
rabinieri ed è durata cinque 
minuti, dalle ore 5.50 alle 
5.55 di questa mattina. E' 
apparso come una stella che 
si spostava lentamente ver- 
so levante e che si andava 
via via.ingrandendo fino ad 


-assumere -la` dimensione di 


una mezzaluna. Quindi si è 
arrotondata emettendo dap- 
prima "una luce gialla che 
poi è diventata bianca. Quan- 
do l’oggetto volante non iden- 
tificato «è diventato comple- 
tamente «rotondo, al centro 
è comparso un buco nero e 
sulla. circonferénza 'esterna, 
da due punti diametralmen- 
te opposti sono stati emessi 
due raggi .diluce a forma di 
alí. Lu UFO». è quindi scom: 
‘parso nel cielo lasciando sbi- 
gottiti.-e -increduli -quanti 
hanno , assistito allo strano 


:| fenomeno. Y 


RAVENNA — Tre degli av- 
vistamenti dell’«UFO » in Ro- 
magna, ; due nel: Ravennate, 
uno nel) Forlivese. Poco pri- 
ma delle sei a) Cottignola lo 
Tp visto trg operai della 
«Villcaflex», P ditta di vul- 
canizzazioni 3 SR if cortile 
della bbrica. Lo han- 
no descritto cóme un pallo- 
ne luminoso.che viaggiava а 
forte ;velocitá:APoco dopo. 1’ 
«UFO» 8 siata segnalato ad 
una ventina ‘dit chilometri di 
distanza, nella-campagna- Fa- 
na da due ‘contadini. 

Nel Forlivese, sempre po- 


co prima delle sei, lo hanno| 


visto due uomini che si era- 
no recati a pescare nella Val- 
le del Rabbi, in Jocalita Tor- 
tolo di Predappio.' Secondo 
loro Y«UFO».aveva.una for- 
ma а «V» ed un diametro 
di circa un metro. 


. ALBENGA - Ufo sono 
Stati visti questa mattina in 


Così ieri mattina, l'equipaggio delhufo avrebbe visto l'Italia 


tre località - dell'Albenganese.. 
La prima volta nella zona 
di.Alassio, in località San 
Bernardo, dove un gruppo di 
sei ragazzi ha intravisto un 
oggetto dal movimento rota- 
torio che si è subito allonta- 
nato; poco prima, quattro 
pescatori avevano avvistato! 
anch'essi un oggetto miste. 
rioso molto luminoso che si 
muoveva a velocità notevole 


L'avvistamento sarebbe sta- 
to registrato anche a Brescia 
da alcuni pescatori dilettanti 
che hanno telefonato alla no- 
stra redazione. E' avvenuto 
verso le 545. f. 


da Savona verso Capo Noli 
L'«oggetto» aveva dei faril 
laterali con luci fortissime, 
соп Ја forma di una freccia. 
Analoga . descrizione hanno 
fornito due ausiliari dei vi- 
ЕШ del fuoco che hanno av-| 
vistato un «oggetto » mentre! 
stavano spegnendo un incen.| 
dio di bosco nell'entroterra| 


di Alassio. Anche loro -hanno| 
descritto l'oggetto, di. colore 
celeste, per diventare .poi се- 
léste-giallognolo, come attira- 
to dall'incendio, a forma di 
punta fino a diventare,: nel 
‘momento dell'accelerazione, 
un triangolo. E' da notare 
che :nella zona degli avvista- 
menti, in una villa di cam. 
pagna, durante l'apparizione) 
di. questo oggetto i cani 
avrebbero abbaiato insisten- 
temente, apparentemente sen.| 
za alcun motivo plausibile, 
fino a quando 1'« Ufo» non 
si è allontanato del tutto. 


URBINO 一 Nella zona di 
Urbino, l'oggetto luminoso è 
stato visto da due giovani e 
da una ragazza che verso le| 
5.45 stavano andando a rac. 
cogliere funghi. in località 
Ponte di Ferro, alla perife- 
ria di Acqualagna, la ‘terra 
del tartufo. Secondo la loro 
testimonianza, l’« Ufo » aveva. 
una forma da ovale schiac- 
ciato, tipo pallone da rugby, 
con il diametro di un me- 
tro. Si muoveva — hanno 
spiegato — in silenzio, a ve. 
locità sostenuta, emettendo 
raggi di -luce - intensissima. 
Ad ‘un certo punto dal disco 
si sarebbe staccato uh anel 
lo luminoso, dopo di che 
Va Ufo» avrebbe aumentato 
«la velocità e DU scom- 
parso. 


ALASSIO — Anche ad Alas- 
sio, sulla Riviera ligure di 
ponente, sono stati avvista-| 
ti, secondo le dichiarazioni| 
di diverse persone, oggetti 
misteriosi non identificati 
(Ufo) che solcavanp il cielo. 
* Il primo avvistamento © 
stato fatto da Mario Campa- 
gnolo, 20 anni, che assieme 
ad altri sei amici si trovava 

| Ја notte scorsa sulle alture 
di San Bernardo, nell’entro- 
terra .alassino. Secondo il 
giovane l'oggetto misterios6| 
| si muoveva «roteando nel cie-| 
| lo». Poche ore dopo, questa 
mattina tra le 5,30 e le sei, 
quattro pescatori di Noli, uf 
centro balneare vicino a Sa: 
vona, hanno notato lo stesso 
oggetto. Eugenio Manzino, 
Enrico Fontana, Pietro Ga: 
znelin a Gino Ganduglia, han- 


(foto dal satellite NOAA Il 


no raccontato di aver vis 
«un oggetto a forma di frc 
cia, con fari laterali e lc 
molto forti che si muove 
in direzione mare-monti»! 


FIRENZE — Uno stra: 
oggetto luminoso a forma 
disco. è stato osservato si 
mani alle 645 su Calenzar 
una cittadina a pochi chi 
metri da Firenze. Il fenom 
no è stato segnalato da. 
stesso osservatore a «Te 
libera Firenze». 

Secondo costui — a que 
to ha riferito al'ANSA Fre 
cesco Colonna di «Telelit 
ra» 一 si trattava di «un 
sco luminoso con strani 
fetti luminosi intorno. E 
fermo su Calenzano. Poi 
& scomposto in due disc 
che dopo qualche minuto 
sono come dissolti». 

Da rilevare che al mome 
to in cui la persona ha te 
fonato allemilleule radio 
nica (erano circa le 9; 
non erano ancora noti 
avvistamenti di Gela, Ror 
e Torre del Lago. 


& stato notato a Gela (in Sicilia) cosi come ad Albenga (in Liguria) 


СН «UFO» si interessano| 
all'Italia che si alza dal let- 
to, prepara il caffe. e che 
inizia a programmare la sua 
giornata. 

Sono apparsi tutti contem- 
poraneamente alla stessa ora 
(dalle 5,30 alie 6 del mattino) 
e sono stati avvistati nel cie- 
lo di località molto distanti 
tra loro: da Gela in Sicilia 
ad Albenga in Liguria, da 
Urbino in Umbria, a Lanusei 
in Sardegna. А 

Una serie di testimonianze 
И ha descritti più o meno 
allo stesso modo: «a forma 
di freccia» hanno detto al- 
cuni, «di sigaro» affermano 
altri. di «imbuto rovesciato» 
viene definito da altre voci 
ancora. Su un fatto sono tut- 
ti d'accordo: «emettevano 
molta luce, due raggi addi- 
rittura come da Jar: molto 
potenti posti sulle ali». . 

E mentre si janno conget- 
ture, si cercano confronti, si 
raccolgono ^ ..,. testimonianze 
una guardia giurata solian- 
to ha voluto conservare la- 
nonimato forse perché teme- 
va ancora di essere preso per 
visionario) ecco “la "doccia 
fredda: una ipotesi formula- 
ta forse. da fonti ufficiali. 
«Non à UFO, ma forse il sa- 


tellite «Pegasus 1» che sta| Ti: 


rientrando nell'atmosfera». | 

«L'avvistamento da luoghi 
pur così lontani sarebbe pos- 
sibile perchè il perigeo del 
satellite è, a ben 497 mila 
metri. dalla superficie terre- 
stre». 

La favola degli eztraterre- 
stri che si interessano all’Ita- 
lia che si desta’ è svanita. 
Qualcuno continuerà a cre- 
derci ancora, come i bambi- 
ni alla ... Befana о a … San- 
ta Lucia. Nel momento in 
cui la Befana e Santa Lucia! 
si concretizzano nella mam- 
ma o nel papi il bambino! 
è diventato adulto é cesserà 
la sorpresa del dono, Tatte- 
sa, l'ansia per il misterioso 
evento che ha comunque il 
messaggio della bontà, dell’ 
affetto, della favoia. x 

Ecco perche, tutto somma- 
to, preferiamo ancora cre- 

; dere agli UFO. 


_ Ed ecco la cronaca ed i 
fuoghi dei vari avvistamenti: 


TORRE DEL LAGO (Lucca) 
— Uno strano oggetto lumino. 
so, a forma di sigaro o di 
siluro, che volava ad una quo- 
ta di circa 5000 metri, come 
un aeroplano, è stato visto al- 
le sei di stamane mentre al- 
beggiava e seguito nel suo vo- 
lo per quasi un minuto da 
numerose pèrsone ‘in gran 
parte operai o operaie che si 
davano il cambio allo stabili. 
mento di escavazione di sab- 
bie silicee di Torre del Lago 
nonché da alcun] cacciatori. 

Lo strano oggetto misterio- 
so, secondo la descrizione di 
diverse persone, proveniente 
da Sud e diretto al Nord, nel 
sorvolare la zona del lago di 
Massaciuccoli e Torre del La- 


go lasciava, a tratti, una scia! 


Una ipotesi sull' UFO | 


Roma, 14 settembre 


Si è appreso che nessun avvistamento di aerei o « og- 
getti volanti » sconosciuti à stato segnalato la scorsa notte 
dai servizi italiani incaricati della difesa aerea. а 

Resterebbe allora valida l'ipotesi che Г UFO» visto da 
molte persone in varie località d'Italia sia probabilmente un 
gigantesco satellite che rientrerà nell'atmosfera domenica 
prossima, dopo 13 anni di vita nello spazio. E' il « Pega- 
sus 1», destinato allo studio dei micrometeoriti che col- 
piscono la terra, e che ha spiegato in orbita due pannelli, 
con una lunghezza massima di circa 30 metri. 

Quando queste grandi «ali» di sottilissimo alluminio, 
erano colpite da meteoriti anche di piccolissime dimen- 
sioni, veniva inviato a terra un segnale; altri satelliti del. 


lo stesso 
gasus 1» 


tipo sono stati lanciati successivamente. Il « Pe. 
lanciato il 16 febbraio 1964,-era entrato in un’ 


orbita con 497 chilometri di perigeo (punto рій basso) e 
731 di apogeo (punto ‘pitt alto). AL momento dell'immissio- 
ne in orbita, avvenuta con un razzo « Saturn », il satellite 
pesava 2.400 chili, saliti а 8.981 perché l'ultimo stadio del 


razzo era rimasto attaccato. 


Le ali di alluminio lucido, riflettono bene la luce solare | 


probabilmente si, 


po circa un minuto, è -scom- 
parso all'orizzonte. | er 


ROMA in: oggetto vo: 
lante поп identificato è..stato 
visto questa mattina:poco pri- 
ma 'delle sei nel cielo di Ro- 
ma da alcune che 
hanno ‘telefonato ad un'quoti- 
diano della sera,'e dagli agen- 
ti di una pattuglia; della poli- 
zia che via radio hanno av- 
vertito la sala operativa del. 
la questura. Ta 

Le persone che hanno visto 
l'oggetto luminoso e che non 
hanno esitato a definire uni 
«disco volante» sono una 
guardia giurata che ha volu- 
to mantenere l'anonimo quan- 


do ne ha dato notizia al quo-|. 


tidiano, e «due operai dell'Ali- 
talia. Costoro ‘hanno detto di 
aver visto l'oggetto luminoso, 
di forma triangolare, Spostar- 
si rapidamente nella direzione 
Sud-Nord. Uno dei due si tro-| 
vava sulla via Appia, l'altro 
nei pressi “di Forte Braschi, 
due località molto lontane fra 
loro. Infine una one 
& giunta dalla pattuglia di 
una «Volante» che ugualmen- 
te ha avvistato il misterioso 
oggetto. SĘ 

* Ad avvistare distintamente 
Yoggetto luminoso nel cielo 
di Roma poco prima dell'al- 
‘ba sono stati due operai dell’ 
Alitalia, Armando Di ‘Caprio 
e Rolando Santarelli, i quali 
si stavano recando in auto, 
partendo dalle rispettive abi- 
tazioni. al posto di lavoro, al- 
YEUR. Di Caprio ha definito 
Yoggetto luminoso un «imbu- 
to rovesciato» che si muove- 
va nel cielo ancora buio; San- 
tarelli ha detto di aver visto 
un «triangolo» luminosissimo 
che ha osservato a lungo. Fer- 
mata l'auto l'uomo ha visto! 
l'oggetto muoversi velocemen- 
te nel cielo senza emettere al- 


Cun Tumore. La circostanza! 
lo ha sorpreso, data l'ora chel 
avrebbe :cónsentito “di “udire| 
distintamente il rumore di un 


te ad alcuni passanti. e che! 
costoro hanno concordato ‘con 
lui sulla eccezionalità del 
fatto...) i uve 
ТАМОЗЕГ.— Un oggetto 
luminoso «simile & un di- 
sco volante» 8 stato avvi- 
stato alle 5.45 di oggi a. La- 
nusei, nel Nuorese, da Gior- 
gio Micheli, titolare di un 
deposito .di materiali per Г 
edilizia. Micheli ha detto di 
aver visto '«UFO» mentre si 
trovava a bordo del camion. 
GELA — Un «UFO» è 
stato avvistato su Gela sul- 
la perpendicolare dello si 
bilimento petrolchimico dell’ 


ANIC. La visione è stata se- 
gnalata contemporaneamen- 
te da moltissime persone e 
da alcunè pattuglie dei ca- 
rabinieri ed è durata cinque 
minuti, dalle ore 5.50 alle 
5.55 di questa mattina. E' 
apparso come una stella che 
si spostava lentamente ver- 
so levante e che si andava 
via via .ingrandendo fino ad 
assumere la: dimensione di 
una mezzaluna. Quindi si è 
arrotondata emettendo dap- 
prima “uns luce gialla che 
poi è diventata bianca. Quan- 
do l'oggetto volante non iden- 
tificato «è | diventato comple- 
tamente «rotondo, al centro 
è comparso un buco nero e 
sulla. circonferenza ‘esterna, 
da due punti diametralmen- 
te opposti sono stati emessi 
due raggi diluce a forma di 
alf. L'«UFO» è quindi scom- 
parso nel cielo lasciando sbi- 
increduli quanti 
ito allo. strano 


AY degli av- 
istamenti dell «UFO » in Ro- 
magna, due “mel: Ravennate,| 
uno ¿nel Forlivese. Poco pri- 
ma delle sel ai Cottignola lo 
hanno visto operai della 
ditta di vul- 


' RAVENNA — Tre 


«UFO» à stato, segnalato ad 
una ventina di chilometri di 
distanza, nella-campagna Fa- 
entina, da due ‘contadini. , 
“'Nel Forlivese, sempre po- 
co prima delle sei, lo hanno 
visto due uomini che si era- 
no recati a pescare nella Val- 
le del Rabbi, in località Tor- 
tolo di Predappio.’ Secondo 
loro «UFO». aveva. una for- 
ma а «V» ed un diametro 
di circa un metro. 


. ALBENGA Ufo sono 
Stati visti questa mattina in| 


Cosi ieri mattina, I'eqt 


tre -località- dell'Albeng 
La prima volta nella 
di. Alassio, in località 
Bernardo, dove un gru) 
sei ragazzi ha intravis 
oggetto dal movimentc 
torio che si è subito a 
nato; poco prima, ¢ 
pescatori avevano av 
anch'essi un oggetto 

rioso molto luminoso 

muoveva a velocità ni 


L'avvistamento sareb 
to registrato anche a ] 
da alcuni pescatori dil 
che hanno telefonato : 
stra redazione. Е” av 
verso le 5.45. 


SS 
da Savona verso Cap 
L'«oggetto» aveva d 
laterali con luci fort 
con_la forma di una 
Analoga descrizione 
fornito due ausiliari 
gili del fuoco che ha: 
vistato un «oggetto » 
stavano spegnendo ur 
dio di bosco nell'en! 


ii EI) Pr." ©RnmIuu Ha 


me ad Albenga (in Liguria) 


IFUFO 


oma, 14 settembre 
to di aerei o « og- 
ato la scorsa notte 
a aerea. 

«UFO» visto da 
a probabilmente un 
tmosfera domenica 
azio. E” il « Pega- 
ometeoriti che col- 
orbita due pannelli, 
0 metri. 

tilissimo alluminio, 
piccolissime dimen- 
; altri satelliti del- 
ssivamente. ‘Il « Pe- 
"era entrato in un’ 
punto più basso) e 
nento dell'immissio- 
Saturn », il satellite 
| l’ultimo stadio del 


| benie ia luce solare 
'e, probabilmente si 


ibrüre"che ‘emetta” 


те. La circostanza 
rpreso, data l'ora che 
^cónsentito "di «udire! 
mente il rumore di un 
antarelli-ha detto:di 
licato l'oggetto volan- 
lcuni passanti e che 
hanno concordato con| 


ANIC. La visione è stata Se- 
gnalata contemporaneamen- 
te da moltissime persone e 
da alcune pattuglie dei ca- 
rabinieri ed è durata cinque! 
minut, delle ore 5.50 alle 
5,55 di questa mattina. E' 
apparso come una stella che 
si spostava lentamente ver- 
so levante e che si andava 
via via.ingrandendo fino ad 
assumere -la` dimensione di 
una mezzaluna. Quindi si è 
arrotondata emettendo dap- 
prima "una luce gialla che 
poi 8 diventata bianca. Quan- 
do l'oggetto volante non iden- 
tificato «è diventato comple- 
tamente «rotondo, al centro 
& comparso un buco nero e 
„| sulla circonferénza ‘esterna, 
da due punti diametraimen- 
te opposti sono stati emessi 
due raggi di-luce a forma di 
ali. L'«UFO». è quindi scom- 
parso nel cielo lasciando sbi- 
gottiti--e — increduli quanti 
hanno , assistito allo. strano 
fenomeno. iosa 


RAVENNA — Tre degli av- 
vistamenti dell'KUFO » in Ro- 
magna; due "nel - Ravennate,| 
uno nel) Forlivese. Poco pri- 
ma delle sei ai Cottignola lo 
hanno visto tré operai della 

ditta di vul- 


della Toro fabbrica. Lo han- 
no descritto come un pallo- 
ne luminoso. 


«Vülcaflex», (za 
canizzazioni,#sOpra il cortile 


e viaggiava a 


La prima volta nella гопа 
di Alassio, in località San 
Bernardo, dove un gruppo dil 
sei ragazzi ha intravisto un 
oggetto dal movimento rota- 
torio che si è subito allonta- 
nato; poco prima, quattro 
pescatori avevano avvistato] 
anch'essi un oggetto miste- 
rioso molto luminoso ‘che sil 
muoveva a velocità notevole] 


L’avvistamento sarebbe sta- 


la eccezionalità. del forte velocità.fPoco dopo l| to registrato anche a Brescia 
À моно cine | «UFO» è stato segnalato ай da alcuni pescatori dilettanti 
ЕТ, Un ‘oggetto| una ventina 'dil chilometri di| che hanno telefonato alla no: 


jo «simile a un di- 
lante». è stato avvi- 
lle 5.45 di oggi a La- 
nel Nuorese, da Gior- 
cheli, titolare di un 
o.di materiali per l' 
. Micheli ha detto di 
sto YxUFO» mentre si 
‚ a bordo del camion. 


3 


Un «UFO» 


wvistato su Gela sul- 
pendicolare dello sta- 
ќо petrolchimico dell’ 


distanza, nella-campagna Fa- 
entina, da due contadini. , 
Nel Forlivese; sempre. po- 
ёо prima delle sei, lo hanno 
visto due uomini che si era- 
no recati a pescare nella Val- 
le.del Rabbi, in località Tor- 
tolo di Predappio. Secondo 
loro l'«UFO». aveva. una for- 
ma a «V» ed un diametro 
di circa uri metro. 


è 


Stati visti questa mattina in 


ALBENGA — Ufo sono 


stra redazione. Е’ avvenuto! 
verso lo 5.45. 


n «= 
== 


da' Savona verso Capo Noll 
Le oggetto» aveva dei fari 
laterali con luci fortissime, 
con Ја forma di una freccia. 
Analoga descrizione hanno 
fornito due ausiliari dei vi- 
gili del fuoco che hanno av- 
vistato un « oggetto » mentre 
stavano spegnendo un incen- 
dio di bosco nell'entroterra 


Così ieri mattina, l'equipaggio dell'Ufo avrebbe visto „Italia 


tre -localita- dell’Albenganese. | 


«la velocità e sarebbe scom- 


| ad altri sei amici si trovava 


di Alassio. Anche loro hanno| 
descritto l’oggetto, di. colore 
celeste, per diventare poi ce- 
leste-giallognolo, come attira. 
to dall'incendio, a forma di 
punta fino a diventare, : nel! 
‘momento dell'accelerazione, 
un triangolo. Е’ da notare! 
che-nella zona degli avvista- 
menti, in una villa di cam. 
pagna, durante l'apparizione 
di questo oggetto i cani 
avrebbero abbaiato insisten- 
temente, apparentemente sen- 
za alcun motivo plausibile, 
fino a quando l'« Ufo» non 
si è allontanato del tutto. 


—URBINO + Nella zona di 
Urbino, l'oggetto luminoso è 
stato visto da due giovani e 
da una ragazza che verso le 
5.45 stavano andando a rac. 
cogliere funghi in località 
Ponte di Ferro, alla perife- 
ria di Acqualagna, la terra 
del tartufo. Secondo la loro 
testimonianza, Г« Ufo » aveva 
una forma da ovale schiac- 
ciato, tipo pallone da rugby, 
con il diametro di un me- 
tro. Si muoveva 一 hanno 
spiegato — in silenzio, a ve- 
locità sostenuta, emettendo 
raggi. di.-luce -intensissima. | 
Ad ‘un certo punto dal disco| 
si sarebbe staccato un anel. 
lo luminoso, dopo di che} 
YuUfo» avrebbe aumentato 


parso. 


ALASSIO — Anche ad Alas: 
sio, sulla Riviera ligure di 
ponente, sono stati avvista- 
ti, secondo le dichiarazioni 
di diverse persone, oggetti 
misteriosi non identificati 
(Ufo) che solcavanp il cielo. 
+ Il primo. avvistamento ё 
stato fatto da Mario Campa. 
gnolo, 20 anni, che assieme 


la notte scorsa sulle alture 
di San Bernardo, nell’entro- 
terra .alassino. Secondo il 
giovane l'oggetto misteriosò 
si muoveva «roteando nel cie-| 
lo». Poche ore dopo, questa 
mattina tra le 5,30 e le sei, 
quattro pescatori di Noli, ut 
centro balneare vicino a Sa- 
vona, hanno notato lo stesso 
oggetto. Eugenio Manzino,| 
Enrico Fontana, Pietro Gar-| 


(foto dal satellite NOAA 11 


no raccontato di aver vis 
«un oggetto a forma di fre 
cia, con fari laterali e lu 
molto forti che si muove 
in direzione mare-monti». 


FIRENZE — Uno stra 
oggetto luminoso a forma 
disco. è stato osservato sì 
mani alle 6,45 su Calenzar 
una cittadina a pochi chi 
metri da Firenze. Il fenor 
no è stato segnalato da. 
stesso osservatore a «Te 
libera Firenze». 

Secondo costui — a que 
to ha riferito all'ANSA Fre 
cesco Colonna di «Telelit 
ra» — si trattava di cun 
sco luminoso com strani 
fetti luminosi intorno. Е 
fermo su Calenzano. Poi 
& scomposto in duo disc 
che dopo qualche minuto 
sono come dissolti». 

Da rilevare che al mome 
to in cui la persona ha te 
fonato allemittente radio 
mica (erano circa le 9; 
non erano ancora noti 
avvistamenti di Gela, Ror 
e Torre del Lago. 


e stato notato a Gela (in Sicilia) cosi come ad Albenga (in Liguria) 


Gli «UFO» si interessano! 
all'Italia che si alza dal let-| 
to, prepara il caffè, e chel 
inizia a programmare la sua 
giornata. 

Sono apparsi tutti contem- 
poraneamente alla stessa ora 
(dalle 5,30 alle 6 del mattino) 
e sono stati avvistati nel cie- 
lo di località molto distanti 
tra loro: da Gela in Sicilia 
ed Albenga in Liguria, da 
Urbino in Umbria, a Lanusei 
m Sardegna. 

Una serie di testimonianze 
H ha descritti più o meno 
allo stesso modo: «a forma 
di freccia» hanno detto al. 
cuni «di sigaro» affermano 
altri, di eimbuto rovesciato» 
viene definito da altre voci 
ancora. Su un fatto sono tut- 
ti "accordo. «emettevano 
luce, due raggi addi- 
ritturà come da fari molto 
posti ‘sulle alis. — 

E mentre si fonno conget- 
ture, si cercano confronti, si 


to ha voluto conservare l'a- 
nonimato forse perchè teme- 
va ancora di essere preso per. 
„pisionario) ecco “Ia doccia 
fredda: una ipotesi formula- 
ta forse da fonti ufficiali. 
«Non è UFO, ma forse il sa- 
tellite «Pegasus 1» che sta 


rientrando nell'atmosfera»: |.: 


«L'avvistamento da luoghi 
pur così lontani sarebbe pos- 
sibile perchè il ‘perigeo del 
satellite è ‘a ben 497 mila 
‘metri. dalla superficie terre- 
stre». a 

La favola degli extraterre- 
stri che si interessano all’Ita- 
lia che si desta è svanita. 
Qualcuno continuera a cre- 
derci ancora, come i bambi- 
ni alla .. Bejana o a ... San- 
ta Lucia. Nel momento in 
cui la Befana e Santa Lucia 
si concretizzano nella mam- 
ma o nel papà il bambino 
è diventato adulto é cesserà 
la sorpresa del dono, l'atte- 
sa, l'ansia per il misterioso 
evento che ha comunque il 
messaggio della bontà, dell’ 
affetto, della favola. $ 
cco perchè, tutto somma- 
fo. preferiamo ancora cre- 
dere agli UFO. 


_ Ed ecco la cronaca ed i 
luoghi dei vari avvistamenti: 


TORRE DEL LAGO (Lucca) 
— Uno strano oggetto lumino. 
so, a forma di sigaro o di 
siluro, che volava ad una quo- 
ta di circa 5000 metri, come 
un aeroplano, è stato visto al. 
le sei di stamane mentre al- 
beggiava e seguito nel suo vo-| 
lo per quasi un minuto da 


bie silicee di Torre del Lago 
nonché da alcuni cacciatori. 

Lo strano oggetto misterio- 
so, secondo la descrizione di 
diverse persone, proveniente 
da Sud e diretto al Nord, nel 
sorvolare la zona del lago di 
Massaciuccoli e Torre del La- 


Una ipotesi sull Ul 
Roma, 14 settembre 

Sì è appreso che nessun avvistamento di aerei o «og- 
getti volanti » sconosciuti è stato segnalato la scorsa notte 
dai servizi italiani incaricati della difesa aerea. E. 

Resterebbe allora valida l'ipotesi che V« UFO » visto da 
molte pérsone in varie località d'Italia sia probabilmente un 
gigantesco satellite che rientrerà nell'atmosfera domenica 
prossima, dopo 13 anni di vita nello spazio. E” il « Pega- 
sus 1», destinato allo studio dei micrometeoriti che col- 
piscono la terra, e che ha spiegato in orbita due pannelli, 
con una lunghezza massima di circa 30 metri. 

Quando queste grandi «ali» di sottilissimo alluminio, 
erano colpite da meteoriti anche di piccolissime dimen- 
sioni, veniva inviato a terra un segnale; altri satelliti del- 
lo stesso tipo sono stati lanciati successivamente. Il « Pe- 
gusus 1» lanciato il 16 febbraio 1964,-era entrato in um". 
orbita con 497 chilometri di perigeo (punto più basso)'e 
731 di apogeo (punto тій alto). AL momento dell'immissio- 
ne in orbita, avvenuta con un razzo « Saturn », il satellite 
pesava 2400 chili, ‘saliti a 8.981 perché l'ultimo stadio del 
razzo era rimasto attaccato. ES MUR ee 

Le ali di alluminio lucido, riflettono bene la luce solare 
e. dato che il satellite sta'per rientrare, probabilmente si 
muove in тойо ‘поп regolare € può are emetta” 
fasci di luce; È ~ 


已 


Tümióré. Là Gircostanza 

10 ha sorpreso, data Гога che 
avrebbe “consentito “di “udire 
distintamente il rumore di un 
imotore.. Santarelli ва detto di 
aver indicato l'oggetto volan-| 
te ad alcuni 'passanti'e che 
costoro hanno concordato con| 
lui sulla eccezionalita del| 
fatten sd inipnaZ caedi 
LANUSEI:— Un oggetto 


szzurrognola suna «luce, 
ugualmente a tratti, accecan- 
te: -Durante il‘ soryolo -st è 
soffermato un paio di volte, 
«spegnendo» ¿Jue роі 
riaccen: 


7- Un. oggetto уо: 
lante non identificato. à stato 
visto questa mattina:poco pri- 


„| parso nel cielo lasciando sbi- 


go lasciava, a tratti, una scia. 


ma ‘delle sei nel cielo di Ro.| 
ma da alcune :pe che 
hanno telefonato ad un‘quoti- 
diano della sera,'e dagli agen- 
ti di una pattuglia della poli-| 
zła che via radio hanno av. 
yertito la sala operativa del. 
la questura. e 

Le persone che hanno visto 
loggetto luminoso e che non| 
hanno esitato a definire un 
«disco volante» sono ‘una! 
guardia giurata che ha volu. 
to mantenere l'anonimo quan: 


do ne ha dato notizia al quo.|. 


tidiano, e due operai dell'Ali- 
talia. Costoro hanno detto di| 
aver visto l'oggetto luminoso,| 
di forma triangolare, spostar-| 
si rapidamente nella direzione 
Sud-Nord. Uno dei due si tro- 
vava sulla vía Appia, l'altro 
nei pressi di Forte. chi, 
due località molto lontane fra| 
loro. Infine. una segnalazione! 
è giunta dalla pattuglia dil 
una «Volante» che ugualmen.| 
te ha avvistato il misterioso 
oggetto. CE 

? Ad avvistare distintamente! 
l'oggetto luminoso nel cielo 
di Roma poco prima dell'ai- 
ba sono stati due operai dell’ 
Alitalia, Armando “Di “Caprio! 
e Rolando Santarelli, i quali! 
si stavano recando in auto, 
partendo dalle rispettive abi- 
tazioni, al posto di lavoro, al- 
YEUR. Di Caprio ha definito 
l'oggetto luminoso un «imbu-! 
to rovesciato» che si muove-| 
va nel cielo ancora buio; San-| 
tarelli ha detto di aver visto| 
un «triangolo» luminosissimo 
che ha osservato a lungo. Fer- 
mata l'auto l'uomo ha visto. 
l'oggetto muoversi velocemen- 
te nel cielo senza emettere al. 


luminoso «simile a un di- 
sco volante». è stato avvi- 
stato alle 545 di oggi a La- 
nusei, nel Nuorese, da Gior- 
gio Micheli, titolare di un 
deposito .di materiali per Г 
edilizia. Micheli ha detto di 
aver visto l'«UFO» mentre si 
trovava a bordo del camion. 

GELA 一 Un «UFO» è 
stato avvistato su Gela sul- 
la perpendicolare dello sta- 


„ma a «V» éd un diametro 


bilimento petrolchimico dell’ 


ANIC. La visione è stata se- 
gnalata contemporaneamen- 
te da moltissime persone e 
da alcune pattuglie dei ca- 
rabinieri ed è durata cinque 
minuti, dalle ore 5.50 alle 
5.55 di questa mattina. E' 
apparso come una stella che 
si spostava lentamente ver- 
so levante e che si andava 
via via ingrandendo fino ad 
assumere la` dimensione di 
una mezzaluna. Quindi si è 
arrotondata emettendo dap- 
prima una luce gialla che 
poi è diventata bianca. Quan- 
do Yoggetto volante non iden- 
tificato -è diventato comple- 
tamente ‘rotondo, al centro 
è comparso un buco nero e 
sulla. circonferenza ‘esterna, 
da due punti d jen- 
te opposfi sono stati emessi 
due raggi „di luce a forma di 
alí. L'aUFO» è quindi scom- 


‘gottiti. -e -increduli -quanti 
hanno assistito allo. strano 
fenomeno. - ~ 

| RAVENNA — Tre degli av- 
vistamenti dell’«UFO » in Ro- 
gna; due “nel : Rávennate, 
unoinel) Forlivese. Poco pri- 
ma delle sei a; Cottignola lo 
hanno visto trg operai della 
«Vulcaflex», ditta di vul- 
canbzizioni ра if cortile! 
della Toro ‘fabbrica. Lo han- 
no descritto come un pallo- 
ne luminoso.che viaggiava a 
forte ;velocitai$Poco ‘dopo-1’ 


distanza, nella-campagna Fa- 
entina, da due contadini. . 

“Nel Forlivese, sempre po- 
co prima delle sei, lo hanno 
visto due nomini che si өга- 
no recati a pescare nella Val- 
le.del Rabbi, іп località Tor- 
tolo di Predappio. Secondo 


loro «UFO» aveva. una for- 


di circa un metro. 
ALBENGA Ufo sono! 


Stati visti questa mattina in 


Cosi ieri mattina, l'equ 


tre -localita - dell'Albeng: 
La prima volta nella 
di . Alassio, in località 
Bernardo, dove ‘un grup 
sei ragazzi ha intravist 
oggetto dal movimento 
torio che si è subito al 
nato; poco prima, qu 
pescatori avevano avv 
anch'essi un oggetto 1 
rioso molto luminoso c 
muoveva a velocità not 


L'avvistamento sarebb 
to registrato anche a Br 
da alcuni pescatori dile 
che hanno telefonato all 
stra redazione. Е’ avve 
verso le 5.45. / 


da Savona verso Cano 

Liw oggetto» aveva dei 
laterali con luci fortis 
con_la forma di una fre 
Analoga descrizione h 
fornito due ausiliari de 
gili del fuoco che hann 
vistato un «oggetto» ти 
stavano spegnendo un i 
dio di bosco nell'entro 


gz 


[Encuentro extraterrestre? 
«Levanté la vista y 


vi a cinco 


Carlos Colón es | 


Carlos Colón — Jim Eeun ce 
cuenta la extraña i eouipeniento 

a a CATES agricola, por In 
experiencia que cee 
le tocó vivir, Setan 


a bordo de su ci 


deneta Chevrolet. Pero días atrás le tocó 
amente ja 


Lir una experiencia que Seki 
no olvidará, cuando protagonizó un 
entro con ¿una visión? ¿extraños se- | 


„la vera de la ruta 
principio, prefirió mantener lo que 
serva porque no quería que se 
cid ra sensacionalismo con cl tema», y to 
tavia teme que bo lo tomen en serio. Pero 

aM con La Opinión, y lc contó lo 
Зисаво el 25 de agosto cuando retornà 
ba del campo dc un amigo. 

Segün indicó, el hecho sucedió a las 
16.30, sobre la ruta nacional Nro. 5 a la sa- 
lida de la primer curva luego del cruce de 
las маз a las estaciones La Zanja y Pehuel 
ches, cuando un fuerte zumbido alter6 la 
tranquilidad de su viaje de regreso a Tren- 
que Lauquen, que realizaba solo, con la. 
única compañía de la música que se escu- 

chaba en una radio local. 

El zumbido se fue ha- 
ciendo cada ver más in 
tenso, por lo gue 
decidió detenerel 
vehículo. -Pensé 
que la radio hacia 
ruido por una fa- 
Па del alterna- 
dor», dijo. En ese 
momento comen- 
zaría a vivir una ex- 
periencia que lo 
conmocionó y pa 
saría a engrosar el 
ntimero de perso- 
nas que en un ra 
dio cercano al lu- 


Al 


— aseguran haber 
observado cosas 
«inexplicables», 
desde la lógica 
humana. 


/ EL 
ENCUENTRO 

-Me puse a mi- 
rar ja radio pensan- 
do que el zumbido 
venía de ali, sin de- 


gar del hecho, | 


TaENOUE Lauquen - Domingo 12 de septiembre de 1949 


» La Opinion 


— LOCALES 


figuras» 


tener el motor» contó, pero cuaydo «mire 
dercojo.veo un movimiento en la banqui- 
na. v al levantar la vista veo cinco figuras 
iuc en primer momente ne parecieron 
fas de tino humanoide le hicieron saber 

ue algo muy raro estaba sucediendo. 
«Cuando miro bien veo que eran todos 
blancos pera como si estuvieran dentro de 
una pantalla, como si fuera una preve 
ona sc veía bien la figura. me acuerdo 
hasta que me intenté bajar de Ja camion 
ta y losvefa por enire la rueda de auxilii + 
Ja cabina. a da derecha de la camioneta, los 
miro y ellos sc acercan cada vez más, hasia 
uc cn um momento sc detienen a 20 
tros cerca mios 

Los presuntos seres, «se reúnen y veo que 
mueven como si fueran manos, porque pies 
no les i, ya que se desplazaban como desli 
| pandose, Se jantan entre ellos, la pantalla 
sc achica como en forma de cono que sc 
Ievyanta...no puedo dar detalles porque te 
nía un gran susto, me cuesta retener esa 


imagen», dijo aún sin salir del asombro de 
la experiencia. 


И DESENLACE 
| Mientras observa a los seres, cuenta que 
«como una gran luz baja, y sus figuras las 
veo después como si estuvieran detrás de 
un vidrio escarchado, me quedé mirando 
para arriba, cuando siento la música de la 
camioneta, miro para atrás y la camioneta 
estaba en la ruta y yo al lado del alambra- 
do, no entiendo como llegu ahí». 

Al retornar a la camioneta cuenta que la 
estación radial estaba sintonizada y sin el 
zuralido. 

En, onces, emprendió el viaje a Trenque 
Lauquen, y antes de llegar a su casa fue a 
tomarse la presión, ya que años antes tuvo 
problemas, «y estaba bien; pero me quedó 
tina sensación muy fea en с'-сістро сото 
de inestabilidad y de angustia porque no 
puedo saber qué pasó, y uno piensa si no 
está loco» 


| 1A DESCUPCIÓN 
En cuanto. los seres con los que Colón. 
cuente habertenido contacto visual; dijo 

que «eran cinco, como si fueran humanos, 
muy altos, aproximamente de dos metros, 
la cabeza era como una gota de agua alar 
gada con un cuello muy grande, y cn el 
centro de la cabeza tenían una mancha ne 
gra como si fuera una gota al revés, yo no 
digo que era un ojo, no distingui ojos ni 
facciones», explicó y subrayó que «no eran 
más anchos que 20 centímetros, de un fuer 
te color blanco mate». 

En su relato Colón describe las figuras 


— 


Y A LA IZOUIERDA LA REPRESENTACIÓN DE UMO DE LOS «CERES», de асі 
Я E «senes», uerdo al 
relato del vecino. A la derecha, una hipótesis: el «ser», vestido con un traje 


y una escafandra. 


tipo humanoide, «creo que cran iguales a 
nosotros, la única diferencia estaba en cl 
cuello y la cabeza», precisó. - 


Y EL MSTERIO 

“Carlos Colon se suma 
a un buen nómero de 
vecinos de esta ciudad y 
la región qué aseguran 
haber protagonizado 
encuentros de esta natu- 
ráleza con seres presun- 
tamente no humanos, o 
enotras experiencias re- 
latan haber divisado lu- 
ces u objetos voladores 
nu identificados. Varios 
de esos relatos coinci- 
den en un radio cerca- 
‘neal lugar donde Colón 
detuvo:su camioneta, 
alarmado por el ruido 
que, creyó interferia la 
radio de la camicneta. 

Pero no todos prefie- 
ten contarlo alos medios, por temor al des- 
creimicnto o a la descalificación de sus di- 
chos, «Cuanto menoslo hablo es mejor por- 


En el centro 
de la cabeza 
tenían una 


mancha 


negra, como 
una gota al 
revés 


de dar vuelta la página y dejar atrás esta 
experiencia. 


4 Vowen 

Sin embargo, al otro día del hecho, Co- 
16n regresò al lugar. «Aga- 
rré la moto yvolvi, y cuan- 
do llego me encuentro 
соп un pasaje de la em- 
presa Chevallier que yo te- 
nia el dia antes en el bol- 
sillo y una monedas, en- 
tonces me convencí que 
yo estuve abi, no vi visio 
nes», dijo. 

En cuanto a la expe- 
riencia, Colón cree que sc 
extendió entre dos ysicte 
minutos, aunque acara 
que durante ese tiempo 
sufrió una suerte de pér- 
dida de conciencia, que 
recuperó al escuchar la 
música de la camioncia a 
la vera de la ruta. 

Especialistas que estudian los presuntos 
encuentros de seres extraterrestres con hu- 
manos, se comunicaron con el vecino, a 


sie no me quedó una buena sensación, no | quien tranquiliza 

ca ensución, no | quien trarquilizaron por el momento que 
quisiera volver a verlos», contó Colón ayer | le tocó protagonizar y le hicieron a 
en diálogo con este medio en un intento | no está solo con su experiencia. ^ 


This story was sent to 
us by John Pearson of 
Leicestershire, who is 
puzzled by what he 
encountered on his 
шац home from work 
one Thursday evening 
in April 


was returning home from work 
on Thursday, 25th April 1996, 
from Loughborough to 
Leicestershire, by car. It was 
4.25pm, and whilst travelling 
down the A6 road about a mile 
north-west of the village of Shardlow, I turned the 
right-hand bend that leads onto a straight piece of 
road, about three quarters of a mile long, which 
leads into the village. This stretch of road is 
known locally as the ‘Shardlow Straight’ or also 
the ‘Murder Mile’, due to several head-on crashes 
that happened some years ago. The weather was 
fine and dry with an overcast sky. Visibility was 
good, I could clearly see the Ratcliffe-on-Soar 
power station a few miles away. 

As I turned onto the straight I saw a light in the 
sky to my left, in the 11 o'clock position. The 
closest description I can give is that of a large, 
rectangular vehicle headlight on full beam, in 
daytime. Ic was white light very faintly tinted 
green in colour. The light was above a gravel 
quarry on the left hand side of the road (see map). 
I find it hard to give a good estimate of height 
above ground, but I can say that it was never lost 
from my view through the car windscreen ar, 


subsequently, through the passenger side window. 
Once I had noticed the light it started to fall 
and rise at a steady rate, about three seconds for a 
complete cycle. The high point never varied from 
the time I first saw the light and the low point was 


Strange Light Over 
‘Murder Mile’ 


obscured by an earth bank, constructed to sc 
the quarry from the road. So the light must have 
gone down to almost ground level. The light 
appeared to be facing me at all times, no matter 
what the relative position of my car was. I did 
not stop the car to look at the light, as the road 
was quite busy at the time and I didn’t want to 
cause an accident. I lost sight of the light when I 
turned the left hand curve at the end of the 
straight road into the village. So you can see 
(from the map) I had it in view through an arc of 
about 70 to 80 degrees. 

At first I thought the light was something to do 
h the анат 
a crane jib or a lighting gantry. However, there 
were no such structures or machinery near the 
light at the time I saw it, or since. The light is 
unlikely to have been a helicopter searchlight 
because of the very rapid assent and descent 
cycle. Also it couldn’t have been flares 
let off in the quarry because the light 
had no trajectory, Lam at a loss to 
explain it. I have an interest in UFOs 
and ‘black projects’, bur in this case I 
have a completely open mind. I would 
just like to know what it was. 


g operations, perhaps a light on 


Encounters says: In cases such as this, 
as the second party to the event as it 


were, it is virtually impossible to give 
an accurate explanation of what the 
witness may have observed, simply 
because tbere could be 101 different 
rational reasons for the sighting. So 
all I can suggest is that if any 
Encounters readers were driving along 
the same stretch of road that evening, 
or in fact at any time, and hai 
observed the same phenomenon, 
could they please contact us at the 
office, and between us we may be able 
to solve this enigma. 


Magazine fugast 
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NOTIZIARIO UFOLOGICO U.S.A. 


a cura di Daniela Cartier 


Il sistema di «Ufo-Controllo» 


Intervista con Jacques Vallée 


I lettori di questa rivista conoscono 
già il dott. Jacques Vallée. Di lui, 
tra l’altro, ne ha un ро’ parlato il col- 
lega Roberto Pinotti nel G.d.M. n. 82 
del mese di Gennaio u.s, e quindi non 
è una novità dire che lo scienziato fran- 
co-americano, ora residente in Califor- 
nia, è una delle figure maggiori nel cam- 
po della ufologia. 

In possesso di un master’s degree in 
Astrofisica e di una laurea in Informa- 
tica (la scienza dei computers) conse. 
guita alla Northwestern University, il 
Vallée fu nel passato uno dei sostenitori 
della teoria che gli Ufos erano aerei 
extraterrestri. Nel suo primo libro « L' 
Anatomia di un Fenomeno », pubblicato 
nel 1965, egli eloquentemente sostenne 
che «attraverso l'attività Ufo possono 
già discernersi i contorni di una vita me- 
ravigliosamente intelligente che risiede 
al di là dei confini della Terra ». 

Nel 1966, nel libro « Sfida alla Scienza - 
L'Enigma Ufo» da lui scritto in colla- 
borazione con la moglie Janine, una psi- 
cologa con un master’s degree consegui- 
to all’Università di Parigi, gli autori 
esortavano la comunità scientifica a con- 
siderare sotto questa luce l'evidenza del 
fenomeno ufologico. 

Passarono tre anni e venne fuori il terzo 
libro « Passaporto per Magonia » il qua- 
le mostrò come la valutazione del Vallée 
sul fenomeno Ufo aveva subìto un cam- 
biamento significativo. Con grande co- 
sternazione degli «scienziati ufologi » 
che fino allora avevano visto in lui uno 
dei loro campioni, il Vallée mostrava di 
abbandonare l'ipotesi extraterrestre per 
abbracciare invece quella per la quale 
gli Ufos erano un fenomeno paranorma- 
le ed una manifestazione che, adattan- 
dosi all'età moderna dello spazio, pub 
assumere forme differenti nel contesto 
Storico del momento. Egli scrisse allora: 
« Quando si considerano gli archetipi in 
esso impliciti, il mito del disco volante 
Coincide in maniera rimarchevole con la 
fede nelle fate delle regioni celtiche... 
con i miracoli religiosi.. e con la cre- 
denza, molto diffusa tra tutti i popoli, 
sull'esistenza di entità che, a considera- 
re la loro descrizione fisica e psicologica, 
vengono a far parte della stessa cate- 
Boria degli ufonauti di oggi ». 

Nel 1075, con la pubblicazione del suv 
« Collegio Invisibile », il Vallée avanza 
va un'idea completamente nuova: quel- 
la del «sistema di Ufo-Controllo ». Se- 
condo questa idea « gli Ufos e fenomeni 
simili sono 1 mezzi con l'aiuto dei quali 
l'uomo rimette in ordine i suoi concet- 
ti». La loro causa prima può essere in- 
conoscibile almeno nel presente stato 
dello sviluppo umano, e tutto quello che 


noi sappiamo è che essi ci presentano 
una continuità di messaggi assurdi e di 
apparenze che sfuggono ad ogni analisi 
razionale ma che, nonostante ciò, si ri- 
volgono agli esseri umani al livello del 
mito e della immaginazione. 

«Quando io parlo di un “Sistema di 
Ufo-Controllo * », dice il Vallée, « io non 
vorrei che le mie parole fossero frain- 
tese. Io non intendo dire che ci sono 
degli esseri di un ordine superiore che 
ci hanno chiuso dentro una prigione 
spaziale dove noi siamo attentamente 
controllati da entità che potremmo chia- 
mare angeli o demoni. Io non intendo 
proporre una nuova definizione di Dio. 
Quello che io intendo dire & che la mi- 
tologia fiorisce ad un livello della no- 
stra realtà sociale sul quale l'azione po- 
litica o intellettuale non ha alcun po- 
tere ». 

Questi concetti potrebbero anche non es- 
sere chiari ai lettori, ma essi saranno 
spiegati meglio nella intervista che se- 
gue. 

Il Vallée è anche coautore, con I. Allen 


Hynek, del libro «The Edge of Rea- 
lity» (L’Estremo Limite della Realtà), 
nel quale i due scienziati sostengono 
chiaramente che gli Ufos rappresentano 
un fenomeno ancora sconosciuto, ma rea- 
le, il quale ci conduce al confine estre- 
mo di quello che noi consideriamo co- 
nosciuto e reale nel nostro ambiente fi- 
sico. Forse gli Ufos suggeriscono Vesi- 
stenza di un regno della natura ancora 
completamente inesplorato. 

П libro contiene anche una lunga lista 
di punti interrogativi che ancora cir- 
condano il fenomeno Ufo. 

Lo scienziato franco-americano risiede 
nei dintorni di San Francisco, Callfor- 
nia, e sta lavorando ora ad un altro 
libro in cui sviluppa la sua nuova teo- 
ria dell'Ufo-controllo. 

Jerome Clark, condirettore della rivista 
«Fate> ed anche lui scrittore di sog- 
getti ufologici parapsicologici ebbe con 
Vallée, qualche mese fa, una lunga in- 
tervista che siamo lieti di riportare qui 
per intero. 

Clark: Ad iniziare dalla grande ondata 
di avvistamenti Ufo dell'Autunno 1973, 
sembra che l'atteggiamento pubblico 
verso questo fenomeno sia drammatica- 
mente cambiato. Questi cambiamenti 
suggeriscono che la percezione del pro- 
blema Ufo da parte della società stia 
entrando in un periodo di straordinaria 
importanza, Che cosa crede che avverrà 
ora? 

Vallée: «Prima di tutto io mi attendo un 
accresciuto interessamento da parte del 
governo e della comunità scientifica. Ci 
sarà un numero maggiore di ricercatori 
e quindi ci saranno indagini più sofisti- 
cate di tracce lasciate nei posti di at- 
terraggio e cose simili. Quelli che en- 
trano in questo campo ora sono buoni 


Un UFO all'inseguimento di un bireattore B-57 dell'Aviazione Militare statunitense, 
nei pressi della Base Aerea di Edwards, nel settembre del 1957. Fotografia scattata da 
un pilota collaudatore a bordo di un Convair. Nella parte superiore della foto (IN- 
SERT) un ingrandimento del UFO. Per gentile concessione del NICAP. 
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fisici e buoni ingegneri che sanno quello 
che fanno e che sono convinti che e ve- 
nuto il tempo in cui anche loro debbono 
interessarsi del problema. 

Clark: Lei dice che degli scienziati stan- 
no interessandosi all'ufologia. Lei crede 
che troveranno prove della realtà logica 
del fenomeno? Lei personalmente che 
cosa ne pensa? 

Vallée: Se io potessi parlare per loro 
direi: « Jerry, è ancora prematuro par- 
lare di questo ». Uno non può sapere le 
risposte fino a quando non ci guarda 
dentro e ancora nessuno ci ha guardato 
dentro seriamente. Fino ad oggi quelli 
che ci hanno guardato dentro sono stati 
militari in cerca di aerei nemici o di 
minacce alla sicurezza nazionale. 

Ma lei mi chiede che cosa ne penso 
io. Io penso che ci sono dei dati fisici 
che sono molto molto interessanti e che 
potrebbero anche contenere un messag- 
gio. Io personalmente sono propenso a 
guardare al messaggio sia nel senso fi- 
sico che in quello simbolico, ma questo 
è dovuto al fatto che io sono uno stu- 
dioso di Informatica e non di Fisica. Io 
cerco il significato che potrebbe essere 
contenuto nell'oggetto. Ed ecco un esem- 
pio che spiega quello che io voglio dire. 
Recentemente Paolo Cerny investigò nel 
Nord della California un caso in cui due 
persone anziane videro un Ufo che si 
rialzava in aria. Partito l'Ufo videro nel 
suolo una specie di cerchio. Dentro vi 
trovarono del metallo fuso e un mu 
chio di sabbia. Due cose reali e tangi 
bili, dunque, il metallo fuso, che risul- 
tò poi essere ottone, e la sabbia. Io por- 
tai un campione di questa ad un amico 
geologo, buon conoscitore di sabbie. Egli 
disse che si trattava di una qualità di 
sabbia molto rara perché non conte 
neva quarzo, non era sabbia di fiume né 
di spiaggia, né residuo di miniera né al- 
cuna altra cosa. Sembrava essere nna 
sabbia artificiale prodotta strofinando 
una contro l'altra due pietre di natura 
differente. 

Ebbene, ad un fisico questo non pub dir 
nulla. Ma & l'indicazione di qualcosa che 
comincia a diventare assurda. Noi pos- 
siamo mettere questo insieme ad altre 
tracce fisiche e incominciare a cercare 
dei patterns che possano farci compren- 
dere il modus operandi di chi eventual- 
mente é la causa di tutto questo. 

In questo senso possiamo dire che c'è 
prova fisica. Ma se noi parliamo di una 
prova fisica che ci porti alla scoperta 
di un sistema di propulsione adoperato 
da qualcuno, allora debbo dire che io 
non ho alcuna speranza che si trovi. 
Clark: Possiamo quindi dall'esistenza di 
una prova fisica dedurre che c'è una 
causa fisica che la produce? 

Vallée: Se il fenomeno Ufo non avesse 
una causa fisica allora non ci sarebbe 
maniera di percepirlo perché gli esseri 
umani sono entità fisiche. Quindi in un 
certo qual modo deve impressionare i 
nostri sensi, e per fare questo deve es- 
sere, almeno in certi momenti, fisico. 
Clark: Quindi, in altri termini, poscia 
mo dire che YUFO è un mezzo volante 
solido e tridimensionale? 

Vallée: No, io non ho detto questo. Que- 
sto può essere e può non essere vero. Io 
credo che debbano essere tenuti presen- 
ti tre elementi. Prima di tutto c'è un 
oggetto fisico. Questo può essere un di- 


Analisi di laboratorio hanno rivelato note- 
voli mutamenti chimici in questo campio- 
ne del suolo prelevato in una zona in cui è 
atterrato un UFO, nei pressi di Delphos 
(Kansas) nel 1971. Il suolo non assorbe più 
l'acqua. 


sco volante 0 può essere una proiezione 
© qualcosa di completamente differente. 
Tutto quello che noi sappiamo di esso è 
che rappresenta una tremenda quantità 
di energia elettromagnetica concentrata 
in un piccolo volume. Io dico questo ba- 
sandomi sulla prova delle tracce, sulle 
scoperte elettromagnetiche e radar e 
dalle perturbazioni dei campi elettroma- 
gnetici, come quelli che sono stati ve- 
rificati dallo scienziato spaziale francese 
dott. Claude Poher. 

Secondariamente c'è il fenomeno perce- 
pito dai testimoni, che avranno potuto 
vedere un disco volante, ma avranno an- 
che potuto vedere l’immagine di un 
disco volante o, avranno potuto avere 
un'allucinazione. 

Dietro guesti due elementi — il fenome- 
no fisico e la percezione del fenomeno 
— abbiamo un terzo elemento: il feno- 
meno sociale, vale a dire quello che av- 
viene quando i fatti vengono estesi alla 
socielà ed interessano l'area culturale 
che le è propria. Questa è la parte che 
trovo più interessante. 

Clark: Prima di occuparcene, mi per- 
metta di chiederle che cosa crede che 
avvenga ai testimoni durante un'espe- 
rienza ufologica. 

liée: Non lo sappiamo. Non c'è dub- 
bio che qualcosa avviene. Si ha l'im- 
pressione che ci sia una forza esterna 
che prenda il controllo della gente. Ne- 
gli incontri ravvicinati la gente può per- 
dere l'abilità di muoversi о di parlare; 
nei casi di rapimento, che sono i casi più 
estremi, i rapiti gradualmente entra- 
no in una serie di esperienze durante le 
quali perdono l’uso di tutti i loro sensi, 
Fanno veramente le esperienze che cre- 
dono di fare? Noi sappiamo che vi 
sono oggetti che contengono una gran 
quantità di energia in uno spazio picco- 
lo. Che cosa sappiamo però di quello 
che avviene al cervello umano quando 
è esposto ad una grande quantità di 
energia? Poco, molto poco. Sappiamo 
molto poco degli effetti sul cervello della 
radiazione elettromagnetica, delle mi- 
croonde e delle luci colorate pulsanti. 
La ricerca su questi soggetti è appena 
allo stato iniziale. Quello che noi sap- 
piamo è che usando luci o microonde o 
energia elettromagnetica si possono da- 
re allucinazioni alla gente. Si possono 
anche far svenire, si possono fare agire 


in maniera strana, sì possono shy, 
fare sentire loro voci o anche Tuoi ate 
rire. Hr ng 
Clark: Ce qualche modo per con 

la verità su una esperienza иене 
come, per esempio, attraverso Ка 
gressione ipnotica? i: 
Vallée: Io non sono sicuro che 
che si viene a conoscere анти 
regressione ipnotica sia utile, Lip 1а 
una tecnica molto delicata e neun $ 
quelli che nel nostro campo Ja uu di 
fanno più male che bene. Se tipno? 
non ha una preparazione medica ta 
molti di essi non l'hanno — i risul 
possono essere disastrosi per il sone ttt! 
Ma anche se l'ipnotista ha una niet? 
zione medica e non conosce il хоре 
può fare le domande sbagliate. lo cuc 
che fu appunto questo quello che ave 
ne nel famoso caso di Betty e Barne, 
Hill. L'ipnotista era ben qualificato yu, 
non era interessato agli Ufos e non ve 
nosceva il retroscena del problema. ^ 
Clark: Che cosa pensa dei casi di ry 
mento? E 
Vallée: Anche qui io sono interessato al 
contenuto simbolico. E spiego quello che 
voglio dire. Noi viviamo in una society 
che è orientata verso la tecnologia, con 
quando vediamo nel cielo un чаас 
di insolito pensiamo subito a qualcosu 
di fisico. Come & stato fatto? Come si 
muove? Qual à il sistema di propul 
sione? Noi siamo portati a credere che 
l'aspetto più importante sia il fenomeno 
fisico e che tutto il resto sia side effect c 
in ogni'caso meno importante. 

Intanto quello che abbiamo davanti puo 
essere qualcosa che fondamentalmente 
è tecnologia sociale. E forse gli effetti 
più importanti che derivano dalla tec 
nologia Ufo sono quelli sociali e non 
quelli fisici. In altri termini la realtà fi 
sica può servire come meccanismo al so 
io scopo di produrre immagini che il te 
stimone andrà a riportare agli altri. Que 
ste percezioni sono manipolate in ina 
niera da creare certi effetti sociali 

Nei casi di rapimenti io credo che noi 
abbiamo a che fare con l'aspetto delle 
informazioni. Io sono venuto a questa 
conclusione perché nei casi di rapimento 
e in generale nei casi di incontri ravvi 
cinati, quello che il testimone dice è as- 
surdo. 

Clark: Che cosa vuol dire? 

Vallée: Non intendo insinuare che quel- 
lo che essi dicono è sciocco. Voglio sol. 
tanto dire che è un'assurdità. Se uno 
cerca di esprimere un concetto che va 
al di là della comprensione del soggetto. 
uno deve farlo attraverso affermazioni 
che sembrano contraddittorie o sembra- 
no assurde. Per esempio nello «Zen 
Buddista» il cercatore deve aver da 
fare con tali concetti quali «il suono di 
una mano che applaude» — una nozio- 
ne apparentemente assurda, ma la qua- 
le ha lo scopo di cambiare la maniera 
Ordinaria di pensare. Il verificarsi di 
messaggi ugualmente assurdi provenien- 
ti dagli Ufos mi ha fatio venire l'idea 
che forse пої abbiamo а che fare con un 
sistema di controllo che con una saga- 
cità intelligente sta manipolando la con- 
sapevolezza umana. Cosi sono venuto 
fuori con l'idea del « sistema di control- 
lo» perché e un'idea che pub essere 
controllata. Pub darsi che si venga a pro- 
vare che c'é un sistema di controllo 


Quelly 


tto 
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usato dagli extraterrestri. Ma si tratta 
soltanto di una possibilità 

Ci sono diversi sistemi di controllo, chiu- 
si o aperti, e ci sono delle prove che pos- 
sono essere usate per trovare in quale 
genere di sistema siamo noi. Questo por- 
ta ad un certo numero di esperimenti 
che si possono fare col fenomeno Ufo, 
mentre le altre interpretazioni non con- 
ducono a nulla. Se noi siamo convinti 
che gli Ufos sono extraterrestri, allora 
l'unica cosa che possiamo fare è quella 
di recarci sulle cime delle montagne con 
delle lampade elettriche portatili e in- 
viare dei messaggi col codice Morse. So 
bene che alcuni hanno cercato di farlo, 
ma senza risultati, sembra. 

Il concetto del «sistema di controllo » 
può essere messo a prova da un piccolo 
numero di persone — non c'è bisogno di 
grandi organizzazioni o di molta attrez- 
zatura — ed ognuno puó incominciare a 
pensare ad avere una parte attiva nel 
fenomeno. 

Clark: Come posso io provare ad essere 
convinto che c'é un sistema di controllo 
in azion 
Vallée: Se uno crede di essere dentro un 
sistema di controllo la prima cosa da 
fare © trovare quale cosa © controllata e 
cercare di cambiarla per vedere che cosa 
succede. Il mio Bill Powers ha propo- 
sto la seguente analogia. Supponiamo 
che lei cammini nel deserto e veda una 
pietra che sembra essere stata dipinta 
in bianco. Dopo un migliaio di metri ne 
vede un'altra che sembra uguale. Lei 
si ferma e considera la cosa. Allora o 
cerca di dimenticare la cosa o, se & 
come me, prende la pietra e la muove 
di alcuni metri. Se improvvisamente 
spunta fuori un barbuto che era na- 
scosto dietro un masso e Le chiede per- 
ché abbia rimosso la sua pietra mi- 
liare, allora Lei sa che ha trovato 
un sistema di controllo. Io credo che 
quello che dobbiamo fare con gli Ufos 
sia appunto questo. Noi dobbiamo fare 
qualcosa che li costringa a reagire. E 
non intendo dire che dobbiamo costrui- 
re piste di atterraggio nel deserto ed at- 
tendere per dare il benvenuto ai fratelli 
dello spazio. 

Clark: Ma che vuole dire in realtà? 
Vallée: Io intendo parlare, e credo che 
lei mi abbia capito, dei tentativi di ma- 
nipolare le manifestazioni degli Ufos. E 


Charles Hickson, 42 anni, e Calvin Parker. 
19 anni, i due operai di un cantiere nava- 
le, che l'11 Ottobre 1973 furono « rapiti » 
a bordo di un UFO a Pascagoula (Missouri). 


un'ipotesi un po' troppo ardita. Noi 
pensiamo che nell'operazione del siste- 
ma di controllo si trovi un meccanismo 
per il feed-back; se si cambia l'informa- 
zione trasmessa attraverso quel mec- 
canismo, forse potremo infiltrarci attra- 
verso lo stesso sistema di feed-back. 
Clark: Come si possono fare indagini 
sugli Ufos, considerando la possibile esi- 
stenza di un sistema di controllo? 
Vallée: Uno dovrebbe lavorare al di fuo- 
ri delle organizzazioni Ufo. Bisognereb- 
be inoltre essere molto attenti sul tipo 
di strumenti che si usano per l'analisi. 
Io, per esempio, sono diventato sempre 
piü scettico sull'uso dei computers nelle 
ricerche Ufo. Noi perdiamo un gran nu- 
mero di dati per una certa situazione 
che si sta sviluppando: l'investigatore 
che va sul posto usa molto tempo e de- 
naro per indagare il caso; generalmente 
egli scrive un buon rapporto da venti a 
trenta pagine e poi lo manda ai suoi 
superiori persuaso che loro lo metteran- 
no nel computer e ne trarranno fuori 
una buona quantità di informazioni. 
Ma questo non avviene. Gli investiga- 
tori dovrebbero rendersi conto che i lo- 
ro rapporti non vanno in nessuna parte, 
vanno a finire in qualche cassetto, non 
sono mai pubblicati e vengono presto 
dimenticati. Tutto quello che rimane nel 
computer e un mucchio di codici, di let- 
tere e di numeri registrati in un na- 
stro magnetico e che vengono depositati 
in qualche posto. E questo è tutto. 
Dall'altro lato non si puó sempre andare 
attorno alla caccia di ogni avvistamen- 
to Ufo. Se un avvistamento riceve mol- 
ta pubblicità allora bisognerebbe starne 


lontani, ed andare invece dietro quei 
casi che hanno ricevuto poca pubblicità 
e di cui si & avuto notizia attraverso in 
formazioni personali. Di questi casi ce 
ne sono molti, sono spesso molto ric- 
chi di contenuto e bisognerebbe impie- 
gare molto tempo ad investigarli, e sta 
bilire una relazione personale con i te 
stimoni considerati come esseri umani. 
Allora si diventa parte della scena e ci 
si avvicina a quello che è successo, spe- 
cialmente se continua a succedere. 
Clark: Sta lei dando il suggerimento che 
l'investigatore dovrebbe cercare di ave- 
re lui stesso l'esperienza del fenomeno? 
Vallée: Proprio cosi e credo che sia una 
pratica scientifica molto sana. 

Clark: Ma non & questo piutiosto peri- 
coloso? Non si corre il rischio che Tin- 
vestigatore, anche se & una persona 
emozionalmente stabile e intellettual- 
mente sofisticata, venga sopraffatto dal- 
le esperienze in cui verrebbe coinvolto? 
Vallée: Certamente ci sono dei rischi 
Ricordi quello che & successo a Morris 
Jessup e Jim McDonald. Ma ora io cre- 
do che siamo più consapevoli dei peri- 
coli. Una volta stabilito che il fenome- 
no può essere deliberatamente inganne- 
vole, allora uno può usare delle difese 
Non dico che le difese saranno sempre 
utili, poiché c'è sempre un elemento di 
pericolo che non si può evitare. Ma d' 
altra parte non si può fare quel genere 
di lavoro leggendo dei libri. È un ро’ 
come lo studio dei vulcani. Uno può im- 
parare molto guardandoli a distanza, 
ma certamente impara molto di più 
quando ci si trova proprio lì, anche se 
c'è qualche rischio. Daniela Cartier 


RISPONDE LA (SEZIONE UFOLOGICA FIORENTINA) 


(Tutte le segnalazioni ufologiche qui di seguito pubblicate sono da ritenersi suscettibili di variazioni o 
di smentite e non sono state ancora sottoposte ad un definitivo esame da parte della nostra sezione). 


Avvistamenti Ufo a... 
. Ospedaletto 


Andrea Ruzza, Via Beggiato n. 18, Vi- 
cenza. 

Il caso comunicatoci figura in una notizia 
apparsa su « Giornale di Vicenza » del 9 ot. 
tobre 1977. Accadde il 3 ottobre 1977, alle 
ore 22, ad Ospedaletto (VI). I testimoni, 
Elia Secco, trentacinquenne, edicolante, e 
Aldo Secco, quarantenne, egualmente edi- 
colante, ambedue abitanti in Via Postumia, 
stavano percorrendo il tratto stradale fra 
Vicenza e Lisiera. Il fenomeno accadde in 
prossimità del casello autostradale della Val 
d'Astico. Fu una delle due bambine che era- 
no con i testimoni in macchina ad attrarre 
l’attenzione di tutti verso un oggetto che si 
vedeva in direzione nord. Il corpo volante 
era a forma di cupola con anello che gi- 
rava in senso antiorario, pareva che avesse 
un diametro di tre metri, era a quota bas- 
sissima, non superiore a sei metri. Disceso 
a foglia morta sullo svincolo autostradale, i 
testimoni superato un momento di vero 
panico osservarono il mezzo volante che 
non presentava nessuna asperità sulla sua 
superficie marrone. Dopo un paio di minu- 
ti esso riprendeva quota dirigendosi dalle 
parti di Cavazzale, a nord. Fu sempre si 
lenzioso e non emetteva luci. (Doc. n. 
2067/C). 


FD. 

Bes 
Aros, 
SRA 2 


Ricostruzione del caco di Oepedaletto. 


. Torre Boldone 


Gruppo «GRUB», c/o Alvaro Diego 
Tironi, S. Caterina 42, Bergamo. 

Da una seconda inchiesta condotta dal pre- 
detto gruppo si vienc a sapere che il 12 
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gennaio 1978, alle ore 4,30, in località Tor- 
re Boldone (BG), Sandra Cavalletti, trenta- 
treenne, casalinga, abitante in Via Pascoli 
al n. 10, alzandosi di notte per la bambina, 
scorse fuori della finestra una palla di fuo- 
co ferma a 100 metri sotto il ripetitore 
con un alone tutto attorno. Al primo mo- 
mento credette che avessero messo una luce 
in mezzo al bosco, ma poi vide la palla gi- 
rare vorticosamente per due o tre volte, 
fermandosi di nuovo al solito punto e fa- 
cendo come delle segnalazioni col diventare. 
ога più grande ed ora più piccola. Il feno- 
meno duró a lungo giacché la testimone 
tornd a letto dopo mezz'ora e la palla era 
ancora al solito punto. Il cielo era nuvolo- 
sa, ma non pioveva, e l'oggetto, di un co- 
lore giallo oro e circondato da un alone 
più chiaro, poteva essere distante dall'os- 
servatrice tre o quattro chilometri, ad un’ 
altezza di 400 metri sul Maresana. La Ca- 
valletti provò stupore e paura. La notizia 
fu riportata brevemente anche sul « Gior- 
nale di Bergamo» del 15 gennaio 1978. 
(Doc. n. 2065) 


... Azzonica 


Alvaro Diego Tironi, S. Caterina 42, 
Bergamo (GRUB). 


Da una inchiesta condotta dal GRUB si 
che i coniugi Giuseppe e Giuliana Beatri 
ni, il marito ferroviere trentacinquenne e 
la moglie casalinga pure trentacinquenne, 
abitanti in Via degli Assonica n. 3, in Az- 
zonica, frazione di Sorisole (BG), videro 
alle ore 21 dell'8 gennaio 1978 nel cielo se- 
reno un oggetto luminoso che cambiava con- 
tinuamente colore (verde, rosso, arancione) 
e direzione. Era simile alla stella Beta e 
per circa sei sere fu possibile osservare lo 
stesso fenomeno per molte ore della notte 
fino a quasi le ore 5 antimeridiane. La ve: 
locità dell'oggetto nan apparve mai co- 
stante e l'altezza doveva essere sui seimila 
o settemila metri. Difficile ai due testimoni, 
fu precisare la direzione, dati i continui 
movimenti anche a zig-zag del corpo vo- 
lante, tuttavia parve loro che procedesse 
da nord-ovest a sud-est. Il fenomeno fu 
particolarmente notato sul Maresana, dove 
esiste un ripetitore. (Doc. n. 2065/A) 


... Morano sul Po 


Luigi Lavagno, Piazzale Europa 18, Al- 
begna (SV). 


La notizia & apparsa su «ll Monferrato » 
del 5 marzo 1977. Il fatto accadde il 27 feb- 
braio 1977, verso le ore 21. | testimoni, 
certi Angelo Frizzarin, pilota civile dell'Ae- 
roclub «Palli» ed esperto meteorologo, 
mentre stava trasmettendo da Radio Casale 
situata in felice posizione in una mansarda 
di Via Marchino da c dominano città 
e colline adiacenti, e Franco Nicola, odon- 
totecnico quarantenne, dall'ultimo piano di 
uno stabile situato in Via Marchino 3/A. 
dissero di avere osservato un oggetto vo- 
lante, che emanava una Juce rossa e che 
stava fermo lungo il Po. Il Nicola. tornato 
a casa verso la mezzanotte, lo vide muo- 
versi da Morano e fermarsi pitt o meno so- 
pra la Piazza XXV Aprile. Il fenomeno fu 
Osservato per circa tre ore. L'oggetto ave- 
va la forma di un elmetto militare, un dia 
metro di circa 15 metri ed una quota sti- 
mata sui 700 metri. Non si udi rumore. 
(Doc. n. 1954) 


Dischi volanti visti 
a Casale e Coniolo 


Le testimonianze sono molto precise - A Sant'Anna un odontotecnico ha notato 
pure duc forme a bordo protette da una cupola di plexigas - Luce dal fiume Po 


Domenica e soprattutto lu. | so fosse attirato dalla Matra è 
nedi si sono verificati nume. | dalla centrale nucleare di 
rosi avvistamenti di dischi | rino». Frizzarin è da tempo 
volanti, meglio,conosciuti co- | pilota dell'Acreo Club Pall, 
me UFO (sigle inglese che | ha una notevole esperienza di 
significa oggetto volante non | meteorología (ha pure il bre 
identificato). Tra le testine | verto per pictare auant) 
nianze abbiamo raccolto | esclude recisamente che l'og- 
quella forse più precisa del. | getto rosso sia stato un aereo 
l'odontotecnico Franco Nico: | $ un pallone, neanche st pote 
ła di 40 anni abitante all'ult- | va trattare, a suo dire, di fe 
mo plano di “no stabile di via | nomeni elettrici o di rifrazio- 
Marchino 3/ e. 

"Domenica verso le 21 € 15- | Y Nicola tornato a casa ver. 
racconta - ero in pizzeria | so mezzanotte dalle finestre 
quando arriva l'amico Leo, è | della sua abitazione nota an. 
agitato, paria sottovoce con | che lui ОРО: «L'ho visto 
un altro compagno, Bugenio, | muoversi da Morano, si è Jer: 
pensavo che l'argomento fos: | mato pio meno sopra piazza 
se l'interferenza della vocedi | YKY ‘aprile. Era silenzioso, 
Radio Casals, di cui due fan- Mo farma di yn cl 


Franco Nicola e il figlio ci indicano dove hanno visto "UFO 


... Roma 


Umberto Cordier, Via L. Scotto 1/6, Sa- 
vona (Sezione Fenomeni Ignoti). 

Da una indagine retrospettiva condotta dalla 
predetta sezione si viene a conoscenza di 
alcuni fatti ampiamente documentati per il 
iramite di una inchiesta a suo tempo effet- 
tuata da «Il Tempo» ed apparsa sul nu- 
mero del 50 settembre 1969. | fatti sono i 
seguenti. Il 26 settembre 1969 alle 19,30, nel 
cielo di Roma e di Riano Flaminio (RO- 
MA), molte persone, fra cui Giancarlo Bat 
tisti, Claudio Del Sole, Marco Bertoni, Pao- 
lo di Girolamo, alcuni dei quali astrofili 
che riuscirono a fotografare il fenomeno 


Un velivolo della BEA 
stava per scontrarsi 


con il «disco volante» 


T pilota inglese riuscì all'ultimo momento ad evitare la collisione 
e lanciò un drammatico messaggio-radio - П primo avvistamento 
dell'oggetto» risale al 23 settembre, quando un pilota dell'A 
talia che volava a 11.800 metri lo vide mille metri sotto di sé 


Si tratterebbe di un pallone-sonda 


chiaramente, osservarono un misterioso glo 
bo volante, simile ad un pallone sonda di 
proporzioni eccezionali. L'altro fatto accad 
de prima, il 23 settembre 1969, alle 15.50. 
Questa volta i testimoni furono il pilota « 
gli altri membri dell'equipaggio di un 
«DC-8» dell'Alitalia in servizio sul volo 
«AZ 660», diretti verso il Nord America 
L'oggetto fu intravisto da un'altezza di 
11.800 metri nell'acrovia « Ambra 1» in 
perpendicolare sul mare a circa 10 Km ad 
ovest di Pisa. Anch'esso apparve ai piloti 
come un pallone sonda e fu da loro definito 
come una « mina aerea vagante ». Le pro 
porzioni del corpo volante erano eccezioni: 
li (trenta metri almeno di larghezza) ed ap: 
parve a circa 1000 metri più in basso del 
«DC-8». Procedeva a velocità sostenuta 
ma non vertiginosa. Il comandante di un 
trireattore « Trident» della BEA espresse 
vivacissime rimostranze agli addetti al con 
trollo aereo italiano per quel « coso » che 
il velivolo britannico stava quasi investen 
do. L'ipotesi del pallone sonda venne con 
divisa anche da altri piloti di linea che lo 
avvistarono in quei giorni. Si disse che esso 
vagava da qualche settimana in modo in- 
controllato sul mare Tirreno e che creava 
un pericoloso intralcio alla navigazione ae 
rea. Purtroppo nessuno seppe dire nulla su 
chi lo avrebbe lanciato. (Doc. nn. 2061 e 
2061/A) 


... Elmas 


In relazione a quanto si è già ampiamente 
detto sul caso di Elmas (doc. 1939), cre: 
diamo opportuno qui di seguito aggiungere 
delle precisazioni apparse su una notizia 
pubblicata da «Il Piccolo» del 29 ottobre 
1977. In essa si dice che non vi erano al- 
tri aerei in volo nel momento in cui si ve 
rificò il fenomeno, che sarebbe accaduto 
nella tarda serata anziché alle 17,35. 11 Ten 
Col. Giomaria, capo dell'Ufficio operazioni 
dell'Aeroporto militare, parlando con un 
redattore dell'Agenzia ltalia, ebbe a dire 
che « l'UFO si allontand con una rapida ac- 
celerazione e, raggiunta una elevatissima 
velocità, scomparve all'orizzonte ». Il Col. 
Colpo aggiunse che « per la rapidita della 
comparsa dello strano oggetto, non fu pos- 
sibile far levare in volo un aereo della ba- 
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se militare per verificarne la natura. Nes- 
suna comunicazione radio fu ricevuta dai 
nostri apparecchi ed il misterioso " sigaro " 
luminoso si allontanó ad una velocità che 
nessun velivolo in tutto il mondo possie 
de ». Il rapporto al Comando Generale del- 
l'Aeronautica fu trasmesso dal Col. Mario 
D'Angelo, comandante dell'aeroporto mili- 
tare di Elmas ed egli stesso informò pure 
il Ministero della Difesa. Anche i tecnici 
ed il personale della torre di controllo del 
traffico aereo notarono la presenza del 
« misterioso oggetto volante luminoso ». Per 
il caso di Elmas si legga quanto è stato 
già scritto sul GAM n. 83, pag. 5 e GdM 
n. 84. pag. 8. 


NEI PRESSI DELL AERUPURIU DI CAGLIARI 


«Sigaro» volante 
insegue elicotteri 


Si è poi allontanato a velocità incredibile 


CAGLIARI — Un misterioso oggetto luminoso, uno 
doi cosiddetti «RO», ha inseguito per oltre cinque Maruli 
Sil cielo dell'aeroporto militare di Eimas (Cagliari) due 
elicotteri che elfetiuavano una esercitazione. Procedendo 
a bassa velocità l'oggetto, cho emanava un'intensa, luce 
Arancione, si È tenuto diero 1 due velivoli ad un altesa 
di circa 400 metri 

«Improvvisamente — ha detto il ten. col, Giomaria, 
cupo dell'ufficio Operazioni dell'aeroporto militare, par: 
iando con un redattore dell'agenzia Italia — FUO» Si È 
allontanato e con una rapida accelerazione ba raggiunto 
tna elevatissima velocità scomparendo pol oltre Yorizzon- 
te». Oltre che dal piloti del die elicotteri. l'oggetto lumi 
Toro Мајо awisiato anche dal personale della torre di 


`... Gésturi e Isili 


Giorgio Metta, Via Campidano 28, Ca- 
gliari. 


Ci mette al corrente di due fatti ufologici 
sardi ampiamente descritti in un articolo di 
Alberto Testa apparso su « L'Informatore 
del lunedì » del 19 settembre 1977. Il primo 
avvistamento è stato effettuato da Nino 
Porcu, di una cinquantina di anni e sindaco 
di Gésturi (CA). Egli si avviava verso una 
sua casetta di campagna con la sua auto- 
mobile. Era probabilmente il 12 (2) settem. 
bre 1977, appena dopo la mezzanotte (la 
data è comunque incerta), quando fermato- 
si lungo la strada per riempire un bidone 
di acqua alla fontana pubblica, nell'aprire 
il bagagliaio dell'auto, fu illuminato da una 
luce potentissima, quasi a giorno. Si trat- 
tava di una «cosa» con due fari di luce 
intermittente che poco dopo scomparve. 
Era un qualcosa di enorme, mastodontico, 
di «cinque o seicento metri di estensio- 
ne»; procedeva in aria moderatamente e 
apparve al testimone dalla parte della 
Giara di Gésturi. Emetteva un ronzio mai 
udito prima. Il Porcu asseri di avere os- 
servato anche anni prima fenomeni simili 
= citò testimonianze diverse di altre per- 
sone. In quei giorni, in data imprecisata, 
alle 21,50 un fabbro, Antonio Murgia, un 
coltivatore diretto, certo Francesco Porced- 
du ed il pastore Antonello Usai avrebbero 
osservato «un oggetto luminoso che, ema- 
nando una luce molto forte. si moveva len- 
tamente in cielo. L'avvistamento sarebbe 
durato una mezz'oretta ». 11 Murgia avreb- 
be aggiunto che « la parte luminosa andava 
ad intermittenza ed i fasci di luce erano 
troppo evidenti: roteavano mentre l'oggetto 
si spostava ». (Doc. n. 2057) 

L'altro avvistamento reca la data del ser 
tembre 1977. Erano le 21:50 e Pietro Moi 
rano, impiegato ed abitante ad Isili (CA) 


«Ho visto e parlo», dice il sindaco 


Disco volante avvistato 
sui nuraghi a Gesturi 


«C'è il rischio di essere presi in giro, ma io non sono un allucinato e non 
soffro di esaurimento nervoso», dice Nino Porcu — Ci sono anche altri te- 


stimoni che raccontano il fatto con moli 


articolari — Non temono il ridicolo 


GESTURI, 18 settembre 
E se fossero marziani? | 
— L inviterei a scendere, | 
mica aerei paura. Eppoi | 
pederli sarebbe un pia. | 
cere. | 
Nino Porcu, sulla cim 
quantino, sette fiol, sin 
daco di Gesturi da due le: 
gislalure, non ta paura 
di cadere nel ridicolo: ha 
isto una «macchina volat 
te» ruotare vicino alla Gia- 
ra e si è preoccupato di 
avvertire i carabinieri. 1i 
suo allarme ha avuto uno 
strascico, ormai. classico 
in materia di Ufo: ci sono 
State altre segnalazioni a 
Gestari ed anche ad Teli. 
Chi ha visto qualcosa. di 
Strano Ton ha difficoltà а 
parlare, anche perchè c'è 
È conforto di alri testi 
moni e non c'è il rischio 
di passare per matti. Non 
ci sarebbe neppure da me- 
Fovigliarsi se dopo questa 
«pubblicità gl avvista- 
menti si moltiptioassero. 
Gli Ufo sono come 1 Jun. 
ghi, spuntano dappertutto, 
«Lo so — dice Ш sinda- 
co di Gesturi — cè И re 
Schio di esere presi in gi 
allucinato e non soffro di 
Esaurimento nervoso. То ho 


ed anche sn collega d'affi- 
cio. 

Ecco il suo racconto: 
«Erano le 2130 ed io sta- 
vo prendendo il fresco sul 
poggiolo con la mia fami. 
glia. Guardando il cielo 
abbiamo scorto distinta- 
mente un oggetto lumino- 
so che variava continua- 
mente le luci: passava da 
tina tonalità azzurra ad 
un'altra rosso - arancione. 
Soprattutto i colori cam- 
biavano continuamente. Lo 
oggetto luminoso stava un 

" fermo, ma poi st ab- 

sava e si alzava in sen- 
зо longitudinale e trasver. 
sale. Un fenomeno molto 
strano, mai visio, che si 
è ripetuto anche il gior. 
no dopo alla stessa ora. 
Sicuramente non era un 
aereo nè un satellite: H 
avrei riconosciuti. Quando 
ho parlato di questo avvi- 
stamento qualcuno ci ride. 
va sopra, ma con me era. 
no presenti anche altre 
persone che hanno visto 
bene, con t loro occhi». 

C tutto un copione per 
una storia di «Ufo in zo- 
na archeologicas: it mura- 
ghe illuminato. le tuci che 
vanno e vengono, it rom 
zio, le strane colorazioni 
di questo strano oggetto. 
Certo che le persone con 


stava prendendo il fresco in terrazza insie. 
me con i suoi figli ed un collega di uffi- 
cio, quando apparve un oggetto luminoso 
che cambiava continuamente le sue luci co- 
lorate dall'azzurro all'arancione. Il corpo 
volante stava ora un po’ fermo, ora effet 
tuaya evoluzioni abbassandosi cd innalzan- 
dosi « in senso longitudinale e trasversale ». 
Un fenomeno simile si sarebbe verificato an- 
che il giorno successivo alla stessa ora 
(Doc. n. 2057/A) 


In breve 


e Andrea Ruzze, Via Beggiato n. 18, Vicenza - 
Questo fatto venne pubblicato su «Giornale di 
Vicenza » del 10 ottobre 1977. Accadde il 9 otto- 
bre 1977, alle ore 21.15 a Montegaldella (VI). | 
testimoni sono stati: Giovanni Zanellato, trentacin 
quenne, maggiordomo. abitante in Via Generale 
Chinotto a Vicenza, e Alberto Gobbo, cinquanta. 
cinquenne. sacrestano della Parrocchia di San Mar- 
co in Vicenza. Essi, nell'atto di attraversare un 
campo in aperta campagna, lontana da abitazioni e 
buia per raggiungere la propria auto parcheggiata 
sulla strada vicina, videro sopra le loro teste d' 
improvviso un qualcosa di triangolare che aveva 
luci agli engoli e una intermittente al centro. Г 
oggetto si moveva a zig-zag. Uno degli osservatori 
aveva una torcia elettrica e casualmente la puntò 
verso l'ordigno che seguitò indisturbato a fare i 
suoi movimenti. | due spaventatissimi, accelera- 
топо il passo e rintrarono in macchina. Il corpo 
volante intanto a forte velocità si era spostato a 
sud interrompendo il suo strano ondeggiare. il 
fenomeno durò circa due minuti e ai testimoni 
non fu possibile stimare la distanza dell'ordigno 


da loro, dato che il 
era molto buio 


cielo era coperto e perciò 
(Doc. n. 2067/D) 


e Awistamento a Perugia - Il quotidiano + Unione 
Sarda = del 20 aprile 1977 riporta una notizia re- 
lativa ad un presunto avvistamento ufologico av. 
venuto a Perugia, il 19 aprile 1977 ad ora impre- 
cisata. L'oggetto ‘osservato in volo aveva una for- 
ma allungata ed era uno dei tanti osservati in 
quei giorni del 18 e del 19 sia de Assisi che da 
Bastia, da S. Sisto e da Ellera-Conciano. La noti- 
zia viene anche confermata da = Nuraghex +. n. 15. 
del 30:5-77. (Doc. п. 2058) 


e Avvistamento a Firenze - La « Gazzetta del Po- 
polo" del 20 aprile 1977 riporta una notizia di 
un fenomeno che interesso Firenze e la valle deli" 
Arno. Accadde i| 19 aprile 1977, verso le ore 22. 
Gli osservatori furono numerosi e fra questi vi 
erano anche alcuni poliziotti. Una palla infuocata. 
simile ad una «lampada grande ed incandescente 
attraversò d'improwiso il cielo della città per spe. 
gnersi poco dopo (secondo alcuni testimoni). Vi 
furono altri invece che sostennero che fu vista di- 
scendere ed abbattersi in una non precisata zona 
del Valdarno. И fenomeno durò 5' circa. Il baglio- 
re fu confermato anche da altre zone toscane. La 
notizia è confermata da « Nuraghex =. n. 15. del 
30-5-"77. (Doc. n. 2058/A). 


* Gruppo « Oggetto Misterioso », Via Castello 54/A, 
lodica (RG) - Segnala un articolo apparso su = La 


Sicilia» del 23 febbraio 1978, avonte per titolo: 
«Palla di fuoco sui Monti Rossi». Intorno all 
notturne del 22 febbraio 1970, il capo delle g 


dell'Etna, Antonio Nicoloso; con tre dei suoi ami. 
ci, Nunzio di Salvo, Antonio Leonardi e Antonio 
di Stefano, osservarono sull'Etna uno strano feno. 
meno, mentre rientravano a Nicolosi a bordo di due 
auto. C'era in cielo una vivida palla di fuoco che 
aopariva grossa e proprio sui Monti Rossi a circa 
1000 metri di altitudine. Era ferma, ma dopo alcu 
ni secondi con un volo discendente la palla scom. 
parve dietro i monti. (Doc. n. 2066) 
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sdavidici, ed al significato che questi 
ultimi danno alla < formazione a croce » 
osservata nel cielo di Roma dal console 
Alberto Perego nel novembre 1954, non 
vedo proprio come cid possa costituire 
un sostegno all'attendibilita delle foto 
di S. José de Valderas. Si tratta, infatti, 
di teorie di estrazione cultista, e in 
quanto tali hanno valore esclusivamente 
speculativo. Lungi dal poter corrobora- 
re fatti ufologici, esse cercano piuttosto 
di essere corroborate da quelli. Lei ri 
tiene davvero, sig. Lamieri, che simili 
credenze, per interessanti ed affascinanti 
che siano, abbiano qualche possibilità 
di sconfessare i risultati ottenuti spe- 
rimentalmente da Poher e Spauldingy 
Mi consenta di dubitarne. 

Non so se esistano un « dizionario » ed 
una « grammatica » di «lingua Ummo ». 
Forse qualcosa del genere è contenuto 
nel libro spagnolo « Ummo, otro plane- 
ta habitado » di Fernando Sesma Man- 
zano (edito dalla SAEGE, Soc. An. Edi 
toriale Grafiche Specchio, via Tomas 
Bretón 51, Madrid 1967). 


la « verità » ufologica 


In una lunghissima lettera (8 facciate!), 
il sig. Bruno Bronzetti di Rimini dichia- 
ra di avere maturato seri dubbi circa 
la validità dell'approccio razionalistico 
al problema ufo e confessa di sentirsi 
propenso ad accettare una interpreta- 
zione fideistico-spiritualistica del proble- 
ma stesso. « Molti — egli scrive — re- 
stano delusi dei risultati pressochć ine- 
sistenti a cui è arrivata la razionalità » 
€ finiscono per < andare a gravitare nel- 
Torbita dei tanti lidi nuovi che chiedo- 
no agli appassionati, per nutrire la fame 
della verità ufologica, solo fede e spe- 
ranza». Fra i tanti «lidi nuovi », il sig. 
Bronzetti si sente particolarmente at- 
tratto da quello di « Asthar Sheran», 
Comandante in capo di una poderosa 
«flotta spaziale», il quale da parecchi 
anni (almeno dal 1959) si trova sulla 
Terra (o meglio nei suoi paraggi) cer- 
cando di diffondere i suoi messaggi ed i 
suoi moniti per via telepatica, tramite 
persone all'uopo prescelte. Pur riscon- 
trando nelle rivelazioni di Ashtar She- 
ran delle grosse contraddizioni, lo scri- 
vente ha anche potuto constatare che 
*diverse cose sono di una logica fer- 
rea », ed attualmente e combattuto < fra 
lincertezza e i| dubbio che sotto sotto 
qualcosa di vero ci sia». 

* Chiunque si interessi del fenomeno 
ufo ed abbia un minimo di spirito cri- 
tico non può evitare di essere combat- 
tuto fra cid che «vorrebbe» credere e 
cid che, invece, « deve » credere. Il suo 
problema intellettuale, sig. Bronzetti, 
non e affatto un'eccezione: al contrario, 
è comune a tutti, o quasi tutti, gli stu: 
diosi di ufologia. 

Forse, scrivendomi come ha fatto, lei 
sperava che io potessi offrirle degli ele- 
menti capaci di legittimare in qualche 
modo la sua intenzione di superare la 
Soglia del puro razionalismo. Mi di- 
spiace, ma non sono in grado di accon- 
lentarla. Di fronte ai fatti misteriosi 
€ inspiegabili, le strade da seguire sono 
soltanto due: quella della ragione, o 
Quella della fede. Se lei pensa di poter 


trovare una via di compromesso, si il 
lude. 


E vero che lufologia, ossia l'approccio 
razionalistico al problema ufo, non à 
stata finora in grado di arrivare a ri- 
Sultati apprezzabili. Ed & vero che i 
dati di fatto a disposizione appaiono, 
a tuttoggi, assolutamente refrattari a 
qualsiasi tentativo di interpretazione lo- 
gica (in effetti, ció che riusciamo a per- 
cepire razionalmente è soltanto un in- 
sieme di assurdità). Tuttavia, è anche 
vero che l'uomo ha potuto progredire 
nella conoscenza affrontando e risolven- 
do i problemi più difficili con l'uso della 
ragione. In ogni epoca si sono presen- 
tati agli studiosi problemi apparente- 
mente irrisolvibili; ma ciò che non è 
stato possibile risolvere subito, lo è 
stato più tardi alla luce di nuove sco- 
perte e di nuovi dati. Se di fronte alla 
difficoltà di capire l’uomo avesse desi- 
stito dallo studio e dalla ricerca rifu- 
giandosi nella fede, saremmo ancora 
all’età della pietra, timidi adoratori de- 
gli « dei » della pioggia, del tuono e del 
fulmine 

Noi, oggi, non riusciamo a comprendere 
il fenomeno ufo. Certo, continuare a ca- 
talogare, a confrontare ed a fare sta- 
tistiche è arido e, alla lunga, anche sco- 
raggiante. Ma rinunciare a questo me- 
todo significherebbe rinunciare a capi- 
re con il nostro cervello. Probabilmen- 
te, la spiegazione del fenomeno presup- 
pone scoperte non ancora fatte e cogni- 
zioni che oggi non abbiamo. Se è così, 
gli ufologi di questa epoca sono fatal: 
mente destinati all'insuccesso. Tuttavia, 
il loro lavoro non andrà perduto: ser- 
virà alle generazioni future come base 


per procedere ulteriormente verso la so- 
luzione del mistero. Finché, un giorno, 
tutto diventerà chiaro, e allora, e solo 
allora, gli uomini sapranno < veramen- 
te» che cosa sono gli ufo. 

Può anche darsi, come qualcuno ha sug- 
gerito, che la nostra attuale incapacità 
di comprendere non dipenda da una ca- 
renza di cognizioni scientifiche, bensì 
da una vera e propria limitazione intel- 
tiva. In tal caso, il fenomeno ufo risul- 
terebbe per noi una realtà « metafisica », 
e la sua comprensione implicherebbe 
per l’uomo un salto di qualità: cioè la 
sua evoluzione in « super-uomo ». 
Comunque sia, anche alla luce di si- 
mili speculazioni, non vedo come sia 
giustificabile, oggi, rinunciare all'approc- 
cio ufologico (cioè razionalistico) e rifu- 
giarsi in una delle tante « fedi » di tipo 
contattista o cultista. Giacché se la real- 
tà degli ufo giace al di là dell’intelli- 
genza umana, non solo gli ufologi ra- 
zionalisti, ma anche i contattisti ed i 
cultisti si trovano, di fatto, nella im- 
possibilità di comprenderla. 

Pertanto, nessuna delle tante e diverse 
« verità » rivelate dai vari « portavoce » 
degli « extraterrestri > sarebbe la « Ve- 
rita». E Vaderire al « verbo » del « me- 
thariano Ashtar Sheran», oppure a 
quello dei « venusiani angelici » di Geor- 
ge Adamski, o a quello degli « asteroi- 
diani » di Orfeo Angelucci, o a qualsiasi 
altro del genere, appagherebbe forse, 
ingannevolmente, la «fame di verità 
ufologica », ma dubito assai, sig. Bron- 
zetti, che farebbe anche progredire sul- 
la strada della conoscenza. 


STATISTICA DEL « FLAP » DELL'ANNO 1954 


(Dal secondo volume di « Ufo in Italia » di prossima pubblicazione) 


Terminata la pubblicazione degli elenchi delle località in ordine alfabetico che 
figureranno nel secondo volume di « Ufo in Italia» di prossima pubblicazione, 
seguono quelli relativi ai numerosissimi testimoni. 


(segue lettera « C =) 


CASSANO AURELIO - Canicattì (AG) 

CASTAGNA NICOLA - Villa Cipresso di Città S. 
Angelo (PE) 

CASTELLI EGIDIO - Zambana (IN) 

GASTELLO RAFFAELE - Capri (NA) 

CASTIGLIONI IDO - Prato (FI) 

CASTROVILLI MICHELE - Roma 

CATAPANO IGNAZIO - San Giuseppe Vesuviano (NA) 

CATTOZZI - Ariano Polesine (RO) 

CAVALLARO ANGELO - Catania 

CECCHI GIANFRANCO - Montecatini (PT) 

CECERE PIETRO - Taranto 

CELANI GIOVANNI - Ascoli Piceno 

CENTO - Sassari 

CERI EZIO - Grosseto 

CERONI PIERO - Bologna 

CESARINI VITIORIO - Montecarotto (AN) 

CETTINEO MARIELLA - Ancona 

CHECCUCCI GIUSEPPE - Firenze 

CHIARION NATALINO - Arquà Polesine (RO) 

es ROMANELLO - San Frediano a Setti- 
mo (Pl 

CHINELLATO GIANNI .- Mestre (VE) 

CHINIGO MICHAEL - Roma 

CHIUMENTO ALBINO - Thiene (VI) 

CIMINO MASSIMO - Roma 

CIRILLO VINCENZO - Pozzuoli (NA) 

CIVETTA - Livorno 

CLERICULZIO GABRIELE - Zona del Varesotto (VA) 

COCCHERI ALBERTO - Firenze 

COCCIA ARMANDO - Castelluccio (PG) 

COCCIA LUICI - Castelluccio (PC) 

COLCELLI GIULIANO - Mercatale Valdarno - Buci 


ne (AR) 

COLCELLI TOSCA . Mercatale Valdarno . Bucine 
(AR) 

GOLI IGEA - Sassari 

COLOGNES! . Trecenta (RO) 


COLONNA CARLO - Passo Falzarego (BL) 
CONSOLI VINCENZO - Chiusi (SI) 

CONTI LUIGI - Montebuono (GR) 

CONTI SERGIO - Firenze 

CORALLINI FRANCESCO - Filottrano (AN) 


CORRADINI - Molina di Fiemme (TN) 
CORRAO CRISTOFORO - Torregaveta (NA) 
CORRIDOI FILIPPO - Gorizia 

CORTELLAZZO CELSO - Este (PD) 

GOSIMI LUIGI - Camaldoli (NA) 
GOSTANZO ALDO - Ancona 

COZZI ANGELO . Passo Falzarego (BL) 
CREPALDI ANTONIO - Ca" Pisani (RO) 
CREPALDI FLORA - Ga” Pisani (RO) 
CREPALDI GIULIA - Са’ Pisani (RO) 
CRISTI GINA - Ariano Polesine (RO) 
GRISTI ISOLA - Ariano Polesine (RO) 
CRISTIANI GIANCARLO - Cremona 
CRISTOFORO SEBASTIANO - Palagonia (CT) 
GRUDO ALDO - Roma 

CUNOLI TITTI - Firenze 

CURRADI BRUNA - Firenze 

CUTERI DOMENICO - Ostia (Roma) 
CUTIZI PAOLO - Fabriano (AN) 


LETTERA «D - 


DALLA COSTA AURELIO - Monselice (PD) 

DALLA POZZA - Trecenta (RO) 

DALLORTO - Guello (CO) 

D'ANGELO GIUSEPPE - Aversa (NA) 

D'ANIELLO GENEROSO - Aversa (NA) 

D'ARIENZO GIOVANNI - Vietri sul Mare (SA) 

DAVERIO ALDO - Gazzado - Varese (VA) 

DE BIASE LUIGI - Aversa (NA) 

DE CECERE BRUNO - Catanzaro 

DELENTATI WALTER - Salsomaggiore (PR) 

DELLA FAVA FRANCESCO - Sepino (CB) 

DELLA FAVA RAFFAELE - Sopino (CD) 

DELLAMICO ALDO - Roma 

DELLA SANTA ANTONELLO - Venezia - Lido 

DEL PRA FRANCO - Ariano Polesine (RO) 

DEL ROSSO SILVANO - Firenze 

DEL SAMPO VINCENZO - Peschereccio « Li 
MO isola di (Dalmazia) 

DEL SIGNORE A. - Salerno 

DE MARCHI PRIMO - Mestre (VE) 

DE NEGRI BASSO NINA - Casella (GE) 


(continua) 


Luigi Lai, radioamatore di Ulassai. Muni- 
ii di un binocolo, assieme agli altri se- 

3 le evoluzioni di uno strano oggetto 
Polante a forma di palla allungata e fluore- 
scente, che attraversava la città a grandis- 
Sima altezza, provenendo dal mare verso 
l'interno. Tuttavia le autorità militari né da 
Decimomannu né da Elmas confermarono 
l'avvistamento. Il fatto che stupì tutti i 
malati testimoni, durò circa un quarto d'ora. 
(Doc. n. 2026). 


... Romanengo 


Gruppo < CSAU », c/o Gianfranco Pan- 
dini, Via della Repubblica, 4 e Mauri- 
Zio Bonetti, Via Scaini 17, Trescore Cre- 
masco. 


e Ci inviano una loro breve inchiesta re- 
jativa ad un avvistamento ufologico ripor- 
tato su « La Provincia » del 30 agosto 1977. 
La notizia giornalistica precisava che in 
data 1 o 2 aprile 1977 un sedicenne, certo 
Giuseppe Poli, abitante con la famiglia a 
Romanengo e stimato da tutti un ragazzo 
serio, fu testimone di un avvistamento ufo- 
logico. L'oggetto volante fu da lui foto- 
grafato dalla finestra di una sua stanza, men- 
tre si trovava in casa. Le due foto scat- 
tate a breve intervallo di tempo l'una dall’ 
altra sono apparse sul predetto giornale. 
Dall’inchiesta del « CSAU » è risultato che 
il fatto sarebbe avvenuto a Romanengo 
(CR), verso le ore 16 del 20 (il giorno è 
incerto) aprile 1977. Il corpo volante era 
ovale, veloce e si dirigeva da sud a nord 
in un cielo quasi sereno. Il fatto suscitò 
curiosità nel testimone e a titolo di sem- 
plice curiosità, come sempre, pubblichiamo 
le due foto dell'UFO che abbiamo ricevuto. 


Una delle fotografie dell'Ufo e, sotto, la centrale 
elettrica di Romanengo. 
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Andrea Libondi, cronista del nostro giornale, alle prese con gli extraterrestri 


Signori, ho visto un UFO 


Dove si racconta con molta prudenza e un ро? di (giustificata) vergogna la sirana avventura di una Tot a 
Dore sl toeeont disco volante avvistato nel cielo di Tavernelle - L'enorme luce gialla scomparsa a Trissino 
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È da tenere presente che l'abitazione del 
teste non dista molto dal Naviglio Civico 
presso il quale trovasi anche una centrale 
elettrica. 


Valdagno 


Antonio Magrin, casella postale 463, Vi- 
cenza. 


© Ci informa su un fatto ufologico acca- 
duto nel Vicentino, inviandoci il ritaglio 
di un articolo apparso sul quotidiano « Il 
Giornale di Vicenza» del 23 novembre 
1977. Il testimone dell'avvistamento fu lo 
stesso articolista di quel quotidiano, signor 
‘Andrea Libondi e il fenomeno accadde 
mentre a bordo della sua auto stava tor- 
nando alla propria abitazione, situata in 
Valdagno (VD. L'UFO si manifestò all” 
osservatore al bivio per Montecchio Mag- 
giore (VI), il giorno 20 novembre 1977, 
dopo le ore 1. Emanava un'intensa luce, 
non abbagliante, ma simile a quella di un 
lume al neon. Era visibilissimo per un 
buon tratto di strada e dopo Montecchio 
Viaggiava quasi parallelamente all'auto del 
testimone. Aveva una forma « strana sulla 
testa » ed appariva grande anche se poteva 
essere distante da un minimo di due chi- 
lometri ad un massimo di dieci dall'osser- 
vatore. Nel cielo di Trissino si sarebbe al- 
lontanato verso il Veronese, scomparendo. 
Al Libondi pareva che a volte si nascon- 
desse per poi farsi rivedere, come ad esem- 
pio attraversando il paese di Montecchio per 
ricomparire sulla Statale 246. Ci fu un 
momento in cui il testimone ebbe la sen- 
sazione che il corpo volante si girasse per 
andargli incontro. Il fenomeno durò circa 
25' c si manifestò in una serata particolar- 
mente limpida. L'osservatore ammise di 
aver provato «un pizzico di paura ». (Doc. 
n. 2044). 


. Resegone 


Leonello Colombo, Via Porta 17, Lecco. 


ө Il nostro lettore, appassionato di ufolo- 
gia, ci fa pervenire alcuni ritagli di guoti- 
diani, attraverso i quali si viene a cono- 
scenza di un fatto ufologico che interessd 
il famoso manzoniano Resegone (CO). Fu- 
rono testimoni molti cittadini lecchesi, ad- 
detti allo studio dell'emittente locale « TV 
Radio Super Lecco » con altre persone. Fu- 
rono osservati il 15 novembre 1977, verso 
le 22.30 o le 23, tre strani oggetti volanti 
luminosi che sovrastavano Ja caratteristica 
mole del Resegone. Apparivano come leg- 
germente sospesi ed oscillanti sopra la Ca- 
panna Stoppani e, dopo alcuni minuti, pre- 
sero rapidamente velocita, scomparendo 
verso nord-est (monte Magnodeno). Nelle 
loro evoluzioni furono visti anche affiancati, 


in formazione a triangolo e parvero perfino 
scendere fino a lambire la montagna. Una 
delle tre luminosita emesse dai corpi vo- 
Janti sembrava pulsare. Il fenomeno in un 
cielo limpidissimo durò una mezzoretta 
circa. I giornali che riportarono la notizia 
pervenuti а tut'oggi in mano nostra sono: 
«La Provincia» del 17, del 19 e del 22 
novembre 1977; «Il Giorno» del 17 no- 
vembre 1977; « L'ordine » del 17 novembre 
1977. (Doc. n. 2043). 


Lecco - Centinaia naso all’aria 


Vedono gli UFO 
dietro il monte 


Viste tre misteriose luci in evoluzione 


LECCO, 16 novembre 

(VE) «CI sono gi UFO»: 
qua la Сева giunia 
dif sera poso dopo le 22 al 
Sei 
e dì Superecco, i giornali- 
Sta Aloisio Bonfanti che co 
Sce 1 programma in diret 
fa ancon del martedi. 
Eons e centinaia di ke: | grafica, ma sula pelicola 
Geen cori alla finestra, | пот. rimasta alcuna imma- 
sre elis aa. famo | ne. 

to raso e gi «еН sit | “La «febbre» degli UFO è 

iene dd Resegane verso | intanto cresciuta per tutia la 
nades e si sono acconti | giornata in citi. C'è chi ha 
The elfelivamente Sereno | Gecko questa sera (partita 
fee inci ad Intemitiena: | RaleIaghiherar permette 
Vocal spaziali che volavano | 0) di controllare 1 Resego- 
1 dormo sulla montagna? | ne, individuare magari le lu: 
Linie ie domande sema | d che volano per contertare 
epos su un femmeno che | s smentire quee viste a se 
maso anche la altre ос. | sa prima. 
ima taca spesa. nato. | "L'ampastamerio però non 
ant la viva e camprensix- | -hanno fissato gli UFO che 
locura sella gb. | magari si aan vii al 

Ca. Chi o cosa soo? {rove e ira qualche mese 
Mio. Da dove arrivano? | mirare ante le fena 
Questi gl interrogativi di | più feride su un fenomeno 
ее ‘mentre de lud «so: | She CE stato, ma di cl nes 
fab пае тало sale | sona se segui e Cause. 
Eine dat Resegote scenden- 


stanotte giura sulla stranez- 
Ta dei movimenti e fantasti. 
са su chi non può essere di 
‘questa terra, ma di un mon- 
S spannecinta che appassio- 
ma. Tnfati la note serena € 
Splendida non ha offerto e- 
‘auivoci. Qualcuno ha anche 
donate In macchina foto- 


o verso il Magnodeno, risa- 


ма dei leechesi e 
l'allarme lanciato via teefo- 
mu e via radio Ieale ch 

Non è la prima volta che 
nel Lecetese si paria а U. 
FO, che sorvoleno la città 
nei momenti più impensati e 
preoccupano oltre” misura 
Anche 1 cittadini che eviden- 
lemente possono permettersi 


questi fatti apparentemente 
inspiegabili: ma resta sem- 
pre una robusta percentuale 
Gi interrogativi senza rispo- 
Sta. Forse la scienza riu- 
мата, un domani, a chiarire 

a” potrebbe 


. Latina 


Raffaele Campanelli, Via Vittorio Vene- 
to 22, Benevento. 


e E un altro nostro assiduo lettore che ci 
fa pervenire un ritaglio tratto dal « Roma » 
del 2 settembre 1977. La notizia ufologica 
riferisce che un dipendente dell'ENEL, cer- 
to Giuseppe Saltarelli chiamato nella zona 
il «re della luce», Alessandro Casale e 
Domenico Falso, mentre stavano inse- 
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guendo una volpe, durante la notte del 
27 agosto 1977, alle ore 5.30 circa, in un 
luogo posto tra Baia Domizia (CE) e 
Suio Terme (LT), improvvisamente videro 
il ciclo solcato a qualche migliaia di metri di 
quota da una « navicella » rettangolare con 
al centro una sorta di cupola illuminata da 
una luce stellare, che poco dopo scompar- 
ve. Andava a forte velocità provenendo 
dal mare e dirigendosi verso i Monti Au- 
runci e nel procedere produceva un leggero 
sibilo. Gli osservatori, perdute le tracce 
della volpe, rimasero «col fiato sospeso ». 
1 tre osservatori sono ritenuti da tutti per- 
sone serie e degne di fede. Nella matti- 
nata successiva altri pastori del luogo, 
interrogati sul fenomeno, confermarono di 
avere anch'essi visto 10 strano oggetto vo- 
lante. (Doc. n. 2048). 


TRA BAIA DOMITIA E SUIO TERME 


Misteriosa <navicella> 
avvistata nel Casertano 


Secondo tre testimoni, l'oggetto 
«Scivolava nell'aria con un sibilo» 


BAIA DOMIZIA г verso do monatene degli 
Seria, [Rari semanas dni 
Un oggetti misterioso —| ee run sEmanava una fi 
т seppe Saltarati рог un 
mal centro uma DIS зерре Sal 
uminata da una luce siel- mo area di 
79 è stało avvistato tra | messi 
aig Domizia in pro aa L'apparizione è durata 
suina di Latina, da a sempre trento Знатан. 
Da persone he Ja scorsa | ziale. «scivolava» “nell'aria 
Te E le ree con un leggero sibilo. Ab- 
FER inseguire una biamo creduto che si trat 
[RAN — re ka 
Motte e le due, Ad avvi-|Te0 americano che sorvola- 
are l'oggetto misterioso |Ya la rete radar dí Rocca- 
mo stati l'impiegato Glu- | monfina ma pol è scom- 
ppe Saltarelli, dipendente | PAISO ». z 
DN NUT 
modes doti de. MA, Alla testimonia 
andro Casale e Domenico | della volpe, si sono aggiun- 
iso,” quest'ultimo parento uA удро si sono aggiun- 
1 сагай dito net | mo: aleuni mat 
1 eórabiniere colnva uf | mom. та паа alir testi 
ora | mont a pastori haamo 


In breve 


2, Massimo Valloscuro, Via Curtatone 12, Terni. 
Fu testimone di un fenomeno che ci descrive det- 
jegliatamente in una sua lettera datata 16 novem. 
bre 1877. Si trovava davanti ad un casale nella 
fampagna nei pressi di Calvi dell'Umbria (TR) con 
la Sue auto ed erano le 18.30 dell'11. novembre 
1877. D'un tratto notò un piccolo punto rosse lu. 
minoso in un cielo sereno. || testimone cercò di 
raggiungere subito una zona completamente bul: 
8 cominciò a fare con i fari segnalazione in dire 
zione del punto luminoso. Fu così possibile dare 
inizio ad una lunga serie di segnalazioni, alle 
quali il «punto » rispose fermandosi o irradian. 
dosi о creando attorno a sé un alone azzurro. Le 
fegnalazioni si ripeterono varie volte fino a che 
1 fenomeno scomparve completamente alla vieta 
dell'osservatore. Fu allora che egli ud muggiti 
di p mali che si trovavano nella zona. (Doc. n. 
2051). 


2 Dott. Wanda Ruspetti, ostetrica, Cetona (SI). 
E la testimone oculare di un fatto ufologico acca- 
dutole la notte del 17 dicembre 1977, alle ore 3.30, 
mentre tornava In auto, dopo avere assistito ad 
Un Parto all'ospedale di Sarteano (SI), a Cetona 
(SI). La notte era stellata © sul cielo ad un ton 

to si stagliò nitido un corpo volante dalla forma 
di un tronco di cono cho Scese verticalmente per 
Pol allontanarsi a forte velneità nel eisio melon 
Nubi. La testimone rimase impressionata dall'appa- 
rizlone ed ebbe l'impressione che quell'oggetto fe: 
se intelligentemente guidato. (Doc. n. 2050) 


e Sergio Света, Givoletto (Torino)? — Se l'indi- 
rizzo risultasse completo non avremmo la sorpresa 
gl vederci tornare indietro la posta inoltrata © non 
dovremmo continuamente ricorrere a pubblicare 
Queste note di biasimo. Non le sembra? || suo 
Caso verrà pubblicato con piantina e roca il n. 1888, 
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fu detto che la causa andava ricercata 
su una lampadina accesa posta davanti 
ad una palazzina al di sotto di una 
tettoia di fibra vetrosa verde. Tale lam- 
padina dalla casa dellIdà appariva co- 
me avvolta da un alone e pertanto mol- 
io ingigantita. Il Pilloni, effettuando 
un'inehiesta la sera dopo, non rimase 
soddisfatto del tutto di questa versione 
e non a torto scrive: «..la luce era 
troppo violenta per potere essere im- 
putata ad una semplice lampadina vista 
da un chilometro circa di distanza e 
poi gli Idà abitano da dieci anni in 
quell'appartamento c quindi avrebbero 
dovuto osservare e segnalare il feno. 
meno 3650 volte dal giorno in cui occu- 
parono lo stabile». E allora l'interri 
gativo resta, almeno fino a quando or- 
gani competenti non rilasceranno una 
chiara precisazione scritta sull'accaduto 
(Doc. n. 2089) 


La «lunga notte degli Ufo» a Bolzaneto 
Non erano marziani 
ma solo una lampadina 


L'articolo apparso sul «Secolo XIX» di 
Genova. 


coniugi Ida con i figli che osservarono e segnalarono il presunto avvistamento. Il 
sig. Ida tiene in mano la foto regalutogli dal fotografo del giornale 


... Alghero 


Gruppo « Alpha 20 
141, Olbia (SS). 


Un avvistamento ufologico sardo ci vie 
ne segnalato dal predetto gruppo che 
ci invia scheda compilata e fotocopia 
di un articolo apparso su « La Nuova 
Sardegna» del 4 aprile 1978. Il fatto 
avvenne alle ore 21 del 3 aprile 1978 c 
fu notato dalla strada che da Alghero 
conduce al Santuario di Valverde. I te. 
stimoni furono: il pittore Sergio Bolgeri 
con la famiglia e l'impiegato presso il 
Centro regionale per gli anziani, signor 
Tino Usai, con la famiglia. Essi videro 
all’altezza della cosiddetta « prima pie 
tra da baciare » una luce proveniente da 
Capo Caccia che subito dopo virava ver. 
so Scala Piccada, per poi dirigersi verso 
Monte San Giuliano. L'oggetto ad un 
tratto si fermó per ripartire a forte ve 
locita. Scomparve dopo avere lampeg 
iato per tre o quattro volte. Ma l'av- 
vistamento diventa più interessante 
perché ai testimoni fu possibile vedere 
certi dettagli: era rosso superiormente 
e giallastro di sotto; aveva due luci 
rossastre poste sopra certe antenne; 
aveva inoltre un grosso faro bianco ed 
aveva la forma di una noce. Fu visibile 
per una ventina di minuti dopo che il 
cielo si era schiarito in seguito ad ore 
di pioggia. (Doc. n. 2091/A) 


», via Ospedale, 


... Bosa 


Gruppo « Alpha 2001», via Ospedale, 
141, Olbia (SS). 


Ci fa pervenire fotocopia di un articolo 
apparso su « La Nuova Sardegna» del 
26 marzo 1978. In esso si legge che nel 
cielo di Bosa (NU), nella notte del 25 
marzo 1978, un centinaio di persone fra 
cui un certo Gigi Moroni, di cui non 
vengono precisati altri dati, videro per 
circa dieci minuti uno strano cerchio 
luminoso volteggiare sopra la città e 
oscillare piü volte in verticale. Esso 
mostrava gradazioni diverse di lumino- 
sità soprattutto nelle fasce esterne 
(Doc. n. 2091). 


„.. Voltri 


Sul quotidiano « Il Lavoro » del 22 mar- 
zo 1978 apparve una notizia ufologica 
che qui di seguito riportiamo. Un si- 
gnore che intende non dire il suo 
nome, mentre era in macchina, e molti 
altri abitanti nella zona di via Cantore 
e di via Mura degli Angeli videro tre 
oggetti volanti «simili a piattini ». Era 
il 22 marzo del 1978 e il fatto accadde 
alle 19.10. I « piattini» si presentavano 
come luci rosse che successivamente 
cambiarono il loro colore in verde per 
poi ritornare di muovo rosso. Essi si 
muovevano all'altezza delle colline di 
Voltri; volteggiavano « armoniosamen- 
te, secondo linee geometriche ben pre- 
cise», Una di esse si abbassò tanto da 
sembrare che atterrasse, mentre un'altra 
in cielo cominciò ad effettuare pulsa- 
zioni luminose e la terza si allontanò 
scomparendo momentaneamente alla vi 
sta. La «luce atterrata» sembrò spen- 
gersi per poi ricomparire di nuovo lu- 
minosa, ma in un colore diverso; con- 
temporaneamente cambiarono colore an- 
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UFO: incontri ravvicinati a Voltri 


oggetti volanti non identificati rin 


va le polemiche sul misterioso fer 
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L'articolo apparso sul quotidiano «Il Lavoro» di Genova. 


che le altre in cielo. Successivamente 
scomparvero tutt'e tre. Il fenomeno durò 
ben guattr'ore. Il caso c'è stato segnalato 
dal « Cirfuso » e dal signor G. Robatto. 
(Doc. n. 2092). 


... Foligno 


Dr. Ing. Enrico Rielli, via M. Cristallo 
4, Foligno. 

Con una sua interessante lettera ci co- 
munica un avvistamento effettuato da 
sua moglie il 10 febbraio 1975, alle ore 
7, mentre alzava la serranda della fine- 
stra della sua camera. E innanzi tutto 
da precisare che la signora é stimata 
seria ed equilibrata e che almeno fino a 
quella vicenda non credeva affatto agii 
ÜFO. Ella vide una sfera volante di un 
bagliore argenteo-metallico e luminosis- 
sima che discendeva in verticale velo- 
cissima, ma non quanto una stella ca- 
dente. Aveva un diametro apparente di 
circa 15 centimetri. Essa, giunta presso 
il terreno, vird d'improvviso ad angolo 
retto, allontanandosi e scomparendo. 
La signora durante il fenomeno, che du- 
го soltanto qualche secondo, non avvertì 
alcun rumore. La notizia fu comunicata 
dal marito alla redazione de « La Na- 
zione » ed apparve sulla edizione dell'11 
febbraio 1975. (Doc. n. 2093) 


... Montenero 
Castaldi, Bonsignori 
Marradi 4, Livorno. 
Effettuano due inchieste, realizzate con 


serietà. Una di esse, un interessante 
CEIIK, sarà oggetto di un'accurata 


e Pecoraro, via 


Traiettoria dell'oggetto avvistato nella zona 
di Montenero (Livorno). 


trattazione da parte del nostro redattore 
Sergio Conti, che avrà cura di documen- 
tarla con foto, disegno e piantina. L'al- 
tra ve la presentiamo qui di seguito. 
Il fatto è accaduto in località «Il Ca- 
stellaccio», nella zona di Montenero (LI) 
Testimoni sono i signori Franco Fiorini, 
il figlio imbianchino e CB, e il padre, 
rispettivamente di anni 35 l'uno e 65 
l'altro, oggi pensionato. Essi abitano in 
un casolare isolato fra le colline (via 
Monterotondo, 45 - Livorno). Un giorno 
non bene precisato del mese di ottobre 
del 1976, tra le 20.30 e le 21, il figlio 
allontanatosi di casa di una decina di 
metri notó una strana «luce che vaga- 
va a livello di terreno sul costone pro- 
spiciente la casa». Poco dopo fu visi- 
bile da ambedue i testimoni un corpo 
volante, che come se fosse prima atter- 


rato, si innalzava verso l'alto. Era di 
un colore inizialmente rosso chiaro, ma 
man mano che saliva il colore cambiava 
e da una forma sferica delle dimensioni 
di Luna piena a poco a poco si ridu 
ceva alle dimensioni del pianeta Venere. 
La distanza dell'oggetto dagli osserva 
tori, quando ancora era molto basso po- 
teva essere di 500 metri circa, Fu os- 
servato da Valle Benedetta. La sua ve- 
locita innalzandosi era in graduale au- 
mento, e sembro poi dirigersi verso 
nord-est, seguendo il costone fino al 
poggio più alto ed effettuando come una 
«danza nel bosco » vicino. I} fenomeno 
sì svolse in silenzio e in un cielo sereno 
per ben tre quarti d'ora. Un sopralluogo 
successivo da parte di Castaldi, Bonsi. 
впогі e Pecoraro rivelò che la zona in 
cui abitano i Fiorini & molto isolata 
(Doc. n. 2087/A). 


... Varie località 


Nevio Zeccara, via Madonna del Riposo 
32, Roma. 


Ci informa su alcuni articoli apparsi su 
«Paese Sera» del 26 maggio 1978 e su 
«La Notte» dello stesso giorno. In essi 
è riportato un rapporto ufologico uffici 

le di notevole interesse. Gli osservatori 
sono tutti piloti che si trovavano u 
bordo di vari aerei. Il fenomeno fu visi 
bile in un arco di tempo che oscillava 
fra le 19.34 e le 20.35 del 9 marzo 1978. 
A giudicare dagli orari delle varie osser- 
vaziont e da quali zone di cielo Italiane 
la strana luce fu vista, si potrebbe de. 
durre che il corpo volante luminoso 

sia spostato di qua e di là in modo 


L'articolo apparso sul quotidiano « La Noite » del 26-5-1978. 


UN UFO AVVISTATO 
DA CACCIA ITALIANI 
E VELIVOLI DI LINEA 


Comunicazione ufficiale dello Stato Magg 
fesa che riporta anche la trascrizione di una conversa- 
zione tra il pilota di un aviogetto militare e Linate 


re della Di- 
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«Ho visto un disco volante (il terzo) 
passare davanti alla mia finestra» 


Così una donna di via Bosa - Subito dopo ha avvertito gli studiosi dell'osservatorio 
astrofisico di Asiago - «Ho previsto anche i terremoti e le eruzioni vuleaniche » 


Stanote in via Bosa sem 
ano mai serio: Te agnos 
Se Lina dino vedova Pepe 
poor r visto m og 
замало sott Na Sub Anetra 


то che al interessa di uto: 
Sites per Torano inito; 
Hx dp 
rosegui im irons del 
fari de vim Sembra t 
fa contato пекао con i 
esente lasvinctiore di qui 
Televisivo Scommetto» 


Poe 
odo ct 


FO me è più 


Some A deo la eretta | come parte di qud pochi to. | al 


Ci ni dà delta pa 


Rel тапети Qe diset a 


| Eito Gic che 


va tulle! ADS fatti indicati | la scossa si è fatta sentiret 
+ mite mie caparità i «sen, | Por cile un alto зета 
re le mater» passio ez | ancora più reset, lo Fatra 
Sete quello che premendo Tog | sera to sentito Тала solo. 
fermunte sulla m pelle e: | rosa ed ho detto ad une ma 
Sangue. oppice it prevedere | taston a git: ta mattina 
OE cateto malum co | dopo di sapeva della eruzio. 
me 4 terremo, La sere di 

remato im Friuli de avevo 
Sema detto a mia madre e 
MAP atre concent che cera 
‘cota che sarebbe avvento. 


[o доо di 


fe del vice тарэн, Se 
er, tan tal importa nienie; 
mi space sob che ron ci 
rebbe Un po di bene M più 


Selu А 


va nemmeno allontanandosi. Era di forma circo- 
lare, aveva un diametro di metri 1,50 circa, ed 
era ad una quota bassissima. La signora disse 
che anche questa volta provò una ‘serenità im- 
mensa" poiché nell'arco di un mese ne aveva vi- 
sti tre. 

Precisó anche di aver telefonato all'Osservatorio 
di Asiago. La notizia è apparsa sul ‘Giornale di 
Vicenza” del 13 agosto 1977 (doc. n. 2139). 


..tratto autostradale 
Reggio Calabria - Villa 
San Giovanni 


П quotidiano calabrese “La Gazzetta del Sud” 
del 19 marzo 1977 riporta una breve notizia ufo- 
logica che precisa che alcuni autisti notarono, 
dopo le 19.30 del 17 marzo 1977, mentre percor- 
revano il tratto autostradale predetto, un ogget- 
to volante sospeso in aria sopra il laghetto di 
Ganzirri (ME). Era ad una quota che fu stimata 
in 1500 mt. circa, si dirigeva con un ampio cer- 
chio verso sud ed emanava una luce intensa ora 
bianca ed ora giallognola. Il fenomeno durò 
quasi una mezz'ora. Non furono segnalati a 
quell'ora voli di aerei (doc. n. 2133) 


Avellino 


Venerdì, 18 agosto 1978, di sera nel cielo di 
Avellino, persone degne di fede osservarono uno 
strano fenomeno e cioè un qualcosa che inizial- 
mente apparve come un punto luminoso di luce 
bianca come stella; successivamente sembrò di- 
sintegrarsi in lontananza, dando origine come ad 
un'esplosione senza rumore. Dall'esplosione de- 
rivò un fumo denso, che assunse la forma di un 
fungo atomico con un nucleo centrale rossiccio e 
“palpitante”. Il cielo quella sera era perfetta- 


mente sereno e tirava soltanto un leggero alito di 
vento. Fu così possibile seguire un piccolo fram- 
mento luminoso che partendo dal luogo 
dell'esplosione attraversò tutto l'arco di cielo co 
me suole fare una stella cadente. Gli osservatori, 
stupefatti, telefonarono all’ Osservatorio Astro- 
nomico di Capodimonte. Si seppe poi che il fe- 
nomeno fu visto anche da Acciaroli e da San Va- 
lentino nel Salernitano e che nessun osservatorio 
lo registrò. La notizia è apparsa nel “Roma” del 
22 agosto 1978 (doc. n. 2148). 


NUMEROSE TESTIMOSTAŃZE IN PIU PUNTI DL CAMPANIA 
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.San Bartolomeo del C. (IM) 


Testimoni imprecisati avrebbero visto nel cielo 
di San Bartolomeo del Cervo, in provincia di Im- 
peria, il 9 agosto 1977, un veloce ordigno volante 
zigzagare in cielo. Ne dà notizia “II Lavoro” del 
18 agosto 1977 (doc. n. 2137). 


„Modena 


1 fatto è accaduto nel tardo pomeriggio, verso le 
18.20, dell'8 dicembre 1976. Ne furono testimo- 
ni molti autisti che si trovavano a pochi chilome- 
tri dal casello autostradale di Modena sud, nei 
pressi del ponte sul Pariaro, e due agenti del di 
staccamento autostradale di Modena, Adolfo Di 
Lauro e Stefano Cristiani. Furono visti — così 
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almeno precisano la ‘Gazzetta del Sud” e il 
“Roma” del 9 dicembre 1976 — due ‘cerchi lu- 
minosi**, uno bianco e l'altro rosso, disposti uno 
sopra l'altro. Erano visibilissimi, data la loro in- 
tensa luminosità. Dopo circa dieci minuti primi 
scomparvero quasi all'improvviso (doc. n. 
1958). 


...San Valentino Torio (SA). 


Alcuni contadini ed operatori del mercato di San 
Valentino Torio (SA) videro nel cielo di quella 
località il 18 agosto 1978, verso le 20.30, un og- 
getto volante che lasciava un bagliore intenso. 
Era di forma circolare e poteva avere un diame- 
tro di circa otto metri. Esso emetteva un rumore 
*’indescrivibile ed impressionante”” ed aveva dic- 
tro di sé una scia luminosa. Il “Roma” del 20 
agosto 1978 precisò che i contadini sparsi per le 
campagne, presi dal panico, temendo un perico- 
lo “imminente ed oscuro”, correndo all'impaz- 
zata tornarono alle loro abitazioni (doc. 2147). 


... Monticelli (PR), Cogozzo 
(MN) e S. Maria del Taro (PR) 


Ne dà notizia ampiamente la ‘Gazzetta di Par- 
та" del 24 maggio 1977. Il 22 maggio 1977, po- 
co prima delle 22, certa Rosa Buratti, una casa- 
linga abitante nel podere “Costa”, situato fra 
Villa Michele e Villa Borri, con la cugina Tina 
Salvarani di Parma, mentre si trovavano presso 
il pollaio videro in cielo un oggetto luminoso che 
procedeva velocemente, emettendo dai lati una 
densa fiamma con colori dell’iride. L'ordigno 
poteva avere un diametro apparente di un metro. 
Il fenomeno fu anche visto da Elia Cominotti e 
da altri dalla località di Cogozzo (MN). Essi lo 
descrissero come una palla di fuoco con scia co- 
lorata. Fu visto infine da Aldo Bartolotti dalla 
località di Santa Maria del Taro (PR). Il docu- 
mento è stato contrassegnato col n. 2132. 


..Miramare di Rimini (FO) 


1l settimanale della Chiesa riminese “II Ponte” 
del 22 maggio 1977 riporta una notizia ufologi- 
. Gli astrofili miramaresi Gianfranco Lollino e 
Tiziano Galli, mentre erano intenti alle ore 3.47 
del 4 aprile 1977 a guardare con il loro telescopió 
del diametro di 11.4 e della lunghezza focale di 
900 mm. l'eclissi di Luna, osservarono vari pas- 
saggi periodici di oggetti volanti attraverso il di- 
sco lunare. Tali passaggi si verificarono a venti- 
quattro ore dal primo e a 48 ore dal secondo. La 
terza volta un oggetto misterioso si fermó nella 
volta stellata, a nord della Luna, per ripartire 
dopo qualche minuto a velocita vertiginosa. Le 
traiettorie, seguite dai corpi volanti, erano varie 
e le osservazioni complessivamente ebbero una 
durata di 18° (doc. n. 2130/A). 
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nuovamente descritto. Lo Zo' ci ha in- 
viato l'intera relazione, che é andata 
ad arricchire l'archivio della Sezione 
Ufologica Fiorentina, e dal quale ho 
potuto trarre il presente articolo alla 
condizione, però, richiesta dal testimo- 
ne, di non rivelarne nome ed indirizzo. 
Questa vicenda, che si inserisce nella ti- 
pologia italiana, degli incontri di terzo 
ipo, richiama alla mente altri fatti in- 
tra i classici del contattismo. In 
particolare ci riporta al caso di Cenni- 
na (vedi GdM n. 17, pag. 7) sia per 
l'aspetto degli alieni, piccoli, dai tratti 
mongoloidi, sia per il comportamento 
amichevole e sorridente, privo di ag- 
gressivita, sia per quei pochi dettagli 
relativi all'abbigliamento delle entità 
(la cuffia), mentre la cintura ricorda 
quella degli alieni di Raveo (v. **Ufo in 
Italia”, caso n. 16, pagg. 81-82). 
Anche la figura del testimone si avvici- 
na a quella del caso di Cennina. Infatti, 
anche qui si tratta di una persona sem- 
plice come Rosa Lotti, completamente 
all'oscuro di fatti del genere, e che si 
trova d'improvviso di fronte ad una vi- 
cenda che esula completamente dagli 
schemi del suo modo di viverc e di pen- 
sare, la quale, piu che atterrirlo, lo fra- 
storna e lo stupisce. 

Nel caso in questione, purtroppo, a 
differenza di quello di Cennina, non vi 
sono sufficienti conferme. L'episodio 
ha un valore sommamente soggettivo, 
poiché manca il supporto di conferme 
di altri testimoni ed é soltanto la serietà 
di M.B., per il vero ritenuta ineccepibi- 
le, a dar credibilità al fatto. 


Sergio Conti 


(1) Per espresso desiderio del testimone, di cul conoscia- 
mo le generalità indichiamo le sole iniziali, 


GEOS 
La terra che vive 


Un nuovissimo bimestrale di geografia di 
100 pagine con foto a colori e con inte- 
ressanti cartine geografiche. 

La rivista pubblicherà argomenti scienti- 
fici proponendoli tuttavia in modo chia- 
ro e divulgativo. 

Parlerà di viaggi, viaggi che permettono 
soprattutto un accostamento diverso alla 
natura — come itinerari archeologici in 
zone italiane ed estere ancora poco note. 
GEOS ci aiuterà a conoscere meglio la 
fauna e la flora, 

Gli autori sono stati scelti in base alla co- 
noscenza specifica degli argomenti паца- 
ti. 

GEOS viene distribuita solo in abbona- 
mento. 

П costo annuo è di Lit. 12.000 (sei numeri) 
Pagamento: assegno bancario - o vaglia 
postale a: Edizioni Purana — via Ca 
ducci, 13 MILANO 


RISPONDE LA (SEZIONE UFOLOGICA FIORENTINA» 


(Tutte le segnalazioni ufologiche qui 
di smenti 


seguito pubblicate sono da ritenersi suscettibili di variazioni o 
e non sono state ancora sottoposte ad un definitivo esame da parte della nostra sezione). 


AVVISTAMENTI UFO a. 


...Pordenone 


П Gruppo “CASUF” di Pordenone, diretto dal 
Sig. A. Chiumiento, insieme con un ricco mate- 
riale ancora riguardante il noto falso di Faedis 
(UD) ci inoltra ritagli di giornale concernenti al- 
tre notizie ufologiche interessanti. Questa, per 
esempio, è apparsa su “Il Gazzettino” del 19 
agosto 1978 e riporta un fatto accaduto al signor 
Francesco de Bernardo ventitreenne, abitante in 
Piazza XX Settembre a Pordenone. Egli si stava 
recando al lavoro alla “*Savio” con la sua bici- 
cletta. Erano circa le 5.30 del 18 agosto. All'al- 
tezza di Via Udine fu raggiunto da un rumore as- 
sordante, simile a quello di una “sirena ritmata 
dei mezzi della polizia francese”. “Qualcuno co- 
me me deve pur averlo udito”, disse. Poco dopo 
apparve un oggetto luminoso che a bassa quota 
5i spostava lentamente girando su se stesso. Ave- 
ya la forma di un sigaro e poi diventd ovale. 
Scomparve d’improvviso, mentre il rumore si 
udi ancora per un ро’ (doc. n. 2163). 


..Lurate-Caccivio 


Il signor Maurizio Verga, abitante in via Mat- 
teotti, 69 a Cermenate (CO) è venuto a conoscen- 
za di un recente caso ufologico e ce lo comunica. 
Giorgio Gasponi, studente di 17 anni, e Giusep- 
pe Imperiali, studente di 15 anni, abitanti rispet- 
tivamente in via Cavour al n. 4 e al n. 3 di Lurate 
Caccivio (CO) asseriscono di avere visto il 18 
(2) luglio 1978, per due o tre minuti, tra le 20.30 
e le 21.30, un oggetto volante che girava su se 
stesso e che, zigzagando, lasciava dietro di sé 
una scia bianca come quella dei reattori, ma di 
breve durata. Il corpo volante si fermò sopra il 
cimitero del paese e interruppe il suo movimento 
vorticoso per riprenderlo poi subito nell'allonta- 
narsi. Si udiva un sibilo. Aveva una forma quasi 
ovale, una dimensione massima di 40 o 50 cm 
apparenti, una distanza non superiore ai 500 
mt., una velocità varia ed una colorazione fra il 
rosso e l'arancione. Al passaggio si mossero le 
ferme foglie degli alberi. I cani abbaiarono per 
tutta la notte. Il rumore dell’ordigno si udiva più 
dall’interno dell'abitazione che dal di fuori e du- 
rante il fenomeno vi fu anche un abbassamento 
dell'energia elettrica. I testimoni provarono 
emozione e stupore. Il cielo quella sera era sere- 
no (doc. 2160/A). 


..Sauze d'Oulx (TO) 


Un sabato di fine ottobre del 1974, tra le 22 e le 
22.30, numerosi testimoni indipendenti, tra cui 
le signore Gabriella Voltolina e Letizia Fregonese 
Voltolina, abitanti in via Miramonti al numero 
3; i signori Fiorino Vazon ed Alfonsina con i fi- 
gli Alfio e Maurizio, abitanti in via Miramonti al 
n. 1 videro un oggetto volante che appariva con 
contorni ben definiti. Il colore dell'ordigno era 
scuro, forse marrone, ma il davanti era un po’ 
rosso chiaro. Aveva una forma rotonda e il suo 
diametro poteva essere fra i5 e i 7 metri. Si vede- 
va poco più alto dei pini, perciò ad una quota 
non superiore ai 20 metri. Provenendo dalla Val- 
le di Susa si dirigeva secondo alcuni, verso Spor- 
tini. Si allontanò innalzandosi sempre più e pro- 
ducendo un ronzio cupo. L'avvistamento durò 


circa dieci secondi e il fenomeno fu chiaramente 
visibile în un cielo sereno. La notizia è apparsa 
su “Orione”, notiziario ufologico napoletano, 
anno secondo, n. 17-18 del maggio-giugno 1978 
(doc. n. 2150). 


а Bolzano 


Per gentile interessamento della signora Lasta 
siamo venuti a conoscenza di una notizia ufolo- 
gica apparsa su “Alto Adige” del 24 luglio 1978. 
In essa si precisa che sabato 22 luglio 1978, alle 
22.15, nel cielo di Bolzano, una signora che si 
trovava in bicicletta in via Roma notò una spe- 
cie di sfera luminosa di un “colore stellare”. 
Da essa “partivano due linee divergenti, alle 
estremità delle quali qualcosa si dissolveva”. 
Aveva le dimensioni di un comune elicottero ¢ 
procedeva ad un'altezza che di poco superava i 
tetti delle case di quella strada, 11 fenomeno, che 
si era verificato anche le sere precedenti, ebbe 
una durata di circa un minuto (doc. n. 2153). 


AVVISTATI «STRANI» OGGETTI LUMINOSI 


Gli UFO hanno scelto 


il cielo di Bolzano? 
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.. Caserta 


Non solo nel cielo di Avellino e di San Valentino 
Torio (SA) si sono verificati avvistamenti di 
UFO nella seconda quindicina di agosto del 
1978. Il 20 agosto, alle ore 20.30, fu visto anche 
a Caserta un oggetto che sembrò interessarsi al 
Palazzo Reale, poiché apparve sulla sua vertica- 
le. Secondo il “Roma” del 23 e del 24 agosto 
1978, quotidiani inviatici gentilmente dal signor 
Renato Lauro di Angri (SA), testimone del feno- 
meno fu un signora di cui non viene precisato il 
nome. L’UFO, che fu notato da un terrazzo di 
via Mazzini dove la signora si trovava col mari- 
to, il padre e una figlioletta di sei anni, fu proba- 
bilmente osservato da altri che in quel momento 
si trovavano nella sottostante strada. Si trattò 
di un corpo volante apparso improvvisamente 
con una luce stupenda ed intensa, simile a “stella 
a tre punte", L'oggetto fu visibile fino alle 21.10 
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bianca fissa, molto intensa. La traiettoria segui- 
ta dal corpo volante era perfettamente orizzon- 
tale, ma esso perdeva gradualmente e uniforme- 
mente la sua luminosità fino a scomparire del 
tutto in 20”, La luce dell'oggetto assumeva la 
forma di un triangolo eguilatero senza la sua ba- 
se. La strana cosa procedeva non molto veloce- 
mente in un cielo stellato (doc. n. 2167). 


Livorno 


Ci scrive la signora Rina Landi, abitante in Via 
di Caboto 20, a Livorno, descrivendoci un feno- 
meno al quale assisté lei, il marito ed una coppia 
di amici, dalla rotonda dell'Ardenza, mentre at- 
tendevano la manifestazione iniziale della Festa 
dell'Unità che viene sempre effettuata con fuo- 
chi di artificio. Era il 23 luglio 1978. Il fenomeno 
si manifestò alle 22.30 circa e fu visibile per una 
buona mezz'ora. Fu vista una stella diversa dalle 
altre e più bassa, che s'innalzava di poco dalla li- 
nea dell'orizzonte marino. Era un po’ più grande 
di Sirio ed aveva un colore rosso vivo. Mandava 
bagliori intermittenti che divennero a poco a po- 
co più deboli, finché ad un tratto il corpo lumi- 
noso scomparve. Il cielo era stellato e non vi era 
foschia (doc. n. 2168). 


..Foligno (PG) 


Di buon'ora, verso le 5.50 circa, il signor Bruno 
Chiappini, trentasettenne, dipendente della fi- 
liale della STANDA, con altre tre persone fra cui 
il proprietario di un bar ed un ferroviere, ebbe 
modo di vedere, la mattina del 14 settembre 
1978, uno strano oggetto volante luminoso, che 
passò in cielo a bassa quota sopra la caserma del- 
la SAUSA. Aveva la grandezza di un grandioso 
riflettore ed era un po’ allungato “come una ci- 
sterna di autotrenò”’. Si dirigeva verso la monta- 
gna di Pale (PG). I testimoni provarono sorpresa 
e successivamente emozione e sbalordimento. La 
notizia, apparsa su “TI Messaggero” del 15 set- 
tembre 1978, c'è stata gentilmente fornita dal 
gruppo CRAU di Terni (doc. n. 2166/B). 


..Piediluco (TR) 


Sempre per gentile interessamento del “CRAU” 
di Terni, siamo venuti in possesso del ritaglio del 
quotidiano “Il Messaggero” del 15 settembre 
1978 che riporta la notizia di un avvistamento 
avvenuto il 14 settembre 1978 all'alba. Testimo- 
ni del fenomeno furono alcuni pescatori e suc- 
cessivamente, nella prima mattinata, persone de- 
gne di fede che facevano parte dell “eguipaggio 
della volante ternana”, e cioé il capo pattuglia, 
brigadiere Grechi, e l’appuntato Fontanella. 11 
fenomeno consisté nel passaggio di uno strano 
oggetto volante sopra il lago. Aveva una forma 
sferica piuttosto grande ed era di un colore scu- 
ro. L’articolista aggiunse alla notizia la precisa- 
zione che molto probabilmente si tratiò dello 
stesso corpo volante osservato quella stessa mat- 
tina a Foligno, a Pale, a Spoleto e a San Gemini 
(doc. n. 2166/A). 


.Villamare di Sapri (SA) e 
sulla SS “Bussentina” (SA) 


Gli avvistamenti risalgono ad un giorno impreci- 
sato dell'aprile 1978 ed accaddero verso le 18. 
Due coppie, una all'insaputa dell'altra, furono 
testimoni di due fenomeni. La prima coppia, co- 
stituita dalla ventiseienne Costantina Imbimbo, 
studentessa in lingue e da Bruno Neverina, qua- 
rantenne, radiotecnico, vide spuntare da dietro 
un tronco d'albero un razzo di colore bianco con 
strisce aragosta. L'oggetto procedé lento in cie- 
lo, poi tornò indietro per scomparire. La secon- * 
da coppia, dei cui componenti non si conoscono 


le generalità, dal tratto stradale fra Orsaia e Po- 
licastro (SA) assisté prima ancora ad un fenome- 
no un po' diverso. Si trattò del passaggio a bas- 
sissima quota di due oggetti volanti veloci e di 
colore grigioverde. Procedevano sul “greto” e 
parvero posarsi sul fianco di una collina per poi 
scomparire velocissimi. Avevano una corta scia. 
La coppia di Villamare avvisò i carabinieri che 
effettuarono un sopralluogo sulla zona del loro 
avvistamento, ma nulla in merito ad esso è stato 
poi riferito. Si ringrazia per la collaborazione il 
signor Renato Lauro di Angri. La notizia appar- 
ve su “Il Mattino" dell'8 aprile 1978 (doc. n. 


2178). 
UFO avvistati 
da due coppie 


nel Salernitano 


Due coppie, all'insaputa 1 
una dall'altra e ad intervallo 
di tempo, hanno avvistato l' 
una a Villammare nei pressi 
di Sapri e l’altra sulla strada 
statale к Bussentina » degli 
oggetti sconosciuti, di natura 
imprecisata che hanno fatto 
pensare ad alcuni UFO. Il 
naturale riserbo dei testimo- 
ni oculari e stato superato 
quando la stessa persona a 


Gubbio (PG) 


Il 14 settembre 1978 sono pervenute alla nostra 
redazione numerose segnalazioni, tra le quali an- 
che quelle di nostri lettori o conoscenti che non 
hanno segnalato il fatto alla stampa. Eccone un 
esempio in questa segnalazione pervenutaci dal 
signor Ubaldo Orlandi, abitante in Via San Laz- 
zaro 5 a Gubbio (PG). Testimone dell'avvista- 
mento fu Leonello Damiani, abitante in Via del 
Mandorlo a Gubbio. Essendo operaio presso le 
Cementerie Barbetti, terminato il suo turno di 
lavoro, con la sua vespa stava rientrando in cit- 
tà, quando vide uno strano oggetto in cielo, ap- 
parso d'improvviso, e simile ad un “angolo” 
formato da due raggi di luce comprendenti un 
“nero luminoso”. L'ordigno sembrava scivolare 
nel cielo sobbalzando e procedendo a velocita ri- 
dotta su uria traiettoria che da Perugia conduce- 
va al monte Ingino che sovrasta la citta di Gub- 
bio, c cioé si spostava da sud-est a nord-ovest. 
Arrivato sulla perpendicolare della basilica di S. 
Ubaldo l'oggetto scompariva in una nuvoletta. Il 
fenomeno fu visibile dalle 5.55 alle 6 circa (doc. 
n. 2161). 


... Ascoli Piceno 


Ne dava notizia ‘Il Resto del Carlino”, edizione 
delle Marche, dell’ 11 settembre 1977. Ad ога im- 
precisata, il 10 settembre 1977, un certo France- 
sco Galli, insieme con altri amici mentre si trova- 
vano in auto nei pressi della città, notarono in 
cielo tre globi luminosi che procedevano ad una 
velocità clevatissima, Si verificò in quel momen- 
to su tutta la zona di Ascoli e dintorni un 
“black-out” di dieci minuti (doc. п. 2154). 


...Castellina in Chianti (SI) 


Il 18 settembre 1978, verse le 16.10, Ferdinando 
Calosi pensionato settantaduenne, abitante in 
Via Giovanni Prati al n. 11, e Umberto Fagnoni, 


venticinquenne, studente, abitante in Via Boni- 
facio Lupi al n. 20, ambedue in Firenze, videro 
dal piazzale antistante la villa Fagnoni, situata 
nella frazione Borghetta di Cellule in Castellina, 
in un cielo completamente sereno un oggetto che 
da nord-ovest si dirigeva a sud-est. Era bianchis- 
simo e,si spostava lentamente ad una quota ap- 
prossimativa di 2000 metri. Era di forma ora 
quadrata, ora oblunga, aveva una dimensione di 
cm. 50 apparenti e non faceva rumore. Il feno- 
meno durò per circa sette minuti e suscitò curio- 
sità nei testimoni (doc. n. 2165). 


..San Quirico (PN) 


“II Gazzettino” del 20 agosto 1978 dà notizia di 
alcuni avvistamenti nell’Udinese. Nel cielo di 
San Quirico (PN), venerdì 18 agosto 1978, verso 
le ore 21, Vito De Bernardo, trentaduenne e abi- 
tante in Via Comina in S. Quirico, sua moglie 
Graziella, le cognatc Gabriella e Cristina Giuco- 
mini, il cognato Giancarlo Dell’Agnese con la 
moglie Evelina e il suocero Gino, videro subito 
dopo un acutissimo suono sempre in aumento 
due oggetti volanti misteriosi, luminosissimi che 
si spostavano in cielo senza produrre rumore di 
sorta. La notizia c’è stata gentilmente comunica- 
ta dal signor Chiumiento del gruppo CASUF di 
Pordenone (doc. n. 2164/A). 


...Barano d’Ischia (NA) 


Il signor Pietro Gallo di Salerno ci fa pervenire 
un ritaglio tratto dal “Mattino” del 2 agosto 
1978. Vi si dà notizia di un avvistamento ufolo- 
gico avvenuto, prima della mezzanotte dell'1 
agosto tla parte di una ventina di persone, clienti 
di un bar di Barano. Si trattò di un oggetto lumi- 
noso e fermo in cielo all'altezza della spiaggia 
del Maronti. L'ordigno aveva una luce pulsante 
di un colore bianco intenso. Per qualche minuto 
rimase sospeso in aria, poi cominció a muoversi 
a zigzag per scomparire dirigendosi verso l'isola 
di Capri (doc. n. 2157). 


„„nel cielo del Valdarno 


La notizia viene data da ‘Paese Sera’” del 20 set- 
tembre 1978. Testimone dell'avvistamento fu la 
signora Renata Tuberosi di 38 anni, abitante a 
Castelfranco di Sopra. Uscendo di casa di buon 
mattino (erano le 5.45 del 19 settembre) per re- 
carsi come di consueto a lavorare a Firenze, os- 
servò in cielo uno strano oggetto simile ad un 
ombrello aperto in posizione orizzontale. Si spo- 
stava con velocità pari a quella di un normale ae- 
тео e poteva essere ad un'altezza di 2000 metri 
circa. La signora informò del fatto i carabinieri 
della Compagnia di San Giovanni Valdarno 
(AR) (doc. n. 2162). 


SEGNALAZIONI UFOLOGICHE DEL 14 SETTEMBRE 1978 
Altre segnalazioni di avvistamenti avvenuti il 14 settembre 
1978 ci sono pervenute da Napoll-Marlar 

lante simile a capsula che produceva un . п. 
2178/A), da Capua (oggetto) volante che emetteva fiamme 
dalla coda - doc. n. 2178/8), da Marzana Applo (oggetto ro- 
tondo con due fari in coda -stesso documento), da Caser- 
ta (oggetto altissimo - doc. n. 2178/C), da Bala Domitia 
(punti luminosi elevatissimi - doc. n. 2178/D). Le notizie so- 
no apparse su “II Mattino" del 15 settembre 1978 e sul 
"Roma" del 17 settembre 1978. Si ringrazia per la coilabo- 
razione Renato Lauro di Angri (SA). 


RINGRAZIAMENTI 
La redazione del nostro giornale ringrazia | seguenti latto- 
ri per averci procurato articoli di giornali riguardanti i no- 
stri argomenti: 
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esembrava essere immerso in un alone luminoso 
* cilindrico. Scomparve dirigendosi verso la 
montagna di San Michele di Maddaloni. Nello 
spázio di tredici giorni, la famiglia dei testimoni 
asseri di avere assistito a ben tre ayvistameni si- 
mili. Un'altra testimonianza di un fenomeno 
analogo avvenuto il 18 di agosto: fu segnalato da 
un abitante di via Acquaviva e fu descritto come 
un corpo volante a forma di fungo che scompar- 
ve con suono assordante sempre al di sopra della 
collina di S. Michele a Maddaloni (doc. n. 2152). 


Viareggio (LU) 


Un “enorme рано” 一 cosi venne descritto da- 
gli osservatori — fu visto in due serate diverse nel 
ciclo di Viareggio e, sulla scia di quello di Iesolo, 
pare proprio che i presunti occupanti gh UFO 
questa volta in Italia si siano dilettati di osserva- 
re le nostre spiagge in estate, forse per essere no- 
tati da un maggior numero di testimoni. L'og- 
getto, grandissimo “come due o tre stanze”, an- 
che in questa località è stato visto da molte per- 
sone sia la notte della libecciata di lunedì 7 ago- 
sto 1978 che di giovedì 10. La notte della libec- 
ciata, quando comparve in cielo, sulla spiaggia 
di levante c'erano decine di bagnini in lotta col 
mare che si voleva portar via ombrelloni e sdrai. 
Era un'ora tarda: tra mezzanotte e mezzo e 
Yuna. La “cosa” si alzava e si abbassava sopra 
la spiaggia. Dopo una decina di minuti si allon- 
tanò verso il mare. П 10 fu rivisto di un colore 
arancione dal proprietario del bagno Arizona e 
dal bagnino del Vittoria, Massimo Degli Inno- 
centi. Anche questa volta accadde verso la mez- 
zanotte. Compi alcune evoluzioni sulla spiaggia, 
si fermò a mezz'aria, poi si alzò e si abbassò e 
prima di scomparire allontanandosi verso il ma- 
re fece uscire da sé un altro piccolo disco lumino- 
so che lo seguì. Il tutto durò quasi un quarto 
d'ora. Il fenomeno fu osservato pure da una 
coppia di sposi. 

La notizia è apparsa su “La Nazione" del 12 
agosto 1978. Poiché il giornale non forniva det- 
tagli soddisfacenti, il gruppo “AFRU” di Firen- 
ze, diretto da Leonardo Pampaluui, abitante in 
via Burchiello al n. 15, effettuò una più accurata 
indagine recandosi sul luogo dell'avvistamento. 
Fu rintracciato ed intervistato il bagnino Giulia- 
no Del Chiari dal cui racconto, però, non emer- 
sero nuovi particolari. 

Qualcosa di nuovo, invece, dissero Giuseppe 
Scartabelli, proprietario del Bagno Arizona c il 
bagnino del Vittoria, Massimo Degli Innocenti. 
“Stavamo fumando una sigaretta — precisarono 
— quando vedemmo uno strano oggetto in cielo. 
Era a circa 50 o 60 metri di quota sopra la prima 
fila di ombrelloni ed era simile ad un piatto aran- 
cione del diametro apparente di circa 8 o 10 me- 
tri. Attorno aveva un alone più chiaro. Impres- 
sionati, decidemmo che uno di noi andasse a 
chiamare due coppie di coniugi che abitano in 
una casetta adiacente al Vittoria. Ci andò Massi- 
mo e l'oggetto sembrò seguirlo lentamente, ma 


UFO visto a Viareggio 
la notte della libecciata 


L'e enorme piatto » riapperso alcuni giorni dopo - Molto grande, 
di colore arancione, è stato osservato durante la notte - Dal 
lo strano oggetto luminoso si è staccato un disco più piccolo 


Sopra, ricostruzione grafica dell'avvista- 
mento di Viareggio eseguita dal Gruppo 
“AFRU” di Firenze. 

Sotto, luogo da dove fu osservato "Ufo. 


quando le coppie uscirono di casa l'ordigno si al- 
lontanó velocemente verso il mare e spari in circa 
10 o 20 secondi. Prima di sparire, perd dal lato 
destro della sua parte superiore fece uscire un or- 
digno di eguale forma e awolto da un analogo 
alone, Il cielo era stellato e, durante tutta la ma- 
nifestazione fenomenica, durata circa 10 o 15 
minuti, non percepimmo alcun rumore" (doc. n. 


2125). 
. Gorizia 


Il 12 settembre 1978, di sera, poco dopo l’atter- 
raggio di un aereo all'aeroporto di Ronchi, un 
uomo notò nel cielo di Gorizia un oggetto volan- 
te a circa 200 metri di quota, velocissimo. La no- 
tizia, riportata dal “Messaggero Veneto” del 16 
settembre 1978, c'è stata comunciata dal “СА- 
SUF” di Pordenone (doc. n. 2172). 


Udine e a Filetto (UD) 


Nel cielo di Udine, verso le 22.30 di mercoledì 13 
settembre 1978, una donna in compagnia del 
marito, dal Viale Ungheria; due coniugi che si 
trovavano in auto altre infine che erano in cam- 
pagna, videro una ‘palla di fuoco"' che pareva 
precipitare, dirigendosi verso il monte Canin. La 
notizia, tratta dal ‘Messaggero Veneto” del 16 
settembre 1978, c'è stata egualmente comunicata 
dal “САЗОЕ” di Pordenone (doc. n. 2172/A). 


-..Capua (CE) 


Già “II Mattino" aveva dato notizia giorni pri- 
ma del 18 settembre 1978 di avvistamenti ufolo- 
gici nel cielo di Capua (CE), mentre in data 18 ri- 
portava quello di un UFO visto nel cielo napole- 
tano. Il giorno prima, e cioé il 17 settembre 


1978, alle 20.30, Anna Maria D'Amico con la 
madre Giovanna Papa D'Amico, rispettivamen- 
te di anni 20 e di anni 64, residenti a Capua in 
Via Guglielmo Albamonti 3, trovandosi sul lun- 
gofiume che dalla riviera Casilino conduce al 
Corso Appio, all'altezza della chiesa di S. Maria 
delle Grazie osservarono una luce gialla, immo- 
bile, più luminosa di una stella. Alle 20.30 o po- 
co piu si spostó sul fiume tra la chiesa di S. Giu- 
seppe e quella di S. Caterina, restando a circa 80 
metri di quota. La luce era ora sempre ferma, 
ma più luminosa. L'oggetto poi si mosse dappri- 
ma lentamente e poi sempre pid velocemente, as- 
sumendò una forma sferica con tre luci gialle 
disposte in triangolo, una in basso e due ai lati 
dell’ordigno. Aumentando in velocità e cam- 
biando direzione venne quindi dalla parte del 
fiume dove si trovavano le testimoni, cosicché 
esse poterono notare che le luci erano di diverso 
colore: rosse, gialle e azzurre e che “giravano co- 
me se fossero su una sfera rotante”. Il fenomeno 
atirasse anche l'attenzione di altra gente che 
poté vedere scomparire l'oggetto dalla parte del 
campanile del Duumo. Il corpo volante fu osser- 
vato per cinque minuti in un cielo terso (doc. n. 
2174). 


...Alfiano Vecchio di 
Corte de’ Frati (CR) 


Il testimone è un operaio dell “Amoco” certo 
Adriano Anticoni, che si trovava a pescare sulle 
tive dell'Oglio, la sera di sabato 22 luglio 1978. 
Ebbe una grande paura nel vedere un'improwi. 
sa luce che illuminò a giorno il fiume e che scen- 
deva verticalmente ad altissima velocità. Poi 
d'improvviso scomparve senza lasciare traccia. 
Aveva la forma di una “palla infocata”, era di 
un colore azzurro vivo e fu visibile per 3 0 4”. Il 
fenomeno fu visto anche da altri che lo descrisse- 
ro come tre stelle in fila indiana. Segnalazioni 
del fatto si ebbero pure dal Bresciano, dal Lona- 
to e dal Veronese. La notizia, apparsa su “La 
Provincia" del 25 luglio 1978 c'è stata fornita da 
Aurelio Comanzo di Cremona, nostro affezio- 
nato lettore (doc. n. 2175). 


.Roma 


Ancora un avvistamento del 14 settembre 1978. 
Erano le 5.50 quando il testimone, che ci ha di- 
rettamente comunicato la sua segnalazione, e 
cioé l'impiegato Angelo Vigoroso, abitante nel 
Viale della Primavera al 119 Din Roma, mentre 
si stava recando al lavoro, vide in cielo non mol- 
to alto passare una “specie di piccolo pallone da 
rugby”, dalle cui estremità fuoriusciva una luce 
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bianca fissa, molto intensa. La traiettoria segui- 
ta dal corpo volante era perfettamente orizzon- 
tale, ma esso perdeva gradualmente e uniforme- 
mente la sua luminosità fino a scomparire del 
tutto in 20”. La luce dell'oggetto assumeva la 
forma di un triangolo equilatero senza la sua ba- 
se. La strana cosa procedeva non molto veloce- 
mente in un cielo stellato (doc. n. 2167). 


«Livorno 


Ci scrive la signora Rina Landi, abitante in Via 
di Caboto 20, a Livorno, descrivendoci un feno- 
meno al quale assisté lei, il marito ed una coppia 
di amici, dalla rotonda dell’Ardenza, menire at- 
tendevano la manifestazione iniziale della Festa 
dell Unita che viene sempre effettuata con fuo- 
chi di artificio. Era il 23 luglio 1978. Il fenomeno 
si manifestò alle 22.30 circa e fu visibile per una 
buona mezz'ora. Fu vista una stella diversa dalle 
altre e più bassa, che s'innalzava di poco dalla li- 
nea dell'orizzonte marino. Era un po’ più grande 
di Sirio ed aveva un colore rosso vivo. Mandava 
bagliori intermittenti che divennero a poco a po- 
co più deboli, finché ad un tratto il corpo lumi- 
noso scomparve. Il cielo era stellato e non vi era 
foschia (doc. n. 2168). 


...Foligno (PG) 


Di buon’ora, verso le 5.50 circa, il signor Bruno 
Chiappini, trentasetienne, dipendente della fi- 
liale della STANDA, con altre tre persone fra cui 
il proprietario di un bar ed un ferroviere, ebbe 
modo di vedere, la mattina del 14 settembre 
1978, uno strano oggetto volante luminoso, che 
passò in cielo a bassa quota sopra la caserma del- 
la SAUSA. Aveva la grandezza di un grandioso 
riflettore ed era un po’ allungato “come una ci- 
sterna di autotrcno”, Si dirigeva verso la monta- 
gna di Pale (PG). I testimoni provarono sorpresa 
e successivamente emozione e sbalordimento. La 
notizia, apparsa su “Il Messaggero” del 15 set- 
tembre 1978, c' stata gentilmente fornita dal 
gruppo CRAU di Terni (doc. n. 2166/B). 


Piediluco (TR) 


Sempre per gentile interessamento del “CRAU” 
di Terni, siamo venuti in possesso del ritaglio del 
quotidiano “Il Messaggero” del 15 settembre 
1978 che riporta la notizia di un avvistamento 
avvenuto il 14 settembre 1978 all'alba. Testimo- 
ni del fenomeno furono alcuni pescatori e suc- 
cessivamente, nella prima mattinata, persone de- 
gne di fede che facevano parte dell” “equipaggio 
della volante ternana"', e cioé il capo pattuglia, 
brigadiere Grechi, e I'appuntato Fontanella. Il 
fenomeno consisté nel passaggio di uno strano 
oggetto volante sopra il lago. Aveva una forma 
sferica piuttosto grande ed era di un colore scu- 
10. L'articolista aggiunse alla notizia la precisa- 
zione che molto probabilmente si trattò dello 
stesso corpo volante osservato quella stessa mat- 
tina a Foligno, a Pale, a Spoleto e a San Gemini 
(doc. n. 2166/A). 


„Villamare di Sapri (SA) e 
sulla SS “Bussentina” (SA) 


Gli avvistamenti risalgono ad un giorno impreci- 
sato dell'aprile 1978 cd accaddero verso le 18. 
Due coppie, una all'insaputa dell'altra, furono 
testimoni di due fenomeni. La prima coppia, co- 
Stituita dalla ventiseienne Costantina Imbimbo, 
studentessa in lingue e da Bruno Neverina, qua- 
rantenne, radiotecnico, vide spuntare da dietro 
un tronco d'albero un razzo di colore bianco con 
Strisce aragosta. L'oggetto procedé lento in cie- 
lo, poi tornò indietro per scomparire. La secon- + 
da coppia, dei cui componenti non si conoscono 


le generalità, dal tratto stradale fra Orsaia e Po- 
licastro (SA) assisté prima ancora ad un fenome- 
no un po' diverso. Si trattò del passaggio a bas- 
sissima quota di due oggetti volanti veloci e di 
colore grigioverde. Procedevano sul “greto” e 
parvero posarsi sul fianco di una collina per poi 
scomparire velocissimi. Avevano una corta scia. 
La coppia di Villamare avvisò i carabinieri che 
effettuarono un sopralluogo sulla zona del loro 
avvistamento, ma nulla in merito ad esso è stato 
poi riferito. Si ringrazia per la collaborazione il 
signor Renato Lauro di Angri. La notizia appar- 
ve su “Il Mattino" dell'8 aprile 1978 (doc. n. 
2178). 


UFO avvistati 
da due coppie 


nel Salernitano 


Due coppie, all'insaputa l' 
una dallaitra e ad intervallo 
di tempo, hanno avvistato 1 
una a Villammare nei pressi 
di Sapri e l'altra sulla strada 
statale « Bussentina» degli 
oggetti sconosciuti, di natura 
imprecisata che hanno fatto 
pensare ad alcuni UFO. Il 
naturale riserbo dei testimo- 
ni oculari e stato superato 
quando la stessa persona & 


-Gubbio (PG) 


Il 14 settembre 1978 sono pervenute alla nostra 
redazione numerose segnalazioni, tra le quali an- 
che quelle di nostri lettori о conoscenti che non 
hanno segnalato il fatto alla stampa. Eccone un 
esempio in questa segnalazione pervenutaci dal 
signor Ubaldo Orlandi, abitante in Via San Laz- 
zaro 5 a Gubbio (PG). Testimone dell’avvista- 
mento fu Leonello Damiani, abitante in Via del 
Mandorlo a Gubbio. Essendo operaio presso le 
Cementerie Barbetti, terminato il suo turno di 
lavoro, con la sua vespa stava rientrando in cit- 
tà, quando vide uno strano oggetto in cielo, ap- 
parso d'improvviso, e simile ad un “angolo” 
formato ‘da due raggi di luce comprendenti un 
“nero luminoso”. L'ordigno sembrava scivolare 
nel cielo sobbalzando e procedendo a velocità ri- 
dotta su uria traiettoria che da Perugia conduce- 
va al monte Ingino che sovrasta la città di Gub- 
bio, e cioé si spostava da sud-est a nord-ovest. 

Arrivato sulla perpendicolare della basilica di S. 
Ubaldo l'oggetto scompariva in una nuvoletta. Il 
fenomeno fu visibile dalle 5.55 alle 6 circa (doc. 
n. 2161). 


-.. Ascoli Piceno 


Ne dava notizia “Il Resto del Carlino”, edizione 
delle Marche, dell’ 1] settembre 1977. Ad ora im- 
precisata, il 10 settembre 1977, un certo France- 
sco Galli, insieme con altri amici mentre si trova- 
vano in auto nei pressi della città, notarono in 
cielo tre globi luminosi che procedevano ad una 
velocità elevatissima. Si verificò in quel momen- 
to su tutta la zona di Ascoli e dintorni un 
“black-out” di dieci minuti (doc. n. 2154). 


-..Castellina in Chianti (SI) 


11 18 settembre 1978, verse le 16.10, Ferdinando 
Calosi pensionato settantaduenne, abitante in 
Via Giovanni Prati al n. 11, ¢ Umberto Fagnoni, 


venticinquenne, studente, abitante in Via Boni- 
facio Lupi al n. 20, ambedue in Firenze, videro 
dal piazzale antistante la villa Fagnoni, situata 
nella frazione Borghetta di Cellule in Castellina, 
in un cielo completamente sereno un oggetto che 
da nord-ovest si dirigeva a sud-est. Era bianchis- 
simo e.si spostava lentamente ad una quota ap- 
prossimativa di 2000 metri. Era di forma ora 
quadrata, ora oblunga, aveva una dimensione di 
cm. 50 apparenti e non faceva rumore. Il feno- 
meno durò per circa sette minuti e suscitò curio- 
sità nei testimoni (doc. n. 2165). 


..San Quirico (PN) 


“Il Gazzettino” del 20 agosto 1978 dà notizia di 
alcuni avvistamenti nell'Udinese. Nel cielo di 
San Quirico (PN), venerdì 18 agosto 1978, verso 
le ore 21, Vito De Bernardo, trentaduenne e abi- 
tante in Via Comina in S. Quirico, sua moglie 
Graziella, le cognate Gabriella e Cristina Giaco- 
mini, il cognato Giancarlo Dell'Agnese con la 
moglie Evelina e il suocero Gino, videro subito 
dopo un acutissimo suono sempre in aumento 
due oggetti volanti misteriosi, luminosissimi che 
si spostavano in cielo senza produrre rumore di 
sorta. La notizia c'è stata gentilmente comunic: 
ta dal signor Chiumiento del gruppo CASUF di 
Pordenone (doc. n. 2164/A). 


...Вагапо d'ischia (NA) 


П signor Pietro Gallo di Salerno ci fa pervenire 
un ritaglio tratto dal “Mattino” del 2 agosto 
1978, Vi si da notizia di un avvistamento ufolo- 
gico avvenuto, prima della mezzanotte dell'l 
agosto da parte di una ventina di persone, clienti 
di un bar di Barano. Si trattò di un oggetto lumi- 
noso e fermo in cielo all'altezza della spiaggia 
del Maronti. L'ordigno aveva una luce pulsante 
di un colore bianco intenso. Per qualche minuto 
rimase sospeso in aria, poi cominció a muoversi 
a zigzag per scomparire dirigendosi verso l'isola 
di Capri (doc. n. 2157). 


nel cielo del Valdarno 


La notizia viene data da ‘‘Paese Sera" del 20 set- 
tembre 1978. Testimone dell'avvistamento fu la 
signora Renata Tuberosi di 38 anni, abitante a 
Castelfranco di Sopra. Uscendo di casa di buon 
mattino (erano le 5.45 del 19 settembre) per re- 
carsi come di consueto a lavorare a Firenze, os- 
servò in cielo uno strano oggetto simile ad ur 
ombrello aperto in posizione orizzontale. Si spo- 
stava con velocità pari a quella di un normale ae- 
reo e poteva essere ad un'altezza di 2000 metri 
circa. La signora informò del fatto i carabinieri 
della Compagnia di San Giovanni Valdarno 
(AR) (doc. n. 2162). 


SEGNALAZIONI UFOLOGICHE DEL 14 SETTEMBRE 1978 
Altre segnalazioni di avvistamenti avvenuti ll 14 settembre 
1978 ci sono pervenute da Napoli-Marlanella (oggetto vo- 
lante simile a capsula che produceva un "Бір-бір" - oc. n. 
2178/A), da Capua (oggetto) volante che emetteva fiamme 
dalla coda - doc. n.2178/B), da Marzano Appio (oggetto ro- 
tondo con due fari in coda - stesso documento), da Caser- 
ta (oggetto altissimo - doc. n. 2178/C), da Bala Domitia 
(punti luminosi notizie so. 
no apparse su “Il Mattino” del 15 settembre 1978 e sul 
“Roma” del 17 settembre 1978. Si ringrazia per la collabo: 
tazione Renato Lauro di Angri (SA). 
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La redazione del nostro giornale ringrazia i seguenti letto- 
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abitante in Via di Scandicci al numero 16 
€ Silvia Soderi, abitante in Via dell’Oli- 
vuzzo al n. 70, ambedue in Firenze. Il 
Cambi avrebbe osservato il fenomeno la 
sera del 26 gennaio 1978 fra le ore 18 e le 
19, mentre le due ragazze lo avrebbero no- 
tato il 27 gennaio 1978 alle ore 19.15. Il 
fenomeno era rappresentato da un corpo 
un po’ più grande di una stella che sem- 
brava girare su se stesso a non notevole 
altezza e di colori diversi (giallo, verde, 
rosso, bianco, blu secondo le ragazze, sol- 
tanto bianco invece per il Cambi). Parve 
distante non più di 1500 metri. Le condi- 
zioni del tempo furono buone in ambedue 
le osservazioni del corpo stellare che sta- 
zionò sopra il castello di Bellosguardo (Fi- 
renze). (Doc. n. 2045). 


. Cinquale 


Claudia Bianchini, Via Dosio n. 28, Fi- 
renze. 


® Intervista due testimoni oculari di un 
fenomeno accaduto a cielo sereno in loca- 
lità Cinquale (Massa Carrara). Era il 
20 agosto 1975 alle ore 22, quando Maria 
Teresa Biagini, abitante in Firenze, in Via 
Gabriele D'Annunzio al numero civico 202, 
e Riccarda Fabbri, abitante in Firenze, in 
Via Ramazzini (non c'è stato comunicato 
il numero civico), videro una specie di 
« piatto sospeso nell’aria » di un colore ros- 
so luminescente. Aveva un diametro appa- 
rente di m. 1,50, un assetto di volo oriz: 
zontale, una Velocità stimabile in 45 chi- 
lometri orari e si spostava lungo il litorale, 
(Doc. n. 2044). 


... Siracusa 


Antonino Russo, Siracusa. 


* Purtroppo ci mancano tutti i dati relativi 
al Russo. Sappiamo solo da « La Nazione » 
del 28 gennaio 1978 e pure da « Il Giorna- 
le» del 28 gennaio 1978 che il predetto 
testimone, di anni 53, ed impiegato all’ 
ENEL di Siracusa, il 26 (?) gennaio 1978 
ad ora imprecisata vide un oggetto volante 
di un colore giallo vivo e di forma sferica 
solcare il cielo della città da est ad ovest. 
La data è incerta in quanto non figura sui 
giornali. Si sa pure che l'avvistamento fu 
segnalato alla sezione telecomunicazioni del- 


«Ufo» giallo avvistato 
nel cielo di Siracusa 


on identificato, di forma sferica, 
allo, sarebbe stato avvistat 
de As 


clamoroso avvistamento di un Ul 
litare di Cagliari avvi 


l'Aeronautica Militare di Siracusa. (Doc. 
n. 2054). 

Sarebbe utile avere altre testimonianze о 
comunque i dati mancanti. 


... Gaifana 


Gruppo «OROV», Via Salvator Rosa 
299, parco Cis. is. 3, Napoli. 


* Per un importante aggiornamento del 
Caso di cui al numero di doc. 1913, trat- 
tato ampiamente dal nostro redattore Ser- 
gio Conti in un suo speciale dedicato all’ 
entita-UFO del tratto stradale fra Gaifana 
€ Boschetio (PG), e che fu da noi pubbli- 
cato sul G.d.M. п. 82, pag. 15 ed in cui 
Purtroppo i disegni originali del teste fu- 
Tono riprodotti rovesciuti, il gruppo so- 
praccitato ci inoltra una preziosa fotocopia 
di un articolo apparso su « Il Mattino » dell’ 
11 settembre 1977. Da questo è appunto 
possibile rilevare quanto segue e che non 
era stato ancora da noi precisato: A) il quo- 
tidiano sostiene che il fatto sarebbe succes- 
so la sera del 9/8 e non alle 0.30 del 10, 
B) Il Vitali avrebbe visto sopra il cono 
non una sfera o zucca bensì una fascia ben 
distribuita di cm. 25 di spessore di scintille 
e non avrebbe parlato di «entità», ma di 
UFO che trainò per un certo tempo Ia sua 
automobile con una forza invisibile da cin- 
que metri di distanza, dopo di che con 
Virata di 90° la « cosa » si sarebbe posta al 
fianco del veicolo. Questo sarebbe acca- 
duto « prima che riprendesse il volo ». C) 
l fatti accaduti in quella zona non sareb- 
bero stati i soli. Molta gente sarebbe stata 
testimone della incidenza di altri fatti, 
anche se in altra data. Ennio Loreti (non 
vengono riferiti altri dati), alle ore 24 disse 
di aver visto, il 6 agosto 1977, «una strana 
forma allungata di circa un metro e mezzo 
che, compiute delle evoluzioni, scomparve ». 
lolanda e Marisa B. (quando mai si com- 
prenderà che il fenomeno ufologico & or- 
mai seriamente studiato e che non ci si 
mette la reputazione a parlarne e a mani 
festare il proprio cognome e tutti gli altri 
dati che servono per una serietà di ricerca?), 
il 7 agosto, notarono nel buio «strane for. 
me luminose volanti». Occorre inoltre ri- 
cordare che il sibilo di partenza dell'UFO. 
udito dal Tega fu udito anche da una 
cina di ragazzi. D) E a proposito di sibil 
non & male ricordare che, secondo la stes- 
sa fonte giornalistica, il Vitali al momento 
del suo strano incontro poté registrare due 
lunghi sibili al momento della partenza 


dell'UFO. 


.. San Carlo 


Prof. Alberto Nigi, Piazza Volontari Li- 
berta 5, Domodossola (NO). 


* Ci scrive quanto segue, « Da un po’ di 
tempo il prof. Emilio Brovelli di Arona 
(NO), il quale insegna matematica al Liceo 
Scientifico Rosmini in Domodossola, è de- 
stinato a subire i capricci della sua Volks- 
wagen Golf, ancora nuova. Il clacson si 
ostina a non funzionare in un tratto parti- 
colare della strada provinciale Varzo-San 
Domenico (NO). Il fenomeno si ripete pun- 
tualmente ed invariabilmente ogni qualvolta 
il professore decide di recarsi a San Dome- 
nico, paesino all’estremo nord della provin- 
cia di Novara, fra le Lepontine. In prossi- 
mità di Varzo (vedasi cartina) la strada 
comincia a salire ripidamente con una serie 
di tornanti. Fin qui tutto funziona rego- 


larmente; in località San Carlo, il clacson 
cessa di funzionare. e resta assolutamente 
muto per diversi chilometri; solo in prossi- 
mità di Gebbo riprende a funzionare re. 
golarmente. Non sembra che ad altri sis 
accaduto tale fenomeno. L’auto, controlla- 
ta da esperti meccanici, risulta in ordine. 
Fra i vari testimoni si può citare anche il 
Segretario del Liceo, signor Alfredo Gio- 
Vannini, il quale inizialmente scettico, aveva 
pensato ad una burla del professore. Do- 
vette però ricredersi alla prima occasione, 
quando percorrendo tale tratto stradale si 
accorse personalmente del fenomeno. (Doc. 
n. 2030). 

Saranno gradite interpretazioni da parte di 
esperti in acustica ed in meccanica. 


. Cagliari 


Gruppo «Alpha 2001», Via Ospedale 
141, Olbia (SS). 


* Ci inoltra una fotocopia di un articolo 
apparso su « L'Informatore del lunedi», 
del 12 dicembre 1977. In esso si dà noti- 
zia di un avvistamento avvenuto a Cagliari, 
tra le 11.30 e le 12.45 e i cui testimoni fu- 
rono i malati dell'Ospedale Binachi, tra cui 


1 MALATI DELL'OSPEDALE BINAGHI 


Avvistano in cielo 
una «palla di fuoco» 
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... Napoli e Quartu S. E. 

Gruppo « AENIGMA », c/o Marco Ro- 
magnosi, via Avogadro 5, Cagliari. 

Ci vengono comunicati due avvistamen- 
ti, le cui notizie apparvero su « UNIONE 
SARDA » rispettivamente del 12 e del 
13 agosto 1977. Eccone in sintesi il con- 
tenuto. П 10/8/77 alle ore 20, nel golfo 
di Napoli e a bordo della motonave 


SUSPENSE SU UNA NAVE DI LINEA 


C'é un Ufo 
a babordo! 


Uno strano oggetto volante ha accompagnato 
Talro ieri per un breve tratto la motonave di 
linea che collega Napoli con Cagliari. L'hanno visto 


IERI NOTTE DA QUATTRO GIOVANI 


Oggetto misterioso 
avvistato al Poetto 


Prendevano il fresco sulla spaggia del Poetto, a 


« Lazio » diretta a Cagliari, l'ex ufficia- 
le di aviazione Ettore De Cesare, per 
dieci minuti circa, osservd un sigaro 
volante ad un'altitudine di duemila me 
iri circa, con velocità molto lenta ed 
assetto di volo variabile. Egli fu il pri- 
mo ad osservare il fenomeno. Era ne 
ro, lucente e in un primo mamentn pa- 
reva addirittura immobile. Dall'estre- 
mità posteriore del disco fuoriusciva un 
getto color giallo. 

L'altra notizia riporta un avvistamento, 
avvenuto il 12/8/1977, dallo stabilimen- 
to balneare « Lido Mediterraneo» da 
parte di quattro giovani, due studenti e 
due operai, tutti abitanti a Quartu S. 
Elena. L'oggetto volante era grosso e lu- 
minoso e procedeva «a ondate ». Era a 
duecento metri di altitudine e si diri- 
geva da ovest ad est. Aveva un colore 
giallo paglierino che sì stagliava nel 
cielo sereno e poiché erano le 23,50 il- 
luminava la superficie del mare. Quando 
successivamente da est ritornò verso gli 
osservatori si diresse definitivamente a 
nord e cioè verso la centrale elettrica 
di Molentargius per poi scomparire. 
(Doc. n. 1930 e 1930/A). 


® Le notizie vengono comunicate agli 
altri gruppi sardi interessati. 


... Portaria 


Il fatto risale al 2/10/76 e accadde alle 
1630. L'agricoltore Remo Silveri, dalla 
terrazza della propria abitazione osser- 
vó un oggetto simile ad una « palla di 
fuoco» che cadde in una piccola valle 
in mezzo ad un bosco. Era grosso e su- 
scitó nell'osservatore sorpresa e timore. 
La caduta dell'oggetto volante fu segui- 
ta dai radar dell'aeroporto di Viterbo, 
da cui in seguito si mossero alcuni tec- 
nici che si recarono sul luogo dell'im- 
patto con varie attrezzature, tra cui 
contatori geiger. Del fatto furono avver- 
titi i carabinieri di Acquasparta. Dopo 
circa un'ora dalla caduta del corpo ce- 
leste, I tecnici rilevarono una forte ra- 
dioattività fino a trecento metri dal pun- 
to dell'impatto. La notizia fu pubblicata 
da «LA NAZIONE » del 3 ottobre e del 
4 ottobre 1976. П documento & stato ar- 
chivisto col n. 1743. Avevamo già dato 
notizia del fatto sul n. 71 del GdM, in- 
vitando i gruppi umbri ad una ricerca 
più approfondita. 


... Borghetto Vara 


Il 24 luglio us. alle ore 21,30 alcuni 
viaggiatori che si trovavano sul tratto 
autostradale Sestri Levante-Livorno, fra 


i quali erano anche due cronisti di una 
radio privata con i familiari che si fer- 
marono e discesero dalle loro auto imi 
tati da altri viaggiatori di altre auto- 
vetture per osservare lo strano feno- 


«Palla di fuoco» dal cielo 
in un bosco presso Terni 


E stata « vista » anche dai radar di Viterbo - Rilevata dai 
tecnici una forte radioattività - Si pensa a un meteorite 


Terni, 2 ottobre. 
Un grosso oggetto luminosis- 
simo, «come una palla di fuo- nd 
со», è caduto dal cielo nei | &azioni ». 


rante un volo nello spazio; 
oppure di qualcos'altro di cui 
«non si 2 voluto dare spie- 


meno, videro un veicolo leggermente 
ovale ad una quota «inferiore ai mille 
meiri» avente al centro una striscia 
orizzontale giallo-dorata. L'ordigno era 
visibilissimo a quell'ora crepuscolare e 
fuorchć nella parte centrale appariva 
di un colore.scuro. Discese lentamente 
verso i| visibile crinale di una .collina 
oltre il quale poi sembro addirittura vo- 
lere atterrare. La visibilità era ottima. 
Non si udi rumore né si videro scie. 
(Doc. n. 1860) 

* Ci limitiamo a segnalare il caso ai 
nostri gruppi liguri di ricerca perché, 
nonostante che sia stato deito che la 
presunta zona di atterraggio risulta qua- 
si impraticabile, effettuino nei limiti del- 
la possibilità un sopralluogo e cerchino 
comunque altre testimonianze. 


... Borghetto $. Spirito 


Valter Ribet, via Ciaperassa 27, Luserna 
San Giovanni (TO). 

E testimone con i suoi familiari Gino e 
Liliana, padre e madre, di alcuni feno- 
meni àvvenuti nei giorni 9-14-15-19 ago- 
sto 1977, dalle 22,10 alle 23,30. Di essi 
ci fa avere una dettagliata descrizione. 
Località d'avvistamento è Borghetto 
Santo Spirito (SV), dove con la fami- 
glia si era recato al mare, in vacanza. 
Si tratta perlopiù di oggetti rotondeg- 
gianti molto distanti, di vari colori e 
procedenti con movimenti impropri a 
corpi astrali. Furono osservate variazio- 
ni di rotta ad angolo retto ed anche un 
procedere a zig-zag. (Doc. n. 1932). 

* Sono interessati a questi fenomeni i 
gruppi liguri. 


... Romagna 


Fabrizio Zd, Via Carri 6, Ferrara. 

I casi di Romagna dello scorso agosto 
furono particolarmente interessanti e 
suscitarono notevole interesse, tanto che 
le redazioni di vari quotidiani ne det- 
tero ampia comunicazione. Lo Zò ci ha 
permesso con vari ritagli di giornale di 
darvi essenzialmente le notizie più im- 
portanti, che sono apparse sul « RESTO 
DEL CARLINO» del 4 del 12 e del 13 
agosto 1977, nonché su «IL GIORNA- 
LE» del 128-77. La notizia del 48 ri- 
guarda le foto di un astrofilo che con 
tele riprese, la sera del 25/7 u.s, la 
Luna e la costellazione del Bifolco, da 
Marina di Ravenna. A occhio nudo non 
notò durante la ripresa nulla di anor- 
male, ma lo sviluppo fece chiaramente 
vedere il passaggio di un corpo volante 
circolare luminoso, probabilmente con 
cupola od un buco centrale e con luci 
sull'arlo esterno. Le altre notizie riguar- 
dano il passaggio di « luci » più che mai 
tendenti all'arancione o al rosso о in 
coppia e una grande accompagnata da 
altre cinque disposte in modo da for- 
mare un uovo. Da Sant'Alberto (RA) la 
famiglia Tazzari-Padrone le notò addir 
tura danzare e scambiarsi le loro po: 
zioni prima di scomparire verso I'Adria- 
tico. Era il 10 agosto 1977, verso le 22. 
Autisti dal tratto stradale Cesenatico- 
Cesena (FO) notarono un oggetto im- 
mobile verso est di piccole dimensioni 
e con luce pulsante di colore verde. Era 
la notte del 10-11/8 verso l’una e mezzo. 
Due luci rosse, come quelle dei sema- 
fori, in passaggio nel cielo furono no- 
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Cavriago 
Montecchio u 


‘Ospedaletto 
FORLI 


S.Casciano 


Ravenna 


Mentre fotografa le stelle appare un Ufo 


E capitato a un astrofilo dilettante di Marina di Ravenna - A occhio nudo non era visibile - Ema- 
naya una luce intermittente - Forse volava a 6 km da terra - 了 fenomeno può avere una spiegazione? 


«UFO» IN FORMAZIO, 
appaiono " cielo di Forli i 


Visti due «fari» luminosi 
poi «oggetti» in formazione 


to « sconvolgente spettacolo » si è ripetutd due volto - La deserzion delle sraordinzrie'evote: 
zioni in celo nel racconto dello stigotito testimone - Nessun aereo era in transito а quello 


1 
| 


T 


ACHE EMILIANE L= 8- Im nan dat Carino 


П cielo di Romugna solcato da sei luminosissimi e dischi volanti» 


Danza degli «Ufo» su S. Alberto 
Oggetto misterioso nel Cesenate 


vill 
HIHI 
pui 


Cartina dei casi dell'Emilia del 1977 descritti da Fabrizio Z0 ed alcuni ritagli di giornali che riportano gli avvenimenti. 


tate dal proprietario di un'edicola, cioè 
Wladimiro Vignoli, di cinquantadue an- 
ni, persona degna di fede e abitante ad 
Ospedaletto (FO). Le due luci furono 
seguite appunto da un terzo oggetto a 
forma di oblò ovale con altre cinque 
luci piccole sempre disposte ad uovo. 
Rimase allibito per l'avvistamento. Era 
I11 agosto 1977, ore 22,33 (ora del se- 
condo fenomeno). Questi fatti natural- 
mente non possono essere scissi da 
quelli già trattati e relativi ai fenome- 
ni osservati dalle 23/h all'una e mezzo 
della notte fra il 10-11/8/777 descritti 
da altre località di tutta la Romagna, in 
particolar modo da Rocca San Cascia- 
no (testimone Marzio Frassineti. (Doc. 
n. 1912), né tantomeno sì possono non 
confondere con quelli che a seconda dei 
vari quotidiani riguardano la sera suc- 
cessiva (errore?) e cioè 111 agosto 1977 
verso le stesse ore (sempre da Marzio 
Frassineti) e come si è già notato da 
Ospedaletto (FO). Non parliamo poi del- 
le campagne di Montecchio Emilia (RE), 
da dove una massa di luce fu vista 
da più persone addirittura la notte del 
13/8/77 dopo Yuna. (Doc. n. 1918 
A/B/C/D). 


* I fatti necessitano di una inchiesta 
più accurata non solo per potere rile- 
vare maggiori dettagli, ma anche per 
evitare tutte quelle incertezze sulle 
date che risultano dalle varie notizie 
cosi come sono state riportate dai gior- 
nali. Confidiamo nell'aiuto degli ufologi 
emiliani. 


STATISTICA DEL « FLAP » DELL'ANNO 1954 
(Dal secondo volume di « Ufo in Italia ») 


Continuiamo la pubblicazione qui di N. Località Prov. Quantità 
seguito degli elenchi delle località in “4: a: 
ordine alfabetico. 28 MONTALE en as 
29 MONTEBUONO (GR) 1 
30 MONTECAROTTO (AN) 1 
ELENCO DELLE LOCALITA DI AVVISTAMENTO NE ten is 
LETTERA «М» 32  MONTECASARO (AP) 1 
n NEJ M NE 
E uant (LI 1 
ord. SR Prov. Sęgnalaz. 35 MONTE SCURO, 
valico_di (cs) 1 
+ MACGIANO Gn 1 36 MONTE SENARIO (FI) 1 
2 MACERATA/VILLA . 37 MONTEVARCHI (AR) ya 
POTENZA, tratto st MC) 1 38 MONTIAN (GR) 1 
3 MACOMER (NU) х 39 MONTICELLO (GR) Je 
1 MATOWA. (МА) 1 40 MONTOTTONE (AP) ay 
i OMA Ao mo RT 41 MURO LUCANO (PZ) 1 
ARA, (MS) ET 
3 MARINA DI MASSA ms) og ZZA. 
9 MAROTI; Ps ПИ 1 NAPOLI 3 
10 MASSA 2 2 NATURNO (BZ) 1 
T C. TA) da 3 NèROLA (ROMA) 1 
M MENCATALE VALDARNO! 1 3 моно COSTE Z Н 
INE, tratto stradale AR 1* 
ме en ds 6 NURRA, zona della (ss) 1 
ap o moi ar 
Я 1 OLIVADI (cz) as 
18 MILANO 7: 2 ORBETELLO (GR) 1 
19 MILANO-VIALBA 1 3 ORIO AL SeRIO (BG) 1 
AA 82 4 SOGNA (CH) = 
LIANA (ғо) 1 5 ORVIETO (TA) 1 
22 MOLINA (TN) 1 6 òSTIA (ROMA) 2* 
22 MOLINELLA/BUDRIO, ў 4 7 OTTAVIANO (NA) 1 
tratto stradale BO) $ 
A 5 a0 d 8 OVADA (AL) 1 
25 MONGHIDORO (80) 1 
26 MONREALE (PA) 1 М. B. - L'astorisco (*) distingue segnalazioni ripe- 
27 MONS@LICE (PD) 1 tute sotto nomi di località diverse. 


447 


Jesu Domino nostro, cui est honor et virtus in secula A 
засшогии. Amen. Opto te, Pater et frater reveren- 
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lissime et dilectissime in Christo semper bene va- 
lere, et nostri meminisse. 


ITEM LIBER 


CONTRA INSULSAM 


VULGI OPINIONEM 


DE GRANDINE ET TONITRUIS. 


La In his regionibus pene omnes homines, no- 
biles et ignobiles, urbani et rustici, senes et ju- 
venes, putant grandines et tonitrua hominum libitu 
posse fleri. Dicunt enim, mox ut audierint toni- 
trua, et viderint fulgura, Aura levatitia est. In- 
terrogati vero quid sit aura levatitia, alii cum ve- 
recundia, parum remordente conscientia, alii autem. 
confidenter, ut imperitorum moris esse solet, con- 
firmant incantationibus hominum, qui dicuntur 
b Tempestarii, esse levatam, et ideo dici levati- 
tiam auram. Quod utrum verum sit, ut vulgo cre- 
ditur, ex auctoritate divinarum Scripturarum pro- 
betur necesse est. Sin autem falsum est, ut absque 
ambiguo credimus, summopere exaggerandum est 
quanti mendacii reus sit qui opus divinum homini 
tribuit. Nam per hoc inter duo mortifera maxima- 
que mendacia constringitur, dum testificatur homi- 
nem facere posse quod solius Dei est posse, et Deum 
non facere que facit. Si vero in mendaciis minorum 
rerum veraciter est tenendum quod scriptum est : Ç, 
Sermo obscurus in vacuum non ibit ; os autem quod 
mentitur, occidit. animam (Sap. 1, 11). Et iterum: 
Perdes omnes qui loquuntur. mendacium. Et : Testis 
mendax peribit. Vel : Testis falsus non erit impu- 
nitus. Vel etiam illud quod in Apocalypsi Joannis 
Apostoli legitur : Beati qui avant stolas suas, ut sit 
potestas eorum in ligno vita, et portis intrent in ci- 
vitatem. Foris autem canes, et venefici, et impudici, 
et homicide, et idolis servientes, et omnis qui amat et 
facit mendacium. Quanto magis in tam gravi men- 
dacio, ut istud ostendi potest, de quo nune loquen- 
dum suscepimus, quod non minus aliquorum bære- 
ticorum mendaciis invenitur. Beatus Paulus aposto- 
lus dicit : Invenimur autem et falsi testes Dei, 
quoniam testimonium diximus adversum Deum, quod D 
suscitaverit Christum, quem non suscitavit, si mortui 
mon resurgunt : nam si mortui non resurgunt, neque 
Christus resurrexit. Sicut ergo omues qui Christum 


Dominum resuscitatum a Patre pradicant, falsi 
testes. Dei invenirentur, si mortui non resurge- 
rent; sic etiam iste qui admirabile et valde ter- 
ribile opus Dei Deo aufert ut homini tribuat, falsus est 
sine dubio testis Dei. 

Il. Plerosque autem vidimus et audivimus tanta 
dementia obrutos, tanta stultitia alienatos, ut cre- 
dant et dicant quamdam esse regionem, que dica- 
tur Magonia, ex qua naves veniant in nubibus, in 
quibus fruges, que grandinibus decidunt, et tempe- 
statibus pereunt, vehantur in eamdem regionem, 
ipsis videlicet nautis aereis dantibus pretia Tempe- 
stariis, et accipientibus frumenta vel cxeteras fruges. 
Ex his item tam profunda stultitia excecatis, ut hee 
posse fieri credant, vidimus plures in quodam con- 
ventu hominum exhibere vinctos quatuor homines, 
tres viros, et unam feminam, quasi qui de ipsis na- 
vibus ceciderint : quos scilicet per aliquot dies in 
vinculis detentos, tandem collecto conventu homi- 
num exhibuerunt, ut dixi, in nostra prasentia, tan- 
quam lapidandos. Sed tamen vincente veritate, post. 
multam ratiocinationem, ipsi qui eos exhibuerant, 
secundum propheticum illud confusi sunt, sicut con- 
funditur fur quando deprehenditur. 

Ш. Verum quia hic error, qui tam generaliter in 
hac regione pene omnium mentes possidet, ab omni- 
bus ratione preditis dijudicandus est, proferamus 
testimonia Scripturarum, per quz dijudicari possit : 
quibus inspectis, non nos ipsi, sed ipsa veritas ex- 
pugnet Stultissimum errorem, et omnes qui cum ve- 
ritate sentiunt, arguant vasa erroris, dicentes cum 
Apostolo : Omne mendacium ez veritate non est. Quod 
autem ex veritate non est, ex Deo utique non est ; 
et quod ex Deo non est, verba ejus non audit ; sicut 
ipsa per se Veritas dicit : Qui est ex Deo, verba Dei 
audit, Propterea vos non auditis, quia ex Deo non 
estis. Quod in alio quoque loco aliis etiam verbis di- 
cit: Oves mec vocem meam audiunt. Propterea vos 


BALUZII NOTA. 


« In his regionibus, in agro nimirum Lugdunensi, 
et cireumpositis regionibus. 

b Tempestarii. Alibi sortiarii; qui fulgura, et to- 
nitrua, aliasque aeris tempestates excitare se posse 
profitentur ope artis sue. Carolus Magnus : « Ideo 
praecipimus ut caucolatores, et incantatores, ettem- 
pestarii, vel obligatores non fiant; et ubicunque 
sunt, emendentur, vel damnentur. » Item ipse: 
« De incantationibus, auguriis, vel divinationibus, 
et de his qui tempestates vel alia maleficia faciunt, 
placuit sancto concilio ut ubicunque deprehensi fue- 
rint, videat archipresbyter diccesis illius ut diligens 


tissime examinatione constringantur, si forte confi- 
teantur malorum que gesserunt, Sed tali moderatione 
fiat eadem districtio, ne vitam perdant ; sed ut sal- 
ventur in carcere аси, usque dum Deo inspirante 
spondeant emendationem peccatorum. » Tempe- 
stuarios etiam vocat Herardus archiepiscopus Turo- 
nensis in capite $ suorum Capitulorum : « De ma- 
leficis, incantatoribus, divinis, sortilegis, somniariis, 
tempestuariis, et brevibus pro frigoribus, et de 
mulieribus veneficis, et que diversa fingunt por- 
tenta, ut prohibeantur, et publice penitentie mul- 
tentur, » 


M DE DA ХЕ 8 


1969 年 ， 美 国 一 个 专家 组 对 超过 12000 多 起 的 “飞碟 ”案例 作 了 调查 。 结 果 表 明 ， 绝 
大 多 数 所 谓 “飞碟 ”都 是 由 多 种 因素 引起 的 误会 。 其 中 有 的 是 人 造 卫 星 重 返 大 气 底层 后 
焚烧 的 碎片 ， 有 的 是 飞机 或 气球 : 有 的 是 云 块 、 球状 闪电 和 海 市 砷 楼 一 类 的 大 气 折射 现 
=: 有 的 是 鸟 群 或 昆虫 群 ; 有 的 是 流星 、 蔡 星 ; 有 的 是 雷达 假 目标 ; 还 有 的 是 人 们 的 心 
理 和 生理 因素 造成 的 错觉 和 幻觉 ; 还 有 的 更 是 一 些 故意 编造 的 情节 。 只 有 2% 的 人 可 能 
看 到 了 从 外 星 来 访 的 真正 的 人 工 飞 行 体 。 

几 十 年 来 ， 人 们 对 此 争论 不 休 …… 
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| Cuipeotogra e documenti кожи E F 
da emeroteca Anni 70 


121. Spagna, Anno 940 


Si constató una strana apparizione di “mostri in aria”. 


122. Italia, Anno 984 


Vi furono “carestie e pestilenze” contemporancamente alla presenza in cielo di una “cometa” visibile da tutta El 
la Penisola $ 


12. Pisa, stesso anno 

Si riscontró la comparsa di “uomini con l'effigie 
di cani”. 

Peccato che non venne descritto se ció accadde in cielo, 
come in altre visioni aeree di mostri, oppure in terra, 
in città o altrove. 


124. Fiandre, stesso anno 


Fu visto un “grande serpente campeggiare in 
aria". 


125. Italia, Anno 1005 


Apparizione di un "grande fuoco" dal quale usci 
un "terribile serpente". 
Anche in questo caso non fu chiarito se il fenomeno si 


verificò in terra o in cielo. La comparsa di "uomini con l'effigie di cani” 
d (libera ricostruzione grafica di Mirella Buletti) 


126. Lotaringia, Anno 1006 
Una pioggia di "sangue" fir seguita da varie “pestilenze”. 


127. Costantinopoli, Anno 1007 
Altra pioggia di “sangue”. 


128. Italia, stesso anno 
Sempre pioggia di “sangue” seguita da “pestilenze e carestie”. 


129. Costantinopoli, Anno 1010 
Apparvero in cielo “animali mostruosi” e contemporaneamente piovvero “sassi”. 


130. Polonia, stesso anno 


“Due soli” attraversarono il cielo e “piovve sangue”. 
Lattraversamento di due soli va considerato come il passaggio di due vistose meteore e non come altri oggetti presenti il cielo. 


131. Italia, stesso anno 


Comparvero in cielo due "grandi comete". 
Non è purtroppo citato il movimento, ma è probabile che le erroneamente chiamate “comete” non siano che i precedenti 
“due soli”. 


[Da Almanacco perpetuo di Rutilio Benincasa cosentino del 1720. con la collaborazione del Gruppo “Quasar” di Messina]. 
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Contadinouruguagio confessa: 
“Mi hanno rapito gli ufo” 


EM MONTEVIDEO - Un col- 
tivatore diretto uruguayano ha 
raccontato al quotidiano di 
Montevideo *El diario" che 
nove anni fa venne rapito da 
un ufo, il cui equipaggio alieno 
era alla ricerca di un “campio- 
ne" della nostra specie da esa- 
minare; l'uomo, che oggi ha 28 
anni, non ha spiegato come 
mai si sia deciso а rivelare solo 
ora la sua avventura, ma ha 
detto che gli extraterrestri 
hanno affermato di provenire 
*dal terzo pianeta del nono si- 
stema solare adiacente al no- 
stro". Ruben Darrosa ha rac- 
contato che il primo "incontro 
ravvicinato" con l'ufo avvenne 
una sera di febbraio dell’83, 
mentre lavorava il suo orto: in 
quell'occasione vide un disco 
volante, seguito da alcuni al- 
tri, farglisi vicino ed emettere 


un raggio luminoso. Tre mesi 
dopo, esattamenteil 30 di mag- 
gio, dopo una partita di calcio 
nel campetto del paese, vide la 
stessa nave spaziale della pri- 
ma volta, *parcheggiata sulla 
cima di una collina"; senza 
pensarci due vole, si mise un 
cammino nella direzione del 
disco volante, per scoprire una 
volta per tutte di cosa si trat- 
tasse. 

Arrivato a duecento metri 
dall'oggetto, di forma circola- 
re, venne colpito da un raggio 
luminosoche lotramorti, quan- 
do rinvenne si accorse di esse- 
re all'interno di un cilindro di 
acciaio, all'incirca di un metro 
di diametro, mentre una voce 
gli diceva nella sua lingua di 
stare tranquillo, perché non 
gli sarebbe stato fatto alcun 
male. Vicino a lui era un esse- 


re dalle fattezze umane, di cor- 
poratura robusta e di statura 
altissima, del tutto privo di 
capelli e peli, sopracciglia com- 
prese: “Indossava una tuta 
ianca leggerissima, che ade- 
riva perfettamente al corpo 
come una seconda pelle", ha 
raccontato il contadino. “Mi 
disse di non avere paura, per- 
ché ero stato scelto per una 
importante missione; 10 rispo- 
si subito che non volevo parte- 
cipare a nessuna missione, e 
allora lui disse che se ne sareb- 
be riparlato a tempo debito". 
Ruben fu quindi lasciato li- 
bero di tornare a casa; da allo- | 
ra non ha piü ricevuto “convo- 
cazioni" dagli alieni, ma é sta- 
toascoltato da una commissio- 
ne ufficiale istituita dall'avia- 
zione uruguayana per studia- 
re le segnalazioni di ufo. 


EMPAT BERADIK DICULIK ORANG 


KEEMPAT kanak-kanak 
terlibat, dari kiri Maria 
Molero, Emma, Carlos dan 
Jorge. Tanda bulat menun- 
jukkan kesan suntikan 
jarum yang dilakukan oleh 
orang-orang angkasa yang 
menculik mereka. 


MPAT kanak-kanak diculik oleh 

sebuah kapal angkasa UFO dan 
dibawa ke angkasa lepas untuk bersiar-siar 
sebe.um dihantar semula ke bumi dengan 
selamat. 

“Biasanya orang dewasa berbohong, 
udak-budak remaja juga menipu tetapi 
kanak-kanak sebaya ini tidak akan berbo- 
ong," kata Roderigo Ortiz, pegawai penyi- 
asat khas di Jabatan Polis di Concordia, 
Argentina. i 

“Dari apa yang mereka ceritakan, saya 
pasti mereka banyak menghabiskan masa 
dalam kapal angkasa itu. Mereka sebenarnya 
berada di ruang angkasa dan melihat banyak 
tempat-tempat menarik yang tidak dapat 
diceritakan dengan kata-kata.” 

“Pada satu ketika memberitahu ada meli- 
at seseorang membawa mereka, tetapi tidak 
dapat memberitahu 'siapa' yang mereka 
maksudkan secara terperinci.” 

Laporan akhbar menyebut empat kanak- 
kanak terlibat “sebagai Maria Molero, 8, 
adiknya Emma, 6 dan adik lelakinya Jorge, 5 
dan Carlos 3. 

Menurut beberapa saksi yang melihat 
kejadian itu dan seorang tua berusia 75 
tahun, dia melihat sendiri sebuah kapal ang- 
kasa berbentuk bulat mendarat di sebuah 


ANGKASA 


padang di mana keempat orang kanak-kanak 
itu sedang bermain pada 9 Ogos. Kemudian 
keluar cahaya warna biru dari kapal angkasa 
tersebut menghala ke arah keempat mereka 
dan dengan tiba-tiba. sahaja mereka telah 
disedut masuk ke dalamnya. 

“Orang yang memandu kapal angkasa 
itu memakai baju labuh dan berambut pan- 
jang warna perak. Seluruh tubuhnya berki- 
lau-kilauan/” kata Maria Molero, yang paling 
tua di antara keempat mereka, 

“Ada banyak butang dan lampu-lampu, 
jumlahnya berjuta-juta. Orang itu kelihatan 
sungguh melucukan. Dia mempunyai kepala 
besar dan dua mata yang besar berwarna 


kuning. Dia kawan kami," jelas Carlos yang 
paling kecil. 

Seorang jurucakap -tentera enggan 
mengesah atau menafikan laporan akhbar 
bahawa UFO menculik keempat kanak-kanak 
tersebut dan menghantar mereka pulang 
pada sebelah malam. 

“Kami sedang menyiasat dan fakta-fakta 
mengenainya akan diumumkan kepada 
orang ramai apabila diketahui,” tambahnya. 

Ibu bapa kanak-kanak terlibat Carmen 
Molero enggan mengulas mengenai kejadian 
tersebut, kata akhbar-akhbar. 


2 STAMPA SERA 

| Prélavato nel 197 1 da extraterrestri 
Chiuso dentro un Ufo 
gli cambiarono il sangue 


CITTA' DEL MESSICO 
— Gli ertraterrestri stanno 
intensificando la loro «esplo- 
razione ravvicinata del pia- 
neta Terra», pare, secondo 
gli Ufologi, con un piano ben 
determinato. I primi «con- 
tattisti», ossia coloro che af- 
fermarono di aver avuto rap- 
porti diretti con gli «extra», 
appaiono del tutto superati 
da quanto sta ora accaden- 
do. George Adamski, che dis- 
se di aver volato a bordo dei 
«dischi volanti» e scrisse vo- 
lumi sulle sue esperienze co- 
smiche, Frettas Guimaraes e, 


Gazzetta del Sud / 


rtedi 24 Gennaio 1978 


Se ini | 
ragazzi rapiti da 
witraterrestri? 


CUTABA (Brasile Centra- 
e) — Due ragazzi brasiliani. | 
warah teo Sara ! 


molti altri, appartengono al- 
la «Vecchia generazione». 
0901 gli stessi «incontri rav- 
vicinati del terzo fipo» sem- 
brano subire un mutamento 
e si moltiplicano i casi di ter- 
restri che, prelevati da Ufo- 
nauti, vengono' anclizzati, 


«sottoposti a trattamenti spe- 


ciali, come se gli «ertra» fos- 
sero ansiosi di portare a 
compimento la loro analisi 
sull'.animale uomo» in vista 
di un intervento nei nostri 
affari terrestri, preannun- 
ciato del resto a Torino, in 
maniera ufficiale, sere fa, al 
Teatro Erba, quando il 
Gruppo Ricerche denomina- 
to CTA 102 ha informato gli 
spettatori sbinottiti che non 
vi sono dubbi: gli Ufo vengo- 
no dalle Pleiadi! 

Ora notizie altrettanto 
sensazionali giungono dal 
Messico, un paese dove le 
esperienze Ufologiche sono 
state già in passato piuttosto 
frequenti. П giornale di Città 
del Messico El Sol, annuncia 
che un messicano di tren- 
tannt, che dice di esser stato 
rapito da extraterrestri nel 
1971, i 

Il sangue del messicano — 
afferma El Sol, non corri- 
sponde рій ad alcun tipo co- 
nosciuto sulla terra; l'uomo 


Ssbało 4 Movztnbro 1978 


mazíoni, come sei capezzoli, 
che gli sono spuntati sul to- 
race. L'uomo, la cui identita 
non в stata rivelata, si trovó 
coinvolto in una incredibile 
avventura  nell'aprile del 
1971, durante la stesta. Senti 
dei rumori in una casa víci- 
na, andó a vedere che succe- 
dera, si trovó davantí un ti- 
po зітспо, alto circa due me- 
tri, che lo fece poi salire su 
una nave spaziale atterrata 
nei paraggi. Poco dopo il 
messicano e l'Ufonauta pre- 
sero a passcggicre per le vier 
della città ma invisibili, sen- 
<a cio che nessuno li potesse 
scorgere. L'apparecchio nel 
quale entrarono era rotondo; 
dentro c'erano tre altri 
«extra» che perlarono «tele- 
paticamente con il inessica- 
no e, con uno strano conge- 
gno, gli prelevarono sangue 
dal pollice e poi gli dissero: 
«Adesso tu sel dei nostri». Л 
messicano parve ridestarsi 
da un sogno quando st ritro- 
vò a casa propria, a letto, con 
il pollice della mano destra 
che sanguinava. Quattro 
mesi dopo l'uomo sentì male 
ai reni e pot si scopri il miste- 
ro del suo sangue di tipo sco. 

nosciuto. Tre spectalisti stu] 
diosi dei fenomeni legati agi 


ertraterreetri In ctannn nen 


Alessandro Leonardi 
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| nuovi еле, 


@ le cose che non ci dicono 


Prefazione di Alfredo Lissoni 


Alessandro Leonardi 


e - Edizioni Segno 
c 


verita “I Teschi” di Rob Cohen ed il governo ombra di “X-files”, da 
molti anni tramano alle nostre spalle, dalla loro centrale americana, e 
spesso si scontrano con gli altri “governi paralleli” o sinarchie, presen- 
ti nell'ex Unione Sovietica, in Scozia ed in Giappone. Le loro trame, 
poco alla volta, sono state scoperte 2 denunziate e nel libro di Leonardi 
c'é in parte questo e molto di piu: ci sono, puntualmente documentati 
€ dimostrati, episodi top secret a volontà, quanto basta per aprirci gli 
occhi sulla *vera storia del mondo", una punta d'iceberg a fatica scal- 
fita dai ricercatori piti smaliziati, che da anni, anche a costo della pro- 
pria credibilità e financo della propria vita, denunziano l'esistenza di 
queste feroci consorterie. Consci che la verità... & là fuori. 


Alfredo Lissoni 
scrittore e giornalista, esperto di cospirazionismo 
direttore del periodico “Oltre l’ignoto” 


PREFAZIO! 


Il testo che avete tra le mani & assai particolare, quanto prezioso. 
Non é un romanzo fantascientifico, né un saggio esoterico, ma un 
documento di forte denunzia di grande coraggio. Questo libro tratta dei 
nuovi eretici, che coraggiosamente sfidano i poteri costituiti per veico- 
lare idee rivoluzionarie che contribuiscono al progresso della scienza, 
della coscienza e della conoscenza; tra essi, non sfigura l'autore di que- 
sto libro, Alessandro Leonardi, ricercatore in tematiche di frontiera, 
esperto di archeologia misteriosa e ufologia nonché esponente di rilie- 
vo di un'innovativa corrente di pensiero che non ama i compromessi o 
le *verità di regime"; una corrente che mette continuamente in discus- 
sione un certo sapere *accademico" non provato ma imposto e dato per 
acquisito e che, per il suo potenziale travolgente, & stata definita sprez- 
zantemente “cospirazionismo” da quei Governi Ombra che tirano i fili 
invisibili ed illegali di quella storia parallela del piane:a, che mai trove- 
rete nei libri di scuola. Il merito di Leonardi, abile topo di biblioteca e 
segugio in cerca di continue “piste”, sta proprio in ciò, nell'aver sapu- 
to leggere tra le righe dei giornali, della cronaca, della politica, della 
vita di tutti i giorni, ricostruendo sapientemente quel puzzle invisibile 
agli occhi degli spettatori meno attenti, dietro al quale si cela la vera 
storia occulta dell’umanità. Solo negli ultimi anni i mass media hanno 
Scoperto e confermato quanto i ricercatori come Leonardi da tempo 
andavano sostenendo, l'esistenza cioé di governi "paralleli" a quelli 
ufficiali e legalmente riconosciuti che, in perfetta illegalita, tramano 
alle nostre spalle servendosi di servizi segreti deviati, indirizzando la 
politica di interi Stati; sconvolgendo la stabilità geopolitica di interi 
continenti; conducendo ricerche di "frontiera", mantenute rigorosa- 
mente top secret, nell'ambito delle energie alternative (free energy in 
testa), della medicina non convenzionale, della parapsicologia, del- 
l’ufologia, del controllo mentale a distanza tramite psicospie o per 
mezzo dell'inserimento di elettrodi cerebrali nella testa di sfortunate 
quanto inconsapevoli cavie. I Governi Ombra sono artefici di tutto que- 
sto, e di molto altro ancora. Spiano, ad esempio, l’intero pianeta, e lo 
controllano per mezzo di una rete satellitare oggi ufficialmente cono- 
sciuta come Echelon, nell'ambito di un progetto (ma sarebbe meglio 
definirlo “patto scellerato”) UK-USA, che vede Paesi quali gli Stati 


o me d CE 


Uniti, l’Inghilterra e la Nuova Zelanda, con la complicità dell” NSA 
americana, intercettare illegalmente tutto quanto passi nell’infosfera: 
fax, mail, telefonate, schedando ogni comunicazione rilevante a fini 
spionistici o commerciali. E come se non bastasse, questi Governi con- 
ducono i test più disparati su cavie ignare; non solo, bloccano qualsia- 
si ricerca fondamentalmente utile per l’umanità che sia in grado di 
affrancarci da quelle schiavitù (del petrolio, dell’energia elettrica, della 
benzina, del consumismo) con le quali essi ci controllano e ci domina- 
no; e per fare questo, non esitano a lapidare moralmente, e talvolta ad 
eliminare fisicamente, ricercatori, scienziati, giornalisti. La posta in 
gioco è il potere, ovvero il controllo occulto del pianeta. Follie? Deliri 
di menti sovreccitate? Niente affatto. L'esistenza di questi Governi 
paralleli è stata denunziata, in passato, da personaggi di tutto rispetto: 
dall'agente americano “pentito” Philip Agee all’ex spia sovietica Adolf 
Abel, dal saggista statunitense Dan Smoot al gettonatissimo scrittore 
David Icke sino ai giornalisti David Wise e Thomas B. Ross. 
Quest’ultimo, già assistente segretario per gli affari pubblici della 
Difesa, ha dichiarato nel libro // governo invisibile, scritto a quattro 
mani con Wise: “Il governo invisibile non & un organo formalmente 
costituito, ma & un raggruppamento eterogeneo che lega a sé i pit 
disparati uffici e settori del governo visibile. Oltre alla ben nota CIA, 
asse portante del governo invisibile e principale serbatoio di uomini, si 
ricollegano ad esso altri nove organismi che fanno parte, taluni in misu- 
ra minore, della Comunità delle Informazioni. Essi sono: il National 
Security Council (NSC); il Defense Intelligence Agency (DIA); il 
National Security Agency (NSA); il Servizio Informazioni 
dell’Esercito; Il Servizio Informazioni della Marina (ONI); il Servizio 
Informazioni dell’ Aviazione (ATIC e AFIS); l'Ufficio Informazioni e 
Ricerche del Dipartimento di Stato; la Commissione per l'Energia 
Atomica (AEC); il Federal Bureau of Investigation (FBI). Grazie ad 
essi il governo segreto riesce a controllare l'intellighenzia americana e 
a indirizzare la vita del suo popolo quasi sempre, a delineare la politi- 
ca estera statunitense con decisioni che appaiono prese in una determi- 
nata direzione e che, invece, vengono segretamente dirottate dal gover- 
no invisibile in quella opposta". 

I membri di questa feroce massoneria, che ha ispirato i personaggi 
dei *Men in black", gli uomini in nero dell'omonima pellicola, il film- 
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Ten DD zaobserwowałem z 4 peronu Dworca PKS w Zakopanem wraz z pię- 
cioma osobami. Było to wczesnym rankiem 8 sierpnia 1988 r., w godz. 6.00-6.05. 
Czekałem właśnie na autobus do Nowego Sącza. Stojąc pod wiatą peronu, 
skierowałem spojrzenie na zachód, gdzie pysznił się w porannym słońcu szczyt 
Kominiarskiego Wierchu. W pewnej chwili, pomiędzy Kominiarskim 
Wierchem a Gubałówką na niebie coś dziwnie zamigotało... Przyjrzałem się te- 
mu czemuś uważnie i zdumienie moje wzrosło niepomiernie - to „coś” leciało 
obniżając swój lot i wyglądało, jak rozpędzone w ruchu wirowym łopaty śmigła 
głównego helikoptera — z tym, że nie widziałem ani kadłuba tego domniema- 
nego śmigłowca, ani nie słyszałem huku jego silników i wizgu turbin... 
Tymczasem NOL przeleciał na tle zalesionego stoku Gubałówki, i ponow- 
nie doznałem uczucia nierzeczywistości - miał on kształt dysku z kopułką, co 
do tego nie miałem żadnych wątpliwości, ale jego kolor był taki, jak przeźro- 
czysta woda, z tym, że na jego krawędziach uginał się obraz drzew porasta- 
jących stok Gubałówki... NOL przeleciał bezszelestnie nad miastem i prze- 
padł gdzieś w kierunku Poronina. 
Co to było? Być może był to tzw. Niewidzialny NOL — NNOL, których 
obecność sygnalizowali onegdaj Clas Svahn ze Szwecji i Alferdo Lissoni z Ita- 
_lii. Osobiście nie wierzyłem w istnienie tego rodzaju obiektów, ale tym razem 
skapitulowałem wobec oczywistego faktu — NNOL e sa rzeczywistością! Jak 
dotąd, nie wymyśliłem żadnego zadowalającego wyjaśnienia alternatywnego 
— wprawdzie australijski krytyk moich prac – pan Piotr Listkiewicz zasugero- 
wal!*, że miałem do czynienia ze zwartym stadem ptaków — jednak jest to wy- 
jaSnienie niezadowalające. Z NNOL-ami przyszło mi się spotkać jeszcze nie- 
raz, ale o tym w dalszej części tej pracy. 
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Pod koniec sierpnia 1988 roku nad Zakopanem czterech świadków zaob- 
serwowało przelot dziwnego, promieniującego różowym światłem NOL-a. 
Świadkami byli pracownicy PPKS w Zakopanem: kierowcy — J. B. z Poronina, 
S. T. z Dzianisza, strażnik T. S. z Murzasichla oraz funkcjonariusz Straży Gra- 
nicznej — por. SG Eugeniusz W. z Zakopanego. Wszyscy tu wymienieni świad- 
kowie widzieli NOL-a, który przeleciał nad miastem na wysokości około 
1 000 m znad Furmanowej w kierunku Tatr Wysokich i zniknął nad Kaspro- 
wym Wierchem. Trzech świadków twierdzi, że w trakcie przelotu NOL-a sły- 
chać było szum, a po zniknięciu za Tatrami dał się słyszeć głuchy huk, jakby 


15. Ма stronie internetowej: http://wwwauq.net.au/—zzplistk. 
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W świetle tego stwierdzenia mogę spokojnie założyć, że 26 październi- 
ka 1996 roku nad Hebrydami Zewnętrznymi doszło do eksplozji chemicz- 
nej głowicy termojądrowej pochodzącej sprzed co najmniej 12 000 lat. Jak 
to mogło być, wyłożyłem w swych artykułach па temat „czarnych zaraz”** 
i nie będę się tutaj rozwodził nad przyczynami i skutkami Wielkiego Kon- 
fliktu. Dość wspomnieć jedynie, że jego efektem było zniszczenie Atlanty- 
dy, Mu i Lanki. Walczące ze sobą strony używały wszelkich broni masowe- 
go rażenia (BMR), laserowej broni radiacyjnej (LBR) czy broni obezwła- 
dniającej (NLWW). Wszystko to opisał Aleksander Mora w swym opraco- 
waniu", 

A zatem, co takiego wydarzyło się nad Hebrydami? Doszło tam naj- 
prawdopodobniej do eksplozji głowicy (lub kilku głowic) termojądrowych 
lub neutronowych należących do Atlantydów lub ich przeciwników. Nie 
były to wybuchy nuklearne, bo w takim przypadku Lewis przestałaby ist- 
nieć - podzielitaby losy atoli Eugelab, Bikini czy Eniwetok — a jej mie- 
szkańcy wyparowaliby w udarze termicznym syntezy termojądrowej rzędu 
10 min K Byly to wybuchy materiałów inicjujących syntezę termojądro- 
wą i paliw do tejże syntezy. Nie doszło do wybuchu termonuklearnego 
— dlaczego? 

Przypomnijmy sobie kurs przysposobienia obronnego ze szkoły śre- 
dniej. Z czego składa się bomba atomowa - bomba A? Bomba A składa się 
z dwóch lub więcej mas podkrytycznych, złożonych z izotopów U-233, 
U-235 lub Pu-239 i ładunków miotających ze zwykłego prochu, które ma- 
ja za zadanie wstrzelié fragmenty o masie podkrytycznej w bryłę o masie 
nadkrytycznej i poprzez zwiększenie ilości neutronów w masie uranu lub 
plutonu, doprowadzenie do zapoczątkowania reakcji łańcuchowej, która 
w ułamkach sekundy zamienia się w wybuch jądrowy. Cała rzecz przebiega 
wedle wzoru: 


HU + n > "Кг + Ва + Зп + 150-200 MeV 


— przy czym owe 150-200 MeV energii wydziela się w postaci całego diapazo- 
nu promieniowania elektromagnetycznego — od fal radiowych do promienio- 
wania y. Takie właśnie bomby poleciały na Hiroszimę i Nagasaki. Energia wy- 


Czarna Zaraza spadła x nieba? (w:| Wizje Peryferyjne, nr 4, 1996, 
j i czy martwi? [w:] Wizje Peryferyjne, nr 5, 1996 — oraz także: Al- 
fredo Lissoni, Bombe atomiche nel 2000 a.C.? [w:] Misteri e verita, nr 22, 1996 1 Milos Jesen- 
sky, Bohove atomowych valek, Üsti nad Labem 1998, przekład mój. 

60. Non Lethal Weapon — dosł.: broń, która nie zabija. 

61. Aleksander Mora, Atomowe wojny bogów [w:] Kamena, Lublin 1979. 
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Anche nel 1976 il fenomeno si ripete. 
Il 16 aprile, un anno meno un giorno 
dal primo avvistamento, l'oggetto si 
ripresenta comportandosi nella stessa 
identica maniera con tutte le mani- 
festazioni, che si ripropongono nelle 
stesse esatte misure, fuorché una diffe- 
renza di cinque minuti nell'inizio del 
fatto poiché tutto comincia alle 22,05. 
Il 10 luglio ancora una volta alle 
22,10 (siamo ad un anno e un mese 
di distanza dalla seconda apparizione), 
tutto si ripete in condizioni perfetta- 
mente identiche. 

Due giorni dopo, il 12, sempre alla 
stessa ora, l'oggetto torna nuovamente, 
ma stavolta si registrano alcune va- 
rianti. 

1 coni di «luce coerente » sono uno 
solo e non piü tre. Il tempo di perma- 
nenza del cono di luce.non & piü di 
due minuti, ma si riduce a uno solo. 
L'allontanamento del « veicolo » dopo 
la sua ricomparsa alla visibilità & ini- 
zialmente verso nord-est, ma dopo po- 
chi secondi compie una secca virata 
per sud-ovest, cioè punta nuovamente 
nella direzione da cui è giunto. Scom- 
pare in soli cinquantasette secondi. 
Tutti questi casi furono veduti e se- 
gnalati da numerosi testimoni. 


La luce 
che nasce dal suolo 
11 5 novembre 1976 si ebbe il più com- 
plesso e spettacoloso caso. Alle 20,06, 
un oggetto luminoso proveniente dal 
mare, con rotta 15° da sud sud-est per 
nord nord-ovest sorvolò i monti Ca- 
stellana, Costa Rossa, Costa di Core- 
gna e Santa Croce e da questo, con una 
deviazione di 45° nord-ovest, passò sul 
monte Biassa per scomparire poi im- 
provvisamente appena giunto, come gli 
altri sulla verticale del triangolo: Mon- 
te Verrugoli, Monte Parodi, Monte Ge- 
melli. Malgrado il chiarore della luna 
piena, la « cosa » era visibilissima poi- 
ché, anch'essa, emanava una intensa 
luce, ma stavolta di color bianco-gial- 
lognolo. Era di forma ovoidale, di no- 


Panoramica visiva (come dimensioni) del 


CASTELLANA COSTA ROSSA 


COREGNA 


tevoli- dimensioni e seguiva la sua rot- 
ta a media velocità con andamento a 
foglia morta. 

Alle 20,38, esattamente trentadue mi- 
nuti dopo la sua scomparsa, dal punto 
dove essa era apparsa si evidenzió un 
fascio di luce intensissima con densa 
luminosità verde-azzurra, che dal suo- 
lo saliva verso l'alto, puntata proprio 
sul punto nel quale il velivolo era 
scomparso. Dice un testimone: 

« La luminosità era ben diversa da 
quella che potrebbe essere emessa da 
una fotoelettrica. Infatti il grosso rag- 
gio era ben delineato sia lateralmente 
che alla sommità. In sostanza ad una 
certa altezza esso si troncava brusca- 
mente come “ tagliato " e non si per- 
deva lentamente nello spazio, affievo- 
lendosi come normalmente fa ogni rag- 
gio di luce nell'atmosfera ». 

Aveva appunto quel preciso aspctto 
del fenomeno chiamato « luce fanta- 
sma » che si era manifestato anche ne- 
gli avvistamenti precedenti; solo che 
stavolta il «raggio » invece di scen- 
dere dall'alto sembrava scaturire da 
una misteriosa fonte terrestre. 

Dopo cinque minuti il raggio si affie- 
voliva e cominciava ad accorciarsi gra- 
dualmente, come in un primo momen- 
to si era allungato verso l'alto, fino a 
scomparire. Alle 20,40 e alle 20,42 il 
fenomeno si ripeteva ancora due vol- 
te, cioé il raggio ricompariva, saliva 
verso l'alto, si fermava per cinque se- 
condi e poi lentamente ridiscendeva. 
Ma la catena di strani fenomeni non 
doveva ancora finire. Dieci secondi 
dopo la scomparsa del cono luminoso, 
alle 20,52, improvvisamente il versan- 
te nord del Monte Biassa veniva inve- 
stito da una intensa lumfinosità bianca 
che lo iHuminava a giorno per dieci 
secondi. L'origine della luce era posta 
in alto, ma non se ne riusciva a indi- 
viduare l'esatta fonte, né il raggio d' 
emissione. 

Il fenomeno fu osservato da numerosi 
eens posti in svariati punti della 
città. 


fenomeno del 5 novembre 1976. 


TRAMONTI 


BIASSA 


Da un'indagine fatta dal G.O.R.U. ri- 
sultó che un fenomeno analogo, sia 
pure di piü modeste proporzioni, in 
quella stessa sera si era manifestato 
alle 20,28 in una località perfettamen- 
te individuata, ma situata, comunque, 
nella zona Mazzetta-Raffineria-Miglia- 
rina, immediata periferia di La Spezia, 
quartiere assai denso di popolazione. 
Il fenomeno, durato pochi secondi, si 
presentó in maniera strana. Non fu 
avvistato nessun oggetto. misterioso; 
soltanto, improvvisamente dall’alto e 
senza una apparente e quanto meno vi- 
sibile fonte, un fascio luminoso, sem- 
pre'con le caratteristiche della « luce 
coerente », investi la zona, ripropo- 
nendo in scala minore l’ultimo episo- 
dio della complessa fenomenologia, 
che si stava manifestando sulla parte 
del Monte Verrugoli e cioè la miste- 
riosa illuminazione del Monte Biassa, 
da parte di un uguale, se pur più 
grande fascio luminoso di origine 
ignota. 

In tutta la vicenda del 5 novembre 
1976 si rileva un particolare che pro- 
pone un tema d'indagine assai interes- 
sante. Mentre i fatti furono avvistati 
da nümerosi cittadini, tanto da met- 
tere in subbuglio buona parte della 
popolazione, il personale di vigilanza 
alla Torre SIP, sul Monte Verrugoli 
non vide assolutamente nulla. Poiché 
non possiamo mettere in dubbio le te- 
stimonianze di numcrosi cittadini, chc 
completamente all'insaputa l'uno dell’ 
altro, da punti di visuale diversi, ri- 
levarono i fatti, si apre un inte- 
ressante interrogativo sulla possibilità 
che tali fenomeni siano percepibili a 
distanza, ma per imponderabili ragio- 
ni o scopi, riescano a non essere per- 
cepiti nella zona direttamente interes- 
sata, oppure, come del resto in Italia 
si è già verificato a proposito dei co- 
siddetti « sucni fantasma », anche le 
« luci fantasma » presentano analoghe 
caratteristiche, e cioè siano percepibili 
soltanto in determinati settori. 
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Avvistamento multiplo 


Un altro avvistamento diurno di no- 
tevole importanza, si verificò verso le 
18,10 del 10 ottobre di quello stesso 
anno. 

La signora tedesca Gisele Lühmann, di 
39 anni, sposata in Italia con il signor 
Tubaro e residente a Cagliari in via 
Sanna Randaccio 58, fu la testimone 
del fatto. 

La signora Gisele, quella sera, insieme 
con i suoi due bambini, Claudia di 11 
anni e Vanni di 10, ed a un piccolo 
amico di quest'ultimo, Filippo Diana, 
undicenne, abitante anch'egli nella 
stessa strada, passeggiava lungo il lito- 
rale del Poetto, la grande e bella spiag- 
gia cagliaritana, che si stende a est 
della città. 

Giunti all'altezza dcl « Grand Hotel 
degli Angeli » videro, in direzione di 
Cagliari all'altezza del Capo Sant'Elia, 
(il promontorio chiamato piü comune- 
mente « Sella del Diavolo » e che & 
quello che segna il limite della spiag- 
gia d'occidente), comparire come sorto 
dal nulla un oggetto rotondo « grosso 
come un'arancia », che emetteva una 
Juce bianca chiarissima e intensa. Men- 
tre il gruppetto incuriosito si era fer- 
mato a osservare la strana, inaspettata 
cosa, cosi luminosa e ferma nel cielo, 
domandandosi che potesse essere, nel- 
lo scorrere di due minuti ne comparve 
un'altra a poca distanza dalla prima, 
con le stesse identiche caratteristiche, 
che si mise a stazionare a mezz'aria 
anche lei, spiccando luminosa nel cie- 
lo sereno e chiaro. Ma il tutto non 
fini li. A distanza di circa un minuto 
uno dall'altro, comparvero altri cin- 
que globi identici, cosi che si ebbero 
seite strani ordigni luminosi e immo- 
bili, che silenziosi si stagliavano contro 
l'orizzonte. 

Dopo pochi minuti essi persero di col- 
po la loro luminosita e in pochi istanti 
scomparvero  impallidendo rapida- 
mente. 


Smaterializzazione? 


Possiamo dire che tra i due episodi 
vi sia una certa affinità. La forma; il 
modo repentino di comparire e scom- 
parire, come se ci si trovasse dinanzi 
ad un fenomeno di smaterializzazione: 
la luminosità intensa, anche se vi è 
nei due casi una diversità di colore; la 
silenziosità con la quale si è manife- 
stata la presenza degli oggetti; l’asso- 
luta mancanza di turbamenti psichici e 
fisici nei testimoni; tutto collega tra 
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alla periferia di Ca- 


La zona del Poeto. alla 
gliari, interessata all'avvistamento. 


loro i due fenomeni, facendo supporre 
che si tratti di oggetti della stessa na- 
tura. 

I due casi inoltre ripropongono un 
aspetto che sempre piü va manifestan- 
dosi nella casistica degli avvistamenti 
a bassa quota e cioć la comparsa im- 
provvisa e silenziosa di oggetti, che 
poi rimangono immobili per un certo 
Periodo di tempo dopo di che nuova- 
mente scompaiono restando sul posto, 
dando proprio l'impressione di una 
smaterializzazione. quasi fossero rias- 
sorbiti in una dimensione diversa. 
Non va dimenticato che fra le tante 
ipotesi di lavoro che vengono proposte 
sulla dinamica della fenomenologia 
ufologica viene presa in considerazio- 
ne anche quella che gli strani oggetti 
sconosciuti, che intervengono in ma- 
niera cosi misteriosa ad animare i cieli 
della Terra, siano sottoposti a leggi pa- 
ranormali che permetterebbero loro, 
appunto, di avere comportamenti che 
sfuggono alle leggi fisiche, a noi note 
€ che tradurrebbero in chiave cosmica 
quelle stesse facoltà paranormali, di 
Cui sono dotati alcuni esseri umani, 
capaci di estrinsecare quei fenomeni 
the, sfuggendo ai normali canoni di 
comportamento, sospingono le nostre 
indagini verso dimensioni sconosciute 
dell’io. 


RUOTE LUMINOSE 
NEL CIELO PUGLIESE 


Un misterioso via-vai — Silenziosi e puntuali, 


per undici giorni, strani oggetti 


solcano lo spazio alla stessa ora — Forse una serie di misteriosi appuntamenti 
oltre l'Adriatico 


5 ulla bassa valle dell'Ofanto, а po- 
Chi chilometri a nord, dove la 
piana si stende allargandosi verso Fog- 
gia e verso il mare, sorge San Ferdi- 
nando di Puglia, grosso borgo e im- 
portante centro agricolo. 
San Ferdinando di Puglia, non ha die- 
tro di sé molta storia; il suo nome è 
legato a quello di Ferdinando di Bor- 
bone, che appunto lo fondo nel 1847. 
Non & neanche un centro industriale 
se si eccettuano alcune attività di in- 
dustria vinicola e olearia e qualche 
pastificio; come si vede, attività stret- 
tamente legate all'agricoltura. 
Una quindicina di anni or sono, la 
vita del tranquillo centro pugliese fu 


messa in subbuglio da una serie di 
strani fenomeni. 

I casi di San Ferdinando di Puglia non 
sarebbero eccessivamente importanti 
se non presentassero due particolari 
elementi che li rendono validi agli 
effetti della casistica ufologica, vale 
a dire la regolare ripetitività del feno- 
meno, manifestatasi per ben undici 
giorni consecutivi e la numerosa quan- 
tità di testimoni, indipendenti, che ne 
furono spettatori. 

Veniamo ai fatti. Il 22 giugno 1963, 
alle 0.30, il signor Matteo Scala, di 
professione panettiere, sostava sulla 
porta del suo forno, in un momento 
di stasi del lavoro di panificazione. La 
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CRONACHE UFOLOGICHE ITALIANE 


di Sergio Conti 


| MISTERIOSI LASER DELLO SPAZIO 


Fasci di < luce coerente» investono la terra? — Il monte Verrugoli sempre 
alla ribalta della casistica ufologica — Strane somiglianze fra «suoni» e 


Fra le manifestazioni più strane che 
sovente vengono segnalate in relazio- 
ne a fatti che rivestono aspetti ufolo- 
gici vi è quella che passa sotto il nome 
di «luce coerente» o «luce fanta- 
sma ». 

Si tratta di un fenomeno luminoso del 
tutto particolare nel comportamento. 
Improvvisamente da una fonte, spesso 
non individuabile, o da oggetti volanti 
sconosciuti, si sprigiona un fascio lu- 
minoso, che perd assume un aspetto 
del tutto anomalo. Infatti esso non si 
presenta come un normale fascio di 
luce emesso, ad esempio, da una sta- 
zione fotoelettrica, cioè con dispersio- 
ne di luminosita ai margini del cono 
di luce e sfuocando e diluendosi nella 
distanza, ma piuttosto ricorda proprio 
il comportamento della « luce coeren- 
te » del laser; una fascia luminosa uni- 
ca e precisa, che talvolta si interrom- 
pe bruscamente come « tagliata > o che 
addirittura si piega creando un angolo 
di luce ben delineato. Segnalati varie 
volte, da ogni parte, tali fenomeni si 
sono verificati anche in Italia. 
Proprio il Gruppo di Ricerca G.O.R.U. 
di La Spezia, che da anni esegue serie 
indagini sulla casistica degli avvista- 
menti misteriosi ed insoliti, ci ha fat- 
to pervenire la documentazione di una 
serie di avvenimenti che sembrano le- 
gati tra loro da precise analogie c da 
una certa ricorrenza cronologica, ri- 
guardanti appunto il fenomeno della 
« luce fantasma ». 


. Una serie 
di strane apparizioni 


Si sa che la zona del Verrugoli, il mon- 
te che sovrasta La Spezia in direzione 
nord-est, è spesso alla ribalta di epi- 
sodi ufologici. Si può dire che costi- 
tuisca un nodo cruciale d'incidenza di 
tale fenomenologia. Ed anche in que- 
Sta circostanza i fatti si sono eviden- 
ziati su quei luoghi. 

Il 16 aprile 1975 un oggetto fusifor- 
me, emanante una intensa luminosità 
arancione-giallastra, viene avvistato 


«luci » fantasma. 


alle 22,10 di sera, mentre si muove 
a sostenuta velocità, proveniente da 
sud-ovest sorvolando i monti Castel- 
la, Caregna, Costa Rossa, Tramonti, 
Biassa e Bramapane, finché giunge sul- 
la verticale del triangolo formato dai 
monti Verrugoli, Gemelli e Parodi, do- 
ve si « spegne » scomparendo alla vi- 
sta. Circa venti secondi dopo dallo 
stesso punto del cielo nel quale è scom- 
parso scendono tre fasci di luce a for- 
ma di cono di intenso colore verde-az- 
zurro che toccano il suolo. I fasci lu- 
minosi hanno appunto il tipico aspetto 
della « luce coerente ». Rimangono co- 
sì per due minuti esatti, dopo di che, 
accorciandosi gradatamente, si ritira- 
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no verso Гао e scompaiono. Dicci 
secondi dopo l’oggetto misterioso ri- 
compare, illuminandosi improvvisa- 
mente, nel punto esatto dove era scom- 
parso; inizia a muoversi lentamente, 
poi acquista velocità e scompare ra- 
pidissimo in direzione nord-est. È ri- 
masto visibile per un minuto e quindi- 
ci secondi. 

Il 10 giugno dello stesso anno alla 
stessa ora, 22,10, si ripete il fenome- 
no con le stesse identiche caratteri- 
stiche: stesso percorso, stessa compar- 
sa di « luce fantasma », stessa scom- 
parsa e ricomparsa dell’oggetto, stesso 
allontanamento veloce, uguali i tempi 
di permanenza. 


12 luglio 1976. 
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ROTTA DEL 12-7-76 


NE 


sul bordo. Non scompare all'orizzonte, 
ma, dopo essersi abbassato, sembra at- 
terrare nelle vicinanze. Lo spavento 
aumenta. Tutti salgono precipitosa- 
mente nelle macchine e fuggono verso 
Monopoli, lasciandosi alle spalle l'og- 
getto misterioso... e lo scetticismo! 
Il 3 gennaio 1976 è la volta di Spi- 
nazzola. Tre giovani stanno cambiando 
i cartelloni al cinema Buccomino, do- 
ve lavorano, situato al centro del pae- 
se. Odono all'improvviso un sibilo 
leggero e vedono passare sulle loro te- 
ste, mentre guardano allibiti, un ordi- 
gno di forma circolare con tre luci 
di differente colore poste sulla parte 
inferiore. Gli animali scompaiono dal- 
la piazza come per sfuggire ad un igno- 
to pericolo di cui sentono istintiva- 
mente la presenza. La cosa resta in vi- 
sta per tre minuti finché scompare, ab- 
bassandosi verso una tufara che si tro- 
va poco distante dal paese. Nel feb- 
braio 1976, a Gioia del Colle si ha 
un avvistamento radar-visuale di un 
UFO che transita sull'Aernporto Mi- 
litare. 

Nel marzo 1976 a Martina Franca, un 
oggetto volante sconosciuto, dopo es- 
sere transitato sul pacsc c visto da 
molte persone, sorvola la base militare. 
Dopo qualche tempo si viene a sapere 
che vi & stata conferma di avvista- 
mento radar. 

Anche nel novembre 1976, a Martina 
Franca, nella notte un oggetto di color 
rosso fuoco spunta da una collina pr 
spicente la base militare. Gli uomini 
di servizio lo avvistano. L'oggetto si 
na, divenendo più brillante e il- 
luminando col suo riverbero tutta la 
vallata, per poi cambiare rotta e allon- 
tanarsi in direzione di Gioia del Colle. 
Se esaminiamo tutta questa serie di 
avvenimenti, regolandoci su una carta 
geografica, vediamo che i luoghi dove 
essi si sono manifestati si allineano in 


LEGENDA 

1) Falascuso di Ceglie Messapico 
(BR) 

2) Mesagne (BR) 

3) Brindisi 

4) Taranto 

5) Castellaneta (TA) 

6) Altamura (BA) 

7) Bari 

8) Ortanova (FG) 

9) Alberobello (BA) 

10) Spinazzola (BA) 

11) Gioia del Colle (BA) 


12) Martina Franca (TA) 

13) Punta Penna (TA) 

14) Grottaglie (TA) 

15) San Ferdinando di Puglia (FG) 

16) Molfetta (BA) 

17) Carbonara (BA) 

18) Triggiano (BA) 

19) San Pietro Vernotico (BR) 

20) Santa Maria al Bagno (LE) 

21) Poggiorsini (BA) 

Zona A) Alta attività ufologica. 

Zona B) Fascia comprendente la mas- 
sima attività UFO. 


quella fascia di scorrimento chiamata 
SOUPO, che da Southend on Sea pas- 
sa per il Po di Gnocca e, correndo lun- 
go lo stivale, passa sulla Puglia con- 
tinuando verso l'Africa. Giustamente 
gli studi condotti dal G.R.U.Z. ipotiz- 
zano che l'ondata UFO del 1973-74 


abbia iniziato una pil specifica azione 
coordinata nell’attività dei misteriosi 
ordigni, che sembrano spiarci © sor- 
vegliarci nelle loro, potremmo definire, 
periodiche apparizioni. 


Sergio Conti 
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D 
Grottaglie 


Piantina della zona interessata agli avvi- 
stamenti Ufo nei primi 20 giorni dell 
agosto 1977. 


vano ben definiti. Aurelio non notò 
nessuna sporgenza. Non era assoluta- 
mente un aeroplano. Il ragazzo li co- 
nosce bene perché dal suo balcone si 
possono vedere distintamente le piste 
di atterraggio dell'aeroporto militare 
di Grottaglie. Quella notte erano spen- 
te e il ragazzo durante l’intervista ri- 
peté più volte questo particolare. 
Aurelio è un ragazzo normalissimo. 
Aveva già frequentato, a quel tempo, 
la seconda media ed era stato promos- 
so in terza. Equilibrato, senza nessun 
desiderio di farsi pubblicità, anzi, al- 
quanto schivo, ha un vero terrore 
delle critiche e della derisione. Al tem- 
po dell’esperienza, aveva sentito par- 
lare degli UFO solo in modo superfi- 
ciale. 

Per avere un'idea della forma dell’og- 
getto avvistato abbiamo dovuto fare 
diversi disegni e mai egli è caduto 
in contraddizione. È quindi degno di 
fiducia e del resto è molto improba- 
bile che l’intera famiglia formata ol- 
tre che da lui, dai suoi genitori, da 
tre fratelli e dalla nonna, signora An- 
nunziata Romano, si sia prestata ad 
architettare una cosa del genere » 


Ancora indagini 
Purtroppo non sono state raccolte al- 
tre testimonianze e anche i passegge- 
ri della « 127 » rossa non sono stati in- 
dividuati. Tuttavia il G.R.U.Z. ha am- 
pliato le sue ricerche. Si sono recati 
in via Ennio al 103, dove ha sede la 
caserma dei carabinieri, hanno parlato 
con un maresciallo dell'Arma, che ha 
dichiarato di non aver ricevuto nes- 
suna segnalazione in proposito. Si so- 
no recati poi all'Aeroporto Militare 
« Arlotta » e parlando con due avieri 
hanno raccolto un dato interessante. 


Questi, infatti, hanno dichiarato di 
aver avvistato qualcosa d’insolito all’ 
inizio del mese di agosto. Non ricor- 
dano la data esatta, ma è certamente 
avvenuto nei primi quattro giorni. Era- 
no entrambi in servizio notturno. Alle 
22,30 circa, notarono nel cielo, che 
quella sera era limpido e stellato, un 
globetto bianco-giallastro luminosissi- 
mo «scivolare » sulle loro teste. Era 
molto distante, ma il particolare che 
li colpì fu proprio quello « scivolare 
come sull'olio ». L'oggetto veniva dal- 
la direzione di Taranto e dirigendosi 
verso Grottaglie, giunto alla sua altez- 
za, affievolì la sua luce. L'avvistamen- 
to durò circa cinque minuti. Uno dei 
due ha aggiunto anche che in altre 
notti ha notato oggetti analoghi tra- 
versare il cielo dell’aeroporto e non 
erano certamente aerei. L'ufficiale di 
picchetto, un tenente, (omettiamo per 
ovvie ragioni i nomi dell’ufficiale e de- 
gli avieri), ha parlato con i rappresen- 
tanti del G.R.U.Z., dicendo che era al 
corrente del fatto riportato sul gior- 
nale e in proposito ha confermato un 
avvistamento avvenuto fra il 17 e il 
19 agosto a Punta Penna (la peniso- 
letta del Mar Piccolo) e che fu segna- 
lato da ignoti agli organi di stampa. 
Interrogati gli addetti alla Torre di 
Controllo in servizio la notte tra il 19 
e il 20 agosto, questi hanno detto di 
non aver notato nulla di strano, ma è 
da tener presente che non sono forniti 
di radar. D'altro canto sappiamo che 
quando qualcosa del genere viene rile- 
vato da organi militari scatta subito la 
disciplina del silenzio. 


Una coordinata serie 
di avvistamenti 


Il fatto di per sé potrebbe essere 
relativamente rilevante, anche se l'am- 


biente presenta caratteristiche comuni 
agli avvistamenti classici (forma del- 
l’oggetto, impianti militari nella zona, 
lince ad alta tensione, corsi d'acqua); 
ma ciò che lo rende interessante, oltre 
alla testimonianza di persone indub- 
biamente in buona fede, è la constata- 
zione che esso si inserisce in una 
densa casistica pugliese. 

Dai lontani avvistamenti di Falascuso 
di Ceglie (1950) e di Mesagne (1966) 
in un crescendo di intensità si arriva 
alla < sbarra incandescente » vista vol- 
teggiare nel ciclo di Castellaneta nel 
luglio 1973, alle due sfere luminose 
vedute il 18 ottobre 1974 su Bari, alla 
allucinante vicenda vissuta da due fra- 
telli che il 6 febbraio del '74 si vi- 
dero inseguire da un misterioso ogget- 
to ovoidale, nella zona di Altamura. 
I casi infittiscono procedendo пе! 
tempo. Il 22 febbraio 1975, a Orta- 
nova, un trapezio luminoso appare so- 
pra i binari che sta percorrendo il ra- 
pido Bari-Napoli. 

Nel luglio del 1975, in contrada Santa 
Lucia, ad Alberobello, poco dopo la 
mezzanotte, i componenti di tre fa- 
miglie di amici si trovano isolate nello 
spiazzo di un trullo a parlare di UFO. 
C' chi non ci crede. Ad un tratto 
una piccola luce bianca attrae all’oriz- 
zonte l’attenzione dei presenti. I bam- 
bini si spaventano e piangono, il cane 
abbaia furiosamente, le donne impau- 
rite, senza ncanche saperne il motivo, 
si rifugiano all’interno del trullo traen- 
dosi dietro i piccoli. Dopo pochi istan- 
ti, tutti esterrefatti e atterriti possono 
osservare un enorme oggetto bianco- 
latte sorvolare il trullo ad una quota 
apparente di una cinquantina di metri. 
L'oggetto non fa rumore, gira intorno 
al proprio asse e contemporaneamente 
gira anche intorno a un asse situato 


L'articolo comparso su « La Gazzetta del Mezzogiorno » del 21 agosto 1977. 


UNA FAMIGLIA INTERA NON HA DUBBI 


Grottaglie - 
visto un disco volante» 


Luminosissimo, girava su se stesso, come una trot- 
tola -- Si è poi allontanato verso San Marzano 


Abbiamo 


lo 28 
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CRONACA UFOLOGICA ITALIANA 


di Sergio Conti 


IL CASO DI GROTTAGLIE 


confermerebbe la «fascia di scorrimento» degli UFO 


Un sibilo nella notte — Un giovanissimo testimone — Le accurate indagini 
di un Gruppo di Ricerca — Testimonianze di militari. 


rottaglie è una cittadina delle Pu- 

glie, in provincia di Taranto da 
cui dista 22 chilometri. Sorge su un 
colle della sezione nord-occidentale 
delle Murge Tarantine, raccogliendosi 
intorno al maestoso castello medioeva- 
le, che dall’alto domina la vallata. 
Nota per le sue vestigia storiche (la 
sua origine risale all'ottavo secolo) e 
per la sua industria di ceramiche, è 
tornata recentemente alle cronache 
per un interessante caso ufologico. 


La sirena nella notte 


Erano le 0.30 di sabato 20 agosto 
1977. Aurelio Arces, un ragazzo di 14 
anni, era sul balcone della sua abi- 
tazione, in via Madonna delle Grazie 
32, a godersi il fresco. La notte era 
alquanto limpida, anche se nel cielo 
stazionava qualche nuvola; era un cie- 
lo soffuso di quel lieve chiarore che 
caratterizza le notti del sud. Vi era 
una buona visibilità. Era, insomma, 
una serata calma in cui si andava 
stemperando il caldo della trascorsa 
giornata estiva. Improvvisamente la 
quiete fu rotta da un sottile- rumore 
lontano che aumentava via via fino a 
divenire un lacerante urlo di sirena 
che turbava la quiete tagliando come 
una lama il silenzio della notte. 

Il ragazzo alzò istintivamente gli oc- 
chi al cielo e vide una strana cosa 
sorvolare la casa. Anche i familiari 
di Aurelio l’udirono e si precipitarono 
in terrazza in preda a un certo spa- 
vento. Ma l’oggetto era ormai scom- 
parso. 

Sul quotidiano «La Gazzetta del 
Mezzogiorno » di domenica 21 agosto 
compare un articolo dal titolo « Grot- 
taglie: abbiamo visto un disco vo- 
lante ». Fu il padre di Aurelio che 
volle condurre il figlio alla redazione 
perché narrasse la sua strana espe- 
rienza. 
L'articolo, non molto chiaro, è scarso 
di particolari. È il G.R.U.Z. (Gruppo 


Ricerche Ufologiche Ziolkovskij), un 
centro di ricerca ufologica di Bari con 
varie sedi sparse anche nella provin- 
cia (Altamura, Spinazzola, Barletta), 
che ha provveduto ad una più appro- 
fondita ricerca di cui poi ci ha inviato 
accurata relazione. 


L'inchiesta del G.R.U.Z. 


« Purtroppo, sul nostro quotidiano lo- 
cale è omesso l'indirizzo della fami- 
glia di Aurelio », ci relazionano i so- 
lerti ricercatori del G.R.U.Z., « ma do- 
po una piccola ricerca riusciamo nel 
nostro intento. Entriamo. in una casa 
rurale ai confini del borgo vecchio e 
troviamo una famiglia semplice che vi- 
ve alla buona. Prima Aurelio ci dice 
che è stato il fratello maggiore ad avvi- 
stare l’oggetto e che al momento non è 
in casa. Ma è una bugia. Il ragazzo 
ha paura, ha paura della pubblicità e 
soprattutto della derisione. Riusciamo 
a convincerlo che nell'avventura da 
lui vissuta non vi è nulla di cui ci si 
possa vergognare. Aurelio, messo a suo 
agio, inizia la descrizione dell’avvista- 
mento. 

Avevamo da poco finito di cenare ed 
ero sul balcone al fresco della sera, 
quando in lontananza cominciai a udi- 
re un suono strano. Era proprio quel- 
lo delle sirene della polizia americana, 
tanto che mi sporsi a guardare intorno 
cercando l'automobile. ‘Ma non ve- 
dendola e sentendo sempre più vicino 
il suono, alzai la testa e vidi un 
« coso » che girava come una trottola 
sulla mia testa. Assomigliava a due 
piatti uniti, con le luci rosse sopra e 
sotto. Quella specie di fari illuminava- 
no di rosa le palazzine di fronte e la 
strada. Sentii frenare un'auto, mentre 
guardavo l'oggetto che stava ormai 
scomparendo tra le nuvole. 

Erano passati circa 5-6 secondi dall’ 
inizio dell'avvistamento che quella 
cosa strana era già scomparsa in dire- 
zione di San Marzano (sud-est). La 
macchina era una « 127 » rossa con 


Aurelio Arces dal balcone dove si trovava 
la sera del 20 agosto 1977, indica la zona 
di cielo nella quale avvistò l'Ufo. 


due o tre persone a bordo, ma non vidi 
la targa perché ero abbastanza spaven- 
tato. 

L’intervista continua ed altri partico- 
lari interessanti vengono a galla. L’ 
UFO viaggiava a una velocità consi- 
derevole, girando intorno al suo asse 
verticale quel tanto da far apparire 
come una linea luminosa continua la 
luce dei fari. Aveva la forma classica 
dei flying saucers: due cupole, una su- 
periore e una inferiore. Appariva più 
grande della luna e scivolava nel cielo 
ad un'altezza apparente fra i 50 e i 
100 metri. Le luci sull'oggetto erano 
circa una dozzina. Sembrava fatto di 
metallo argenteo e rifletteva solo la 
luce rossa dei suoi fari. Mancavano 
scia e alone e i contorni si distingue- 
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Panorama del luogo alla periferia di San Ferdinando di Puglia, dove fu osservato il 
segna il percorso che gli UFO seguirono nel loro andirivieni. 


sera era calma, calda e serena. II cielo 
aveva assunto guell'intenso color in- 
daco, tipico delle notti del nostro 
sud ed era sgombro di nubi. Matteo 
Scala vide gualcosa di luminoso che 
percorreva il cielo a elevatissima velo- 
cita. Distinse chiaramente due oggetti 
rotondi che traversavano il cielo di- 
retti verso la costa, che di dal pae- 
se circa quindici chilomet 
I due oggetti rotondi, che davano Г 
impressione di avere una certa consi- 
stenza, erano enormi. Avevano l'ap- 
parente dimensione di due ruote d'au- 
to. Non lasciavano scie, ma si mante- 
nevano su una linea rettilinea a veloci- 
tà molto elevata e costante. Il colore 
delle due misteriose « ruote » sfumava 
dal bianco intenso al viola, ma non 
aveva aloni o riflessi. La cosa che più 
sorprese il testimone fu il loro assoluto 
silenzio. 

Allo strano fenomeno assisterono an- 
che i lavoranti dello Scala, oggi emi- 
grati all'estero, certo Giuseppe Lopez 
€ Ruggero Ronzulli, nonché il figlio 
Vito. 

La cosa provocó stupore e curiosità 
fra gli occasionali testimoni che fe- 
Cero varie congetture nel commentare 
la loro esperienza, ma ancor più crebbe 
la curiosità e l'interesse quando la se- 
ra dopo, alla stessa ora, il fenomeno 
si ripeté nelle identiche condizioni. 
Lo Scala che al momento dell’avvista- 
mento aveva cinquantasei anni e che 
attualmente ne ha 71 ed è in pensio- 
ne, non si era mai interessato ad ar- 
gomenti del genere. Ne aveva sentito 
parlare vagamente, come tutti, e per- 
tanto, trovandosi inaspettatamente di- 
nanzi a un tale fenomeno. volle con- 
fidarsi con un amico, il professor 
Bafunno, il quale, fra l’altro aveva 
Più volte dichiarato di essere assolu- 


tamente incredulo sul fenomeno UFO. 
1 due amici si dettero appuntamento 
in casa del professore e si appostarono 
in attesa, scrutando il cielo. 

Alle 0.30, puntualmente le due ruote 
luminose comparvero, seguirono la 
rotta delle altre volte e scomparvero 
velocemente verso il mare. 

Anche la consorte del professor Ba- 
funno, fu testimone del fatto. 

Il professor Bafunno, non più incre- 
dulo, scrisse anche un articolo, che 
comparve su « La Domenica del Cor- 
riere », e su alcuni giornali locali. 


Un'indagine 
a distanza di 15 anni 


Il Gruppo di Ricerca FURSEP (Fronte 
Unico Ricerche Scientifiche e Para- 
scientifiche) di Bari, ha condotto un’ 
indagine retrospettiva per inquadrare 
nella sua giusta misura il fenomeno. 
Sappiamo come certe ricerche siano 
difficili e faticose, ma i solerti compo- 
nenti del FURSEP, ormai abili e con- 
sumati ricercatori, hanno ricostruito 
tutta la trama delle testimonianze e dei 
fatti, offrendoci così un’altra preziosa 
tessera nel fragile mosaico della casi- 
stica ufologica del periodo 1955-70. 
Hanno avvicinato e intervistato il si- 
gnor Matteo Scala, che si è prestato 
di buon grado a dare tutte le informa- 
zioni possibili e che ha confermato i 
fatti. Non è stato facile trovare molti 
dei testimoni. Ad esempio, nessuno dei 
lavoranti, che a quell'epoca prestavano 
la loro opera nella panetteria dello 
Scala, abita più a San Ferdinando. 
I fatti ebbero vasta eco nella stampa 
del tempo. Molti altri testimoni confer- 
marono gli avvistamenti e fra essi pa- 
re che anche alcune guardie notturne 
segnalassero il fenomeno. Inoltre i 


passaggio degli oggetti sconosciuti. La linea 


giornali riportarono episodi di fatti 
analoghi avvenuti in quel periodo in 
alcuni paesi dell'Appennino campano, 
in zone limitrofe alla provincia di 
Foggia. 

In sostanza dal 22 giugno al 2 luglio 
1963, tutte le notti alle 0.30, le ruote 
luminose furono vedute passare da 
numerosi testimoni, dirette verso il 
mare per poi ricomparire all'alba (tra 
le 3 e le 4 del mattino) ripercorrendo 
a ritroso, sempre velocemente, lo stes- 
so cammino, in direzione delle Murge. 
Le ruote erano talvolta due e talvolta 
tre. Però, nell’ultimo avvistamento, 
quello del 2 luglio 1963, cssc chbero 
un comportamento leggermente diver- 
so, si abbassarono notevolmente sul 
paese, dando l'impressione di ruotare 


И signor Matieo Scala testimone dell'avvi- 
stamento di San Ferdinando di Puglia. 
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Su Se stesse come trottole ed emettendo 
dei raggi luminosi. Continuarono poi 
il loro volo a bassa guota, dirigendosi 
Yerso il mare come sempre, dove una 
terza ruota le raggiunse, unendosi a 
loro in formazione. 

Roberto Traversa e Umberto Surace, 
del FURSEP, che hanno condotto que- 
sla ricerca, ci hanno inviato la ricca 
documentazione dalla quale abbiamo 
tratto questo pezzo. Assai interessante 
è il loro commento che qui di seguito 
riportiamo per esteso. 


Le considerazioni 
del Fursep 


« E difficile inquadrare un caso, quan- 
do sono passati molti anni dal mo- 
mento dell'accaduto, ma ciò non vuol 
dire che non si debba tentare, anzi a 
nostro parere, è proprio in questi fatti 
la chiave d'interpretazione di tutti i 
casi che in una certa zona sono ac- 
caduti dopo. 

Per quanto riguarda l'episodio in que- 
stione si può subito dire che San Fer- 
dinando di Puglia, come località, non 
era l'obiettivo primo della presenza 
degli UFO, che evidentemente erano 
invece interessati ad Operare in zona 
ad ovest del paese o ad est (Balcani?), 
e che sembrava passassero sopra il ter- 
ritorio di San Ferdinando di Puglia, 
quasi fossero obbligati ad una rotta 
ben precisa che, per oscuri motivi, pas- 
sava per quei luoghi 
A dimostrazione di ciò testimonierebbe 
la strana caratteristica che gli UFO, 
con meticolosa costanza, alle 0.30 pas- 
savano sul paese dirigendosi verso il 
mare e all'alba riapparivano per diri- 
gersi verso le Murge, lasciandosi il 
mare alle spalle. 

Alcune volte, le pitt, passavano in for- 
mazione di due e tornayano al mat- 
tino in tre, quasi vi fossero punti pre- 
stabiliti d'incontro e precise « missio- 
ni» da compiere in una determinata 
Zona verso est. 

La Puglia non sembra pertanto che 
fosse la località oggetto dell'« esplora- 
zione », ma solo un passaggio obbli- 
gato. D'altra parte, perd, non va tra- 
scurato il fatto che tali avvenimenti 
sembrano preludere a successive vi- 
cende, nelle quali tutto il sud italia- 
no é stato coinvolto, come ad esempio 
i celebri black-out verificatisi а Bari, 
a Napoli e a Palermo nel 1966 e ri- 
masti sempre inspiegabili e che forse 
potrebbero averc relazione con l’inten- 
sificata fenomenologia ufologica che 
si manifestò perciò qualche anno dopo 
in quelle zone ». Sergio Conti 
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e sembrava essere immerso in un alone luminoso 
e cilindrico. Scomparve dirigendosi verso la 
montagna di San Michele di Maddaloni. Nello 
spazio di tredici giorni, la famiglia dei testimoni 
asseri di avere assistito a ben tre avvistameni si- 
mili. Un'altra testimonianza di un fenomeno 
analogo avvenuto il 18 di agosto: fu segnalato da 
un abitante di via Acquaviva e fu descritto come 
un corpo volante a forma di fungo che scompar- 
ve con suono assordante sempre al di sopra della 
collina di S. Michele a Maddaloni (doc. n. 2152). 


..Viareggio (LU) 


Un “enorme piatto” — casi venne descritto da- 
gli osservatori — fu visto in due serate diverse nel 
cielo di Viareggio e, sulla scia di quello di Iesolo, 
pare proprio che i presunti occupanti gli UFO 
questa volta in Italia si siano dilettati di osserv: 
re le nostre spiagge in estate, forse per essere no- 
tati da un maggior numero di testimoni. L’og- 
getto, grandissimo ''come due o tre stanze”, an- 
che in questa località è stato visto da molte per- 
sone sia Ia notte della libecciata di lunedì 7 ago- 
sto 1978 che di giovedi 10. La notte della libec- 
ciata, quando comparve in cielo, sulla spiaggia 
di levante c'erano decine di bagnini in lotta col 
mare che si voleva portar via ombrelloni e sdrai. 
Era un'ora tarda: tra mezzanotte e mezzo e 
Puna. La “cosa” si alzava e si abbassava sopra 
la spiaggia. Dopo una decina di minuti si allon- 
tanó verso il mare. Il 10 fu rivisto di un colore 
arancione dal proprietario del bagno Arizona e 
dal bagnino del Vittoria, Massimo Degli Inno- 
centi. Anche questa volta accadde verso la mez- 
zanoite. Compi alcune evoluzioni sulla spiaggia, 
si fermò a mezz'aria, poi si alzò c si abbassò c 
prima di scomparire allontanandosi verso il ma- 
re fece uscire da sé un altro piccolo disco lumino- 
so che lo segui. Il tutto durd quasi un quarto 
d'ora. Il fenomeno fu osservato pure da una 
coppia di sposi. 

La notizia è apparsa su "La Nazione" del 12 
agosto 1978. Poiché il giornale non forniva det- 
tagli soddisfacenti, il gruppo “AFRU” di Firen- 
ze, diretto da Leonardo Pampaloni, abitante in 
via Burchiello al n. 15, effettuò una più accurata 
indagine recandosi sul luogo dell'avvistamento. 
Fu rintracciato ed intervistato il bagnino Giulia- 
no Del Chiari dal cui racconto, però, non emer- 
sero nuovi particolari. 

Qualcosa di nuovo, invece, dissero Giuseppe 
Scartabelli, proprietario del Bagno Arizona e il 
bagnino del Vittoria, Massimo Degli Innocenti 
*Stavamo fumando una sigaretta — precisarono 
— quando vedemmo uno strano oggetto in cielo. 
Era a circa 50 0 60 metri di quota sopra la prima 
fila di ombrelloni ed era simile ad un piatto aran- 
cione del diametro apparente di circa 8 0 10 me- 
tri. Attorno aveva un alone più chiaro. Impres- 
sionati, decidemmo che uno di noi andasse a 
chiamare due coppie di coniugi che abitano in 
una casetta adiacente al Vittoria. Ci andò Massi- 
mo e l’oggetto sembrò seguirlo lentamente, ma 
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Sopra, ricostruzione grafica dell'avvista- 
mento di Viareggio eseguita dal Gruppo 
“AFRU” di Firenze. 

Sotto, luogo da dove fu osservato Ufo. 


quando le coppie uscirono di casa l'ordigno si al- 
lontano velocemente verso il mare e spari in circa 
10 o 20 secondi. Prima di sparire, però dal lato 
destro della sua parte superiore fece uscire un or- 
digno di eguale forma e avvolto da un analogo 
alone. Il cielo era stellato e, durante tutta la ma- 
nifestazione fenomenica, durata circa 10 0 15 
minuti, non percepimmo alcun rumore" (doc. n. 
2125). 


+. Gorizia 


Il 12 settembre 1978, di sera, poco dopo l’atter- 
raggio di un aereo all'aeroporto di Ronchi, un 
uomo notò nel cielo di Gorizia un oggetto volan- 
te a circa 200 metri di quota, velocissimo. La no- 
tizia, riportata dal ‘Messaggero Veneto” del 16 
settembre 1978, c'è stata comunciata dal “CA- 
SUF” di Pordenone (doc. n. 2172). 


Udine e a Filetto (UD) 


Nel cielo di Udine, verso le 22.30 di mercoledì 13 
settembre 1978, una donna in compagnia del 
marito, dal Viale Ungheria; due coniugi che si 
trovavano in auto altre infine che erano in cam- 
pagna, videro una ‘palla di fuoco'” che pareva 
precipitare, dirigendosi verso il monte Canin. La 
notizia, tratta dal ‘Messaggero Veneto” del 16 
settembre 1978, c'è stata egualmente comunicata 
dal “CASUF" di Pordenone (doc. n. 2172/A). 


Capua (CE) 


Gia “II Mattino” aveva dato notizia giorni pri- 
ma del 18 settembre 1978 di avvistamenti ufolo- 
gici nel cielo di Capua (CE), mentre in data 18 ri- 
portava quello di un UFO visto nel cielo napole- 
tano. Il giorno prima, e cioé il 17 settembre 


1978, alle 20.30, Anna Maria D'Amico con la 
madre Giovanna Papa D'Amico, rispettivamen- 
te di anni 20 e di anni 64, residenti a Capua in 
Via Guglielmo Albamonti 3, trovandosi sul lun- 
gofiume che dalla riviera Casilino conduce al 
Corso Appio, all'altezza della chiesa di S. Maria 
delle Grazie osservarono una luce gialla, immo- 
bile, più luminosa di una stella. Alle 20.30 0 po- 
co più si spostò sul fiume tra la chiesa di S. Giu- 
seppe e quella di S. Caterina, restando a circa 80 
metri di quota. La luce era ora sempre ferma, 
ma più luminosa. L’oggetto poi si mosse dappri- 
ma lentamente e poi sempre più velocemente, as- 
sumendo una forma sferica con tre luci gialle 
disposte in triangolo, una in basso e due ai lati 
dell'ordigno. Aumentando in velocità e cam- 
biando direzione venne quindi dalla parte del 
fiume dove si trovavano le testimoni, cosicché 
esse poterono notare che le luci erano di diverso 
colore: rosse, gialle e a77urre e che “giravano co- 
me se fossero su una sfera rotante”. Il fenomeno 
attrasse anche l’attenzione di altra gente che 
poté vedere scomparire l'oggetto dalla parte del 
campanile del Duomo. Il corpo volante fu osser- 
vato per cinque minuti in un cielo terso (doc. n. 
2174). 


...Alfiano Vecchio di 
Corte de' Frati (CR) 


Il testimone è un operaio dell “Amoco”” certo 
Adriano Anticoni, che si trovava a pescare sulle 
rive dell'Oglio, la sera di sabato 22 luglio 1978. 
Ebbe una grande paura nel vedere un'improvvi 
sa luce che illuminò a giorno il fiume e che scen- 
deva verticalmente ad altissima velocità. Poi 
d'improvviso scomparve senza lasciare traccia. 
Aveva la forma di una “palla infocata”, era di 
un colore azzurro vivo e fu visibile per 3 0 4”. Il 
fenomeno fu visto anche da altri che lo descrisse- 
ro come tre stelle in fila indiana. Segnalazioni 
del fatto si ebbero pure dal Bresciano, dal Lona- 
to e dal Veronese. La notizia, apparsa su "La 
Provincia” del 25 luglio 1978 c'è stata fornita da 
Aurelio Comanzo di Cremona, nostro affezio- 
nato lettóre (doc. n. 2175). 


..Roma 


Ancora un avvistamento del 14 settembre 1978. 
Erano le 5.50 quando il testimone, che ci ha di- 
rettamente comunicato la sua segnalazione, e 
cioé l'impiegato Angelo Vigoroso, abitante nel 
Viale della Primavera al 119 D in Roma, mentre 
si stava recando al lavoro, vide in cielo non mol- 
to alto passare una ‘specie di piccolo pallone da 
rugby”, dalle cui estremità fuoriusciva una luce 
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va nemmeno allontanandosi. Era di forma circo- 
lare, aveva un diametro di metri 1,50 circa, ed 
cra ad una quota bassissima. La signora disse 
che anche questa volta provò una ‘serenità im- 
mensa" poiché nell'arco di un mese ne aveva vi- 
sti tre. 

Precisó anche di aver telefonato all'Osservatorio 
di Asiago. La notizia è apparsa sul “*Giornale di 
Vicenza" del 13 agosto 1977 (doc. n. 2139). 


..tratto autostradale 
Reggio Calabria - Villa 
San Giovanni 


П quotidiano calabrese “La Gazzetta del Sud" 
del 19 marzo 1977 riporta una breve notizia ufo- 
logica che precisa che alcuni autisti notarono, 
dopo le 19.30 del 17 marzo 1977, mentre percor- 
revano il tratto autostradale predetto, un ogget- 
to volante sospeso in aria sopra il laghetto di 
Ganzirri (ME). Era ad una quota che fu stimata 
in 1500 mt. circa, si dirigeva con un ampio cer- 
chio verso sud ed emanava una luce intensa ora 
bianca ed ora giallognola. Il fenomeno durò 
quasi una mezz'ora. Non furono segnalati a 
quell'ora voli di aerei (doc. n. 2133). 


... Avellino 


Venerdì, 18 agosto 1978, di sera nel cielo di 
Avellino, persone degne di fede osservarono uno 
strano fenomeno e cioè un qualcosa che inizial- 
mente apparve come un punto luminoso di luce 
bianca come stella; successivamente sembrò di- 
sintegrarsi in lontananza, dando origine come ad 
un'esplosione senza rumore. Dall'esplosione de- 
rivò un fumo denso, che assunse la forma di un 
fungo atomico con un nucleo centrale rossiccio e 
“palpitante”. Il cielo quella sera era perfetta- 


mente sereno e tirava soltanto un leggero alito di 
vento. Fu così possibile seguire un piccolo fram- 
mento luminoso che partendo dal luogo 
dell'esplosione attraversò tutto l'arco di cielo co- 
me suole fare una stella cadente. Gli osservatori, 
stupefatti, telefonarono all’Osservatorio Astro- 
nomico di Capodimonte. Si seppe poi che il fe- 
nomeno fu visto anche da Acciaroli e da San Va- 
lentino nel Salernitano e che nessun osservatorio 
lo registrò. La notizia è apparsa nel “Roma” del 
22 agosto 1978 (doc. n. 2148). 


San Bartolomeo del C. (IM) 


Testimoni imprecisati avrebbero visto nel cjelo 
di San Bartolomeo del Cervo, in provincia di Im- 
peria, il 9 agosto 1977, un veloce ordigno volante 
zigzagare in cielo. Ne dà notizia “II Lavoro” del 
18 agosto 1977 (doc. n. 2137). 


...Модепа 


П fatto è accaduto nel tardo pomeriggio, verso le 
18.20, dell’8 dicembre 1976. Ne furono testimo- 
ni molti autisti che si trovavano a pochi chilome- 
tri dal casello autostradale di Modena sud, nei 
pressi del ponte sul Рапаго, e due agenti del di 
staccamento autostradale di Modena, Adolfo Di 
Lauro e Stefano Cristiani. Furono visti — cosi 
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almeno precisano la “Gazzetta del Sud” e il 
“Roma” del 9 dicembre 1976 — due “cerchi lu- 
minosi'*, uno bianco e l’altro rosso, disposti uno 
sopra l’altro. Erano visibilissimi, data la loro in- 
tensa luminosità. Dopo circa dieci minuti primi 
scomparvero quasi all'improvviso (doc. п. 
1958). 


...San Valentino Torio (SA). 


Alcuni contadini ed operatori del mercato di San 
Valentino Torio (SA) videro nel cielo di quella 
località il 18 agosto 1978, verso le 20.30, un og- 
getto volante che lasciava un bagliore intenso. 
Era di forma circulare © poteva avere un diame- 
tro di circa otto metri. Esso emetteva un rumore 
“indescrivibile ed impressionante” ed aveva die- 
tro di sé una scia luminosa. Il “Roma” del 20 
agosto 1978 precisò che i contadini sparsi per le 
campagne, presi dal panico, temendo un perico- 
lo “imminente ed oscuro”, correndo all'impaz- 
zata tornarono alle loro abitazioni (doc. 2147). 


Monticelli (PR), Cogozzo 
(MN) e S. Maria del Taro (PR) 


Ne dà notizia ampiamente la “Gazzetta di Par- 
ma” del 24 maggio 1977. Il 22 maggio 1977, po- 
co prima delle 22, certa Rosa Buratti, una casa- 
linga abitante nel podere “Costa”, situato fra 
Villa Michele e Villa Borri, con la cugina Tina 
Salvarani di Parma, mentre si trovavano presso 
il pollaio videro in cielo un oggetto luminoso che 
procedeva velocemente, emettendo dai lati una 
densa fiamma con colori dell’iride. L'ordigno 
poteva avere un diametro apparente di un metro. 
Il fenomeno fu anche visto da Elia Cominotti e 
da altri dalla località di Cogozzo (MN). Essi lo 
descrissero come una palla di fuoco con scia co- 
lorata. Fu visto infine da Aldo Bartolotti dalla 
località di Santa Maria del Taro (PR). Il docu- 
mento è stato contrassegnato col n. 2132. 


+. Miramare di Rimini (FO) 


1 settimanale della Chiesa riminese “II Ponte” 
del 22 maggio 1977 riporta una notizia ufologi- 
ca. Gli astrofili miramaresi Gianfranco Lollino e 
Tiziano Galli, mentre erano intenti alle ore 3.47 
del 4 aprile 1977 a guardare con il loro telescopiò 
del diametro di 11.4 e della lunghezza focale di 
900 mm. l'eclissi di Luna, osservarono vari pas- 
saggi periodici di oggetti volanti attraverso il di- 
sco lunare. Tali passaggi si verificarono a venti- 
quattro ore dal primo e a 48 ore dal secondo. La 
terza volta un oggetto misterioso si fermò nella 
volta stellata, a nord della Luna, per ripartire 
dopo qualche minuto a velocità vertiginosa. Le 
traiettorie, seguite dai corpi volanti, erano varie 
€ le osservazioni complessivamente ebbero una 
durata di 18" (doc. n. 2130/A). 


SORPRESA PER DUE ASTROFILI MIRAMARESI 
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